DOMANI L'UNITA' DEL XXX A 16 PAGINE • NESSUNA COPIA DI RESA! 


13 

febbraio 

xxx anniversa* 


Pescara . . . 

.... 1300 

Maiera ... 

.... eoo 

Tarano... 

.... 2500 

Civllacasiellaoa 

in pio 500 


ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 42 



18 


GIOVEDÌ' 11 FEBBRAIO 1954 


I Scttmiunn «li «liffu~ A 

^ ^ sioue straordinaria I 18 
in «mure «lei XXX I 

febbraio anniversario del- I febbraio 

ruxiT.v 

TARANTO 8500 copie in più 
GROSSETO 1000 copie in più al giorno 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


CONTRO LA POLITICA DEI BLOCCHI CONTRAPPOSTI CHE CONDUCE ALLA GUERRA 


E' stata la stricnina 

L’IIRSS propone a lutti i paesi d’Europa a u ccidere P isciotta? 

un tipi* In ^iPin*P 77 n ivni 

il U1IUIV 11 ^^1 IH lllllUl wlr 11 vili w H sarebbero interrogali dal Magistrato sallaceisione di Giuliano 


Le proposte di Molotov a Berlino ■ Chiesto lo sgombero delle truppe d’occupazione dalla Germania entro 
sei mesi - Profonda impressione nelle due Repubbliche tedesche - Imbarazzate repliche degli occidentali 


Sulla proposta di Molotov 
rii ua < trattato fra tutti gli 
."itati d'Kuropii per la sicu- 
ir//a » non sono eliiainati a 
pmiiuiieiai'i soltanto loster 
I )nlle-, làleu o Baiatili. Sii 
ipie'ia proposta sono eliiama- 
n a pioimm i.irsi tutti {ili ou- 
mpei. e in primo luogo i co¬ 
siddetti .europeisti-, e "li 
.'te"i finitori della C.L.D. 

Quali muio irli argomenti di 
questi iiitiniii' Due >o!»tuu/.iul- 
meiitr*. Primo: <lie la C.K.D. 
gal «Ultirebbi: ITàiropa da non 
'i sa ipuilu ininaeeia di ag¬ 
ii iC'simie; secondo: elle la 
C.K.D. antieipeiehbe. attra- 
\i‘i'0 I ìi unione di .sei Paesi, 
inni piu >iretta eoopera/ione 
,i\ senile Ira tutte le nazioni 
del vecchio coiiiiuente. La 
proposta di Molotov ris|jon- 
de «incile a questi argomenti, 
veri o lalsi che siano. 

Il ministro de "li Esteri so- 
Mctico. infatti, propone un 
sistema di sicimv/a colletti-; 
\a che garantisca tutte le na¬ 
zioni emopee. grandi e pic- 
«•«>le. ila ipiiilsiitsi aniirossio- 
ne, con l'impegno. «la parte 
di timi i l'acsi d'Etiropa. di 
schierarsi a fianco della na¬ 
zione che f«i"e minacciata di 
«impressione o aggredita. L 
propone. Molotov, la creazio¬ 
ne di due organismi perma¬ 
nenti paneuropei per aflron- 
1,1)0 tutte le questioni, rela¬ 
tive alla sicurezza dcllT.uro- 
pa. che avessero a sorgere. 

Olimpie, per quel che ri¬ 
guarda hi difesa da nn’ag- 
grO"inne. Molotov propone tilt 
sistema di garanzie, che. a 
diireren/a della C.K.D., tiui-| 
s«-e cd impegna tutti gli Stati 
dell'Kuropa. senza ilNcrimi- 
ua/ioni: e perciò se la C.K.D.. 
ionie si dii e dai suoi fautori.I 
ha per 'CO|)o di 4 scoraggiare 1 
faggiessore . C"«i non Iia più 
1.igiene di esistere. Se poi la J 
( .1.0.. come sostengono i co¬ 
siddetti europeisti, mira a pre¬ 
parare una più stretta coo¬ 
perazione fra le nazioni co¬ 
mpre. ebbene la scelta clic 
Molotov prospetta è molto 
semplice: si vuole una Kil- 
1 • 1 p«i ■» di 'ei Paesi, armata 
««•litio l'altra parte del con- 
tineiite? I.' la C.K.D. Si vini¬ 
le invece una intesa effettiva 
e permanente fra tutte le na¬ 
zioni europee, «piale che sia 
il loto regime sociale? Si chia¬ 
mino allora tutti gli Stati del 
« oiitiucnie a sotto-crivere un 
patto «li sicurezza collettiva, 
fis-ando le reciproche, neccs- 
'.irie garanzie. Come si \cde. 
il piano di Molotov unisce 
l'Europa, 'tahilisce il più am¬ 
pio 'isjema di sicurezza col¬ 
lettiva. chiama a partecipar¬ 
vi. 'ìi un piede di eguaglian¬ 
za. iiii.i Germania pacifica: la 
C.I.D.. al contrario, divide 
l'Europa, ammrava la politica 
dei hlorchi contrapposti, com¬ 
porta I,« rinascita del milita¬ 
rismo tede'»*» e cioè della più 
zrave minaccia albi pace del 
« «miinente. 

\ i è di più: riconoscendo 
- la particolare rc'poii'.ihili- 
t.’i . clic spetta agli Stati 
membri pemmueuii del Con- 
-iglio di sicurezza del! OA.l .. 
Mololov propo'u' che .*M«itK 
I ititi d'Aniei tea e ( ino sia¬ 
no « Ili.iman ,i « oll.1hor.1re. ! 
«ittraverso loro o"erv«ilori. al- 
lorganizzazione paneuropea 

• li 'i< 11 rezza «alleniva. II mi¬ 
nistro degli E'teri sovietico, 
l’i'oninta. inserisci* le 'iie pro¬ 
poste nel «piadro generale «lel- 
’.i polii i« a di rolla ho razione 
G.i le grandi Potenze, «li in- 
t. -a e «li coesistenza pacifica 
ft.i tulli i popoli, sancita dal¬ 
la ( aria «IrH O.X.t . 

L"e« «» avuta «falle pr«»p<»'tej 
di Molotov appaio, sin «la 

• oa. enorme: e i < 1 re s oc- 
« ulentali «levono e"cr'i tro¬ 
vati ieri a"ai imbarazzati nel 
gui'tificare il l«»r«» : no -. K'- 

tuttavia fiatino accettalo «li 

• ••niinuare a «iiMtitere. Non 
\c >■ dubbio r he 'C Dull«*s. 
f den e Bid.nili «love—oro por¬ 
tare 'ino in fondo la posi¬ 
zione ncg.it iva a"iinta ieri, 
tutta la loro argontenta/ionc 
'ii!!a C.E.D. ~t 'mascherereb¬ 
be «onte fal'a «• *arob!»e rltia- 
ro ad ognuno il vero scojh» 
«tei sostenitori della C.K.D.: 
la rinascita de! militari'tno 
tede', o in funzione aggressi¬ 
va. Ma allora la questione 
n~t irebbe dal rliiii'O della sa¬ 
la nella quale 'i tiene la con- 
ferenza e investirebbe la rc- 
sp«tii'.ibiltfa «lei Parlamenti e 
dei popoli di tutr.i l'Europa. 

A. J. 


V ■ || | | con la Germania e della t :it- .so in cui sorga una minacela seti e la Repubblica Unici-ale 

■ dfc |||*||||||%||l gli [Wlflilfl nilictiz.ione della Germania alla .sicurezza (li una delle tedesca avranno unita ri 1 pu- 

MJ%J l|| III lYMIf III II! V su basi democratiche e paci- parti della Germania, le Po- Iuta, i cui effettivi e il cut 

® _*- - - lidie, vengono prese le se- tonzo che esercitano attuai- armamento «levono essere fis¬ 
ime ri- guenti misure; mente le (unzioni d’occupa- siiti di comune accordo dalle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, Ecco il testo integrale del- a) Le truppe d’occup.izio- zione in Germania avranno il quattro Potenze. 

~~ le, proposte di Molotov. ne sono ritirate simultanei- diritto di far intervenire le Gruppi «ìispezione, rompo- 

“LRLINO, 10 — .1 mini- GARANZIA DELLA SIC’U- mente, entro sei mesi, dalla loro truppe; l’Unione Sovioti- -sti dai rappresentanti «Ielle 
stro degli esteti sovietico REZZA IN EUROPA Germania doll’esl c dalla ea, per ciò che concerne la quattro Potenze, saranno 
Molotov ha proposto nel pò- j) j[ governi della Francia. Germania dell'ovest, ad oc- Germania orientale; gli Stali creati nella Germania dell'est 
meriggio di pflSi a a ^ , e ” (lolla Gran Brc*tagna. degli ee/.ione dei eontigentì limita- Uniti, la Gran Bretagna e la e nella Germania dell’ovest 
renza di Berlino la «.onclusio- Uniti d’Americ.i e «Vi- ti mantenuti per l’adempi- Francia, per quanto concerne per sorvegliare la realtzza- 

ne dt un patto di .sicurezza puntone Sovietica s'nnpegni- mento delle tunzioni di pio- j a Germania occidentale /.tono di questo accordo. 

Fumivi™ ‘indinenVl0aitenm.it e nn a proseguile i loro slorzt lezione risultanti dai compiti c) Por n mantenimento ,n c‘'n“.rm.tà con le di- 

Lutopa. ìnaiptndcmcmeme ;i risolvere in mono di controllo ;«i 1 ìrlat 1 a ile • , 0 , ...... spo-i/ioni s*opra esposte* la 

dal loro sistema sociale, soddisfacente il problema te- Quattro Potenze: alTUnione , , . . 1 * * ~ vili applicazione garantisco la 

la durata di cincjuant anni. desco, in conformità col prin- .sovietica, per ciò che conccr- delle frontiere, la neutralizzazione della Gonna- 

In base al trattato propu- c j p j 0 del mantenimento delbt ne la Germania orientale; agli Repubblica democratica tede- nia e la creazitme dì condi- 

sto (la Molotov, gli .itati <•«.!«- pace e della libertà nazionale; Stati Uniti, alla Gran Brela- /ioni favorevoli alla soluzio- 

traenti s impegnano ad «iste- c d a far rispettare i diritti gna e alla Francia, per ciò L’Ulficlo «li Presidenza 11 e del Problema tedesco, nel- 
nersi da ogni attacco, dal ri- d j tutti gli altri paesi (l’Eur'i- che concerne la Germania deiijt Commissione Centrale Lintere-sse del consolidamento 

corso alla minaccia od allo p a interessati al tatto clic occidentale. La questione (le- t f, controllo del PCI è c«ìn- ùelht p«:ce m Europa, le 

impiego della forza, ed a io- nessuno Stato possa violate i gli effettivi di questi contiti- votato nella sede della l’e* quattro Potenze prendono an¬ 
golare qualsiasi controversia [ oro interessi nazionali e la genti deve essere concertata iterazione comunista «ti Mi SUIe immediate, al fine (li 

con mezzi pacifici. Ogni ai- loro sicurezza. fra i governi delle quattro i ano lunedì 15 febbraio alle SKHCIO SKC.ItK 

Liceo contro una qualsiasi 2 ) In attesa della ««.neh!- Potenze. ore 9- _ 

delle parti contraenti saia s jone di un trattato di pare b) K’ previsto che. nel ea- - - (Continua in *. i>a«. col.) 

considerato come un attacco 

contro tutti gli altri nursi —... = • .. -.. - — - .... ===== ; - 

I .MINISTRI HANNO OILR.VIO IKItl Al. QUIRINALI-; ! 

l’aggredito con tutti i in*/z'.| 

a loro disposizione, compre- H a ^ h S H 

governo formato da Sceiba 

ea democratica tedesca e la 

Repubblica federale tedesca ■ ■% ■ ■ ■■ ■ IH 

rr^rissmercoledi al giudizio delle Camere 

mentre a riunificazione avv_- 
nuta potrà farne parte lo 

St Moidun^ha ‘inoltre mopo- ^ P.S.l. (lemitìciu In impotenza ed il curali ere provocai ovili della I in¬ 
sto che. in attesa delia con- inazione Scel ba-Sa va fiat — Dichiarazioni del neo Presidente del Consiglio 

clusione del trattate di pace___________• 

e della riunificazione lei la .... 


w * 

FT 







«li Controllo del PCI è con¬ 
vocato nella sede della Fe¬ 
derazione comunista di Mi 
lano lunedi 15 febbraio alle 
ore 9- 


della pace in Europa, le 
quattro Potenze prendono mi¬ 
sure immediate, al rine di 

SKitcto scoiti: 

(Cimtlmia in *. i>as. *•. col.) 


I MINI SI RI HANNO Ci IL'ItATO ìl'AU AL Q L : I RI X AI. K 

Il governo formato da Sceiba 

mercoledì al giudizio delle Camere 

// P. S. /. denuncia la impotenza ed il cavaliere provocatorio della for¬ 
mazione Scelba-Snrngal — Dichiarazioni del neo Presidente del Consiglio 


PAI.FILMO — lai bara contenente il «uilaverc «li Pisciotta viene caricata, iloiin l'autopsia, sul 
liirRonc clic l'ha trasportata a Moiitelcprr «love stamane si svolgono i funerali (telefoto) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE meato di «licita elemento chef Garofalo, dai professori Del 

i - {tossa (jiustifìeinf aita morie) Carino, medico legale; Gac- 

j PALERMO. Iti. — Gn.s-pare naturale: e iteriamo si e do-icioae. specialista di anatomia 
I fise tutta c morto in carcere ril to procedere al ,or< ief«t-{ patologica, isagono, tisiologo, 

, a evi lenato'.' Questa la coltelli- mento diadi orpitiu rtnif*. mie .Stinti, furaiocolopo. 

.sioue alla t/ttaU sembrano special minio dei nsccri. che Un cordone di poliziotti c 

condurre le indagini che ah -sotto attualmente sottoposti | sialo disposto intorno all’e- 

| binalo condotto per tutta la ad un esame iti laboratorio.! di/icio per contenere la folla 
;giornata di oggi in merito E’ chiaro quindi come nei di curiosi, di fotografi, di 
«di'autopsia clic, ordinala dal /irriti settori sia sorta la cer- giornalisti. prima ancora che 
i Procuratore generale della tozza di trovarsi di fronte ad avesse inizio l'operazione, so- 
1 Repubblica, dottor Garofalo, un caso di morte violenta. E no giunti a bordo di mia 
, «’ stata eseguila nella mat- pertanto, nel iiomenggio. c •• / Ulti » sul cui cofano era 
j finata da quattro /irriti set - sfato richiesto l'intervento, steso ttg drappo nero, il fra¬ 
ntoi. tra i quali il professor per l'esame' delle viscere, del f elio di Pisciotta. Pietro, in— 

; De/ Carino • d ;;ro/. Gite- prof. Aie/Io. tossicologo delia siane al cognato Giovanni 

rione. Università di Palermo, me ii- Epica: sono rimasti sulla mac- 

• Da indiscrezioni trapelate tre l’esame istologico è sta- china per tutto il tempo che 

i nonostante il riserbo mante- lo affidato al prof Gullione è durata la perizia (due ore 
i auto ‘tagli interessali, siamo dell’Università di Palermo. e mezzo) senza muoversi, 


mitati contingenti incaricati ° recalo ai «Quirinale «ine grancie avvenimento: la con- ni, per un loiaieaiin voli. 7 gnigno, questo carattere di 
delle funzioni di controllo. ore 18 P ei ‘ sciogliere la risei- ciliazione tra la Chiesa e lo Vi sono poi da consideiare gli instabilità che gli deriva dal- 
Per il mantenimento dell’or- Va ° sottoporre alla firma Stato italiano. E’ un esempio 11 voti del gruppo misto, che le sue stesse contraddizioni 
dine pubblico e la protezione dt -’ 1 Capo dello Stat«j i dccicti e una speranza >. probabilmente si divideranno interne. La destra d. e. man- 

dollo frontiere le due Repu'o- nomina dei nuovi ministri. stasera allo iy .>i riunirà * n modo da portare la niag- tiene il suo atteggiamento di 
bliche tedesche attualmente 9 llindi ^t-'elba ha prestato i| ,[ pnmo Consiglio dei Mini- gioranza del governo a circa avvcisione al governo, e i'or- 
esistenti avranno a disposizio- §! u *‘? iner *f.° *.f,9, e !J e n1ani ^tri. che dovi.» procedere travoti contro liti delle op- gam* dell'Azione Cattolica de¬ 
lie unità di polizia i cui (f- d * Einaudi, e alle 19 il coiteo papi-o a j| a nomina dei sotto- posizioni. Alla Camera, la si- plorava ieri 1 attribuzione del 

__ . dei ministri e giunto a sua segretati. Sottosegretario alla frazione è analoga: il gover- dicastero della istruzione a 

volta al Quirinale per la ce- Presidenza sarà il elencale 00 ! JUO ton tare uflìbialmcntc un liberale: sebbene — si no- 
rimonia collegiale del giura- Scalfaro. Liberali e socialde- su vot * democristiani. HI ta — Martino sia notoiinmon- 
mento. mocratici avrebbero lispelti- vo,i socialdemocratici, 5 voti te il più - clericale - dei !i- 

Ecco la lista ufficiale dei vomente tre e quattro sotto- repubblicani, 14 voti liberali borali. Perfino il degasperia- 
nuovi ministri, che presenta segretariati. Il nuovo gover- tre voti degli altoate- no 'Messaggero-, che pure 

solo lievissime modifiche ri- no si presenterà presumibif- pc '*' 1,0 totale di 302 voti è uno dei pochi giornali elio 

spetto alle previsioni. mente al Parlamento per la (sei voti in P iù della maggio- -' 

PRESIDENTE DEL CON- esposizione programmatica e ™nza assoluta che è di 296 («animila m P a R . tt. mi., 
SIGLIO E MINISTRO DEGLI la richiesta della fiducia mer- votl S M contro i 218 voti . -- 






INTERNI; Sceiba (DC). coiedi prossima: una deeishme comunisti e socialisti, t 39 1 11 telegramma tt: 

VICE-PRESIDENTE DEL »n proptisito sarà pre.-a dal monarchici e t 29 missini. . tT • _ 

CONSIGLIO E MINISTRO Consiglio dei ministri odier- P { ’*' on totale di 286 voti. fla L illlil^ll'Olie -- 

SENZA PORTAFOGLIO: Sa- no. E' altresì probabile che il I numeri dimostrano d«a - 

ragat (PSDI). dibattito e il voto si avranno soli che poche assenze, per Dalla Sezione del PCI <1; Cai- 

MINISTRI SENZA POR- P'àma al Senato e poi alla malattia o altro, potrebbero taglione, pae-e natalo delFono- 

TAFOGLIO: De Caro (PLI) Carnei«i. determinale la caduta del go- revole S<«-lba. ri è giunto ieri 

per i rapporti col Parlamen- Questa volta il governo si verno; ed è facile immagina- il seguente telegiamma: 
to; Tupini (DC) per la riforma presenta al Parlamento aven- re quello che succederà quan- « | comunisti «li CjlUgironr 55 

burocratica; Campilli (DC) ner do — sulla carta — una mag- do, ove ii governo ottenga la protrsUnn contro il mancato 

la Cassa del Mezzogiorno; gioranza precostituita. AI Se- fiducia, si tratterà di votazio- rispetto «le! volo «lei ” giugno ^ 

Ponti (DC) per 1<» spettacolo, nato, il governo può ufficiai- ni a scrutinio segreti) su P annunciano che gli iscritti - - 


SI 


Sezione del PCI di Cid-I 
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- processi in cui era implicato 
V unente di Giuliano. 

M Lave. Crisafulli è giunto a 

W Palermo col primo aereo da 

Roma, chiamato da un ìcle- 
(/rumina inviatogli dalle car- 
f - V ceri dell’Uccinrdonc dal ban- 
•» dito Antonino Terranova del 
«filale e pure, difensore. 

In un corridoio dell’istituto, 
HaOI l'ui'v. Crisafulli si è incon¬ 

trato col Procuratore gene¬ 
rale e col dottor Del Carpio. 
E’ stato adito esclamare: « So¬ 
no profondamente rammari¬ 
cato per questa morte, per- 
^ che essa segna in certo senso 
la fitte di una vicenda che 

invece non è conclusa e che 
non è stata mai esaminata e 
•'miscerata nella sua interez- 

-fyPg »»a solo frammentariainen- 
* c ' Vlon la morte di Pisciotta 
. C- % ì la situazione e compromessa. 
' perchè la vicenda è tutt’altro 
che finita: essa si trascinerà 
• 't. invece conte una palla al oie- 

' ■ ' de di molti nel futuro e nn- 
focoleni odi. passioni, deter- 
RHpj minando coaguli d'interessi -, 
*» *-3® Le dichiarazioni dei Crisa- 


mocnstiam e IO voti liberal- nortanza. per cento, proponendosi «li la- PALERMO — Fn particolare dell» cella «li l'isciott» nel }/««Ili sono apparse per lo >nc- 

.socialdemocratico-repubblica- I commenti e fe reazioni vorare per l'ulteriore avanzata carcere dell’L'rciarilone. Si noti sulla si-ansia, oltre al bic- ■ *«o strane e tardive, perché 


lo sport e il turismo. mente contare su 111 voti de- provvedimenti di qualche im- a ! PCI sono aumentati del 30 ’ Le dichiarazioni dei Crisit- 

ESTERI; Piccioni (DC). mociistiani e 10 voti liberal- nortanza. per cento, proponemlosì di la- PALERMO — Fn particolare dell» celi» di l’isciott» nel j/««IIi sono apparse per lo rnc- 

TESORO: Gava (DC). socialdemocratico-repubblica- I commenti e le reazioni vorare per l’ulteriore avanzata carcere dell’Frcianlone. Si noti sulla si-ansia, oltre al bic- • *io strane e tardive, perché 

BILANCIO; Vanoni (DC). ni per un totale di 121 voti, che accompagnano la nascita e il rafforzamento Met Partito», «birre c al cucchiaio, il famoso flacone «li «Viilalin» (telefono ! egli non è certamente estra- 

FINANZE: Tremelloni (so- _____ * ! neo al comportamento reti- 

cialdemocratico). * “ icenfc che tenne il bandito al 

?srafèi<WEÌ a MartEo w- PODEROSI ATl’AC CIII PE» COSTRIXPEItE I PADItOM A MH.I I QIIAIII I I! l»A«;ili; ÌTfZ&r? 

berale). „ ’ '.rivelazioni pia fatte. 

GIUSTIZIA; De Pietro (DC). m ■■ ■ ■■■ MB AB B B L’autorizzazione a rimuove- 

s str,a:v . . Centomila scioperanti ieri in Iaauriai^^^*^ 

AGRICOLTURA: Medici m mmm OBBBp BM j) 0I > 0 n disbrigo di al- 

(DC>. m m m mm m m rn . . j< >mc pratiche formali, la sai- 

,»s ,puBBuc,:,ta - Oggi mezzo milione di operai milanesi in leMai™^T».ìi?tj: 

LAVORO: Vlgorelli (PSDI). _____ _ ___ joffo. sara tumulata in un mo- 

TRASPORTI : Mattarella : desto loculo nelle vicinanze 

^MARINA mercantile : j A Sestri centinaia di ragazzi hanno spento con i cappotti i candelotti lacrimogeni lanciati dalla polizia ;Sairato a re P GiSiSo e é sepoIta 

Tambroni (DO. i -———- ■ —-———-~——-—--- Da informazioni ricevute 

POSTE: Cassiani (DC). !/••<...., . ' nella giornata, abbiamo vo- 

rnMMFRrin fstfrd- C ' ,n ‘'.'■' cnu ‘ c no imix-dito la partenza. A|calt«» e ad un certo momento foglia del tabacco, e^se ri- e i poligrafici ro.-petuieianno tato ricostruire in maniera 

AT'.Vtinp’u «nn :< ì l ! no Eibbricbe liguri, la Sestri Ponente, mentre Rii la grande maggioranza delle vendicano, accanto ad au- il lavoro dalle 6 alle 17; per più esatta i dettanti della 

. lu _ . . . C ,V''° °P eraia °a dato inizio scioperanti cercavano, con scioperanti s’è allontanata dai menti .-alariali. l'applicazione tutta la mattinata e il prt- morte di Gasoare Pìtrinttn 

All uscita dal Quirinale, alla nuova fa.~e uel su«)^at^ successo, di liberare alcuni cancelli della fabbrica per di- della scala mobile e Fi.-titu-j irs o pomeriggio, dunque. sn-.E’ riconfermato che il deu 
Sceiba ha fatto questa di- tacco aha Contindu.-òria. Cen- compagni di lavoro fermati rigersi ver=o ii centro delia zinne delle Commissioni In- jj traffico tramviario re-}ntifo aveva nella sua cello m 
cniarazione: tornila lavoratori sono scesi dalla polizia, centinaia di ra- cittadina, quando sii di loro terne, tutte rivendicazioni cheisterà interrotto nella metro- j fornelletto ed una macchinet 

c La composizione del nuo- m sciopero: dalle Io alle 18 a ; ,zzi si gettavano con i loro si abbatteva con furia la po- i concessionari respingono. La j po ji lombarda. Durante la ta per fare il caffè nonch. 


P0DI:K0.SI A1TAC CIH PER COSTmiXftKKE I IVVIIKOXI A MK.U OHAm; LE l k A(iilli: 

Centomila seloperanii ieri in Liguria 

Oggi mezzo milione di operai milanesi in lolla 


Il ministro degli esteri «lei- vo governo indica chiaramen- 1 chimici, i metallurgici e t cappo tti suj candelotti lacri- lizia. Immediatamente gli ope- astensione dal lavoro dei vc -« giornata .-otto preannunci 

l’Unione sovietica Molotov te i mot i v j c h e hanno presie- coraro i >tl dl Genova; dal.e moge;i i i.-.nciati dai poliziotti rai metallurgici della Bruzzo. trai e delle tabacchine ha re- decine e decine di comizi Inali: che tra questi si trovava 

---— duto a jl a sua formazione e le a, . 1 ° 1H . 1 c °° “Spedivano Fcsplostone. ciie avevano appena iniziato lo gi-'trato ovunque altissime, .\ S5 .i emc a Milano scendono »na boRiolietta di ««Vidalin ^ 

fettivi ed armamenti sarar.- finalità che esso si propone oi . Circa 100 mila operai hanno ’sciooero. accorrevano in !< «'«' P<* r cenUial:. I _'e«iat ii«ini.o. in sciof>oro ogS i p aV ia Ber-i composto americano deila co¬ 
no fi.ssati e controllati dalie di raggiungere. La larghezza '.‘t';'', * manife.-tato ieri per ie zoneiaiuto e dopo pochi minuti le scioperato quasi all unaiuninaj gamo , Vare se. Como, Brescia, “Abbott» di Chicago, a 

quattro Potenze. di vedute (!) degli organi di- V ^ • è ° 0 li industriali senza contare -e operaie e gii operai fraterna- jR 10 - s 1 ao -.° cl1 ,, a rò"ìCremona e alcuni centri del multivitaminica: che il 

Il testo delie proposte direttivi della D. C. e i . ’ . ‘ ; ' ‘ . ‘' ia . donne, i bambini e perfino i mente abbracciati hanno per- ®°. ì x>r t 7 n ' oadaSa '° l * 'Mantovan.». Domani sarà la Pisciotta — come sarebbe sta- 

Molotov è stato distribuito ai sacrifici compiuti dal mio ; ‘ ,. rf; iL e dal’a UIL vecch * che >* - 000 unitl » 1c - c0r ' :0 ^ vie della città fino 0 ;'*° e „ ^ alni; a; c volta delFEmilia e della Ro- to accertato anche dalla au- 

giornalisti ancor prima della partito costituiscono la r«- ii.«'t. h...m luilc flau uiu ro wl , c strade . A Sampier- al centro. 100 ^ alia Taddei d. S. Gio- na _ n topsia — era ormai guarito 

fine della seduta, ed ha de- prova più eloquente dell'al- Altissime percentuali ut a- darena forze eccezionali di \ Sest>-i Ponente dove con ò 3 ? 01 Vaidarn< ?: al * a “. 4 ! -- della sua affezione tuberco- 

stato impressione enorme. La tissimo senso di responsabilità stenMoni dal lavoro sono sta- polizia hanno tentato di maggior furia sé scatenata la “? Iz tL eUl , e . a V? ai Rjphiactp Hi 9rpnnfÌ lare: che da mesi non arerà 

Radio democratica ne .a dit- e di dedizione alla causa del- te registrate in tutti , centri impedire ai cortei di tran- polizia, gli icontri ^er le vie L,v °rno al 1°°^ neBe vetre- (libillt?*IC Ul dUbOUll accusato malessere di alcun 

fuso immediatamente .1 testo la libertà e dei lavoratori, e liguri. U lotta e stata aspra sitare per via Buranello, sono continuati fino a tarda di S?vraa airSV al- flit C alla MfCbelìlI ° enere - ch ? si presentare di 

integrale, mentre le Radio costituiscono un esempio per e lunga. Appena ha avu.o mi- ma i lavoratori sono ora. ma il deciso e coraggio- ^ Vetrocoke di Porto Mar- aspetto sano, se non addint- 

«>ccidentali ne hanno trasmes- tutti. Senza spirito di concor- 2,0 1° sciopero i la%ora.o.i si ?a ;i egualmente e una -oro _ 0 comportamento della eia-- ah Pr a air8à-9T r é •« Emoo’i TORINO. 10 — A Tonno. tu ™ florido. 

so larghi riassunti. dia. senza sacrificio e senza -'° no riversati per le strade ° delegazione ha esposto alì’As- sc operaia ha impedito il ve- , na V- , 11 ' sagf rii Posici ’ neI quadro delle agitazioni Inoltre possiamo affermare 

A Berlino, la Berlincr Zci- coraggio non si rafforzano gli nelle piazze ed hanno forma- sociazione industriali i moti- rificarsi di gravi incidenti. t ‘ a hbl ~ salariali del -triangolo indù- che neì breve periodo di tem- 

tung Am Abcnd è uscita oc co stati nò si preservano la pa- to grandi ma composti cortei, vi dello sciopero e le loro ri- j; 0 i con f Prnrv , _ seniore striale*, le C. I. della Fiat- po trascorso fra l improvviso 

dopo le 19 in edizione straor- ce e la libertà. Lo spirito di In varie località la polizia e chieste. A Bolzaneto una stu- iniziativa della CGIL e ?^ ro poderoso colpo al- Mirafiori. della Michelin e RICCARDO LONGONE 

dinaria ed è andata a ruba, concordia, che ha vinto con- j carabinieri hanno ripetuta- penda prova di fermezza e di della ÙIL — hanno sciope- * a resi5tc ° za della Confindu- delle Concerie Italiane han- —7“ 

T n orarwlA anima7Ìnnp cn^ìtrrk nuplliì Hplla Hiuicinnp npi rnpntp rariratf» ì lavorate ri. ildocìsione 1 hanno offerta !€• 1 a -1 ♦ ~ « o > ?* I Strìa Sarà sferrato ossi inlnn nrp<JpntntA narri nìlp Hirp- I (Continua in i. P*5- I. w!-) 


integrale, mentre le Racuo costituiscono un esempio per e iung«i. nopena n«i * 
«>ccidentali ne hanno trasmes- tutti. Senza spirito di concor- z '° 1° sciopero i lav 
so larghi riassunti. dia. senza sacrificio e senza -' ono riversati per le 

A Eteriino, la Berlincr Zci- coraggio non si rafforzano gli nelle piazze ed hann 
tung Am Abcnd è uscita poco stati nò si preservano la pa- to grandi ma compo 


Nel contempo — sempre 


regna nei due centri stampa partiti della coalizione demo- quali hanno reagito con deci- vo.-atrici del rnagglificio Cam- j vetrai e le tabacchine. En- Lzmtbardia. p e r unanime de- zioni degli stabilimenti alcu- 
di Berlino ovest e Berlino est cratica, noi auspichiamo fra .'ione rintuzzando le provoca- biase e Poggio, già in lotta trambe le categorie sonò sta- c * s > on e della Camera del La- ne richieste. La C. I. Mira- 
attesta già l’importanza della tutti i cittadini. Ma la con- zioni. Pochi esempi bastano a contro i licenziamenti. La di- te costrette alla lotta dal ri- VOro e della Camera sinda- fiori ha chiesto un acconto 
nuova iniziativa .sovietica, cordia non può realizzarsi che caratterizzare questa gioma- rezione dell’opificio ha prò- fiuto padronale di rinnovare ca !e UIL di Milano, scendo- mensile di 3000 lire sul con¬ 
che apre davanti all'Europ.i sul terreno dell'accettazione ta di lotta: a Voltri tre ope- messo prima dell’inizio dello e migliorare i contratti col- no da stamane in sciopero globamento e la perequazio- 
la via dell'unità e della pace, sicura e leale della libertà e rai arrestati dai carabinieri sciopero che quelle lavoratri- lettivi. Gli industriali del ve- P^r 24 ore mezzo milione di ne, alla Michelin sono state 
e mira a porre fine alle di- della democrazia. Su questo sono ?tati liberati dai loro ci che avessero fatto le cru- tro, anzi, tentano di spingere lavoratori milanesi dell’indù- chieste 5000 lire di acconto 
visioni che hanno insangui- terreno, non vi possono esse- compagni di lavoro che hanno mire avrebbero avuto assicu- indietro i lavoratori, aumen- stria: metalmeccanici, chimi- e un aumento del 100 per 
nato i! continente durante re esclusivismi o monopoli, circondato il camion su cui rato ti posto di lavoro. Nes- tando j loro orari di lavoro, ci. gasisti, elettrici, alimenta- cento .sull'indennità lavori, 
l’ultimo secolo. Il governo conosce le difficol- erano stati caricati e ne han- sun* operaia ha ceduto al ri- Quanto alle lavoratrici delia risii. Gli autolerrotramvieriInocibi. 
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PISCIOTTA: una bocca chiusa 


articolo ili (ìiIROI. 


LI causi 


Nei governi precedenti lo 
avvento del fascismo, il mi¬ 
nistero degli interni era rimi¬ 
si sempre tenuto dal Presi¬ 
dente dei Consiglio: nei go¬ 
verni di destra come in quel¬ 
li della cosidetta sinistra e 
nel periodo liberale propria¬ 
mente (letto. Si diceva die le 
due cariche dovessero andare 
congiunte, per assicurare il 
massimo di unità tra i vali 
gruppi sociali della nazione 
attraverso una accorta dire¬ 
zione ilei prefetti, degli or¬ 
gani di polizia e delle sva¬ 
riatissime branche ammini¬ 
strative, che fanno capo al 
dicastero degli interni e die 
incidono sulla salvaguardia 
dei diritti elementari del cit¬ 
tadino. 

Il presidente del consiglio 
e il ministro dcirintcrno do¬ 
vevano perciò essere perso¬ 
nalità di primo piano, che 
godessero un largo prestigio 
anche tra gli avversari poli¬ 
tici e un ascendente in gene¬ 
rale sulla popolazione: cioè, 
per definizione, doveva e-.se- 
ro esclusa, in questa scelta, 
ogni faziosità, ogni parvenza 
di discriminazione fra i citta¬ 
dini. Noi avremo invece Ma¬ 
rio Scellm, non solo come 
presidente del consiglio, ma 
anche come ministro degli 
interni. Si è visto non solo 
nei giornali di opposizione, 
ma in molti altri organi di 
stampa quale grave per¬ 
plessità, quale disagio ab¬ 
bia suscitato mia tale min¬ 
zione della crisi. 

La seccu condanna espres¬ 
sa dal popolo italiano il 7 
giugno contro De Gasperi c 
stata senza dubbio dura con¬ 
danna anche contro Mario 
Sceiba, l'autore della legge 
trulfa, che avrebbe dovuto 
garantire alla D.C., con una 
maggioranza prefabbricata, 
una marcia spedita verso la 
soppressione delle libertà e 
un più completo asservimen¬ 
to uH’iinperinlismo america¬ 
no. Noi ricordiamo che (•«- 
l'inizio della campagna elet¬ 
torale ultima Mario Sceiba, in 
un discorso « Piazza Arme¬ 
rina, riprodotto dai giornali 
catancsi, poteva annunciare, 
pieno di sicumera, che per 
poco gli oratori comunisti 
avrebbero potuto continuare 
sulle piazze < a denigrare la 
Sicilia, a speculare sul ban¬ 
ditismo, a credere di più ai 
banditi clic non ni ministri, 
a vilipendere i segretari c ì 
sottosegretari di Stato... », 
poiché era certo che il 7 giu¬ 
gno sì sarebbe avuto lo 
scatto della legge truffa. So¬ 
no parole gravi, che tornano 
alla mente, mentre nuovi tri¬ 
sti episodi chiamano a me¬ 
ditare sul significato che la 
figura di Sccllia ha avuto in 
questi penosi c tormentati 
unni. 

Si sono resi conto il par¬ 
tito della D.C.. gli uomini 
del tripartito, loti. Mario 
Sceiba, come, proprio mentre 
si corca di violare aperta¬ 
mente il voto popolare de! 
7 giugno, certi episodi assur¬ 
gano immediatamente n si¬ 
gnificato nazionale, commuo¬ 
vendo e interessando larghi 
strati della opinione pubbli¬ 
ca c uomini di tutti i gradini 
della scala sociale? Scossa è 
la coscienza degli italiani per 
le tristi cose che il cuso deila 
Moritesi ha posto in eviden¬ 
za; serio è il turbamento che 
la improvvisa morte di Ga¬ 
spare Pisciotta ha determi¬ 
nato du un capo all’altro del 
Paese. La scomparsa di una 
fanciulla, la morte di un ban¬ 
dito! Qualche cosa di pro¬ 
fondamente corrotto, di in¬ 
sano, di guasto ci deve pur 
csserq, se uomini di tutti i 
partiti, di tutti gli strati so¬ 
ciali, se la coscienza pubbli¬ 
ca nel senso più completo c 
proprio della parola, anzi¬ 
ché relegare questi episodi 
uri confini della cronaca ne¬ 
ra. nc fanno balzare una ac¬ 
cusa e una condanna poli- 
tira e reclamano così- peren¬ 
toriamente clic luce sia fatta, 
thè si vada in fondo, che i 
magistrati non si fermino di¬ 
nanzi a nessuna pressione c 
a nessuna ingerenza del po¬ 
tere esecutivo. 

Gaspare Pisciotia non è 
morto accidentalmente; :a 
sua morte ha tutte le ma¬ 
nifestazioni della morte v ìo- 
Jenta. Si parla già sulla 
stampa, che d'altronde ha 
raccolto le testimonianze di 
coloro che hanno a*>M'tùo 
alla agonia di Pisciotta e nc 
hanno visto il cadavere, dì 
morte per avvelenamento, 
i ra qualche mese avrebbe 
dovuto svolgersi il processo 
per la morte di Salvatore 
Giuliano, il processo in cui 
sareblre venuta finalmente in 
chiaro la menzogna riferita 
al Parlamento c alla nazione 
da Mario Scclba sulla mor¬ 
te di Giuliano. La troica, 
che, dietro le sbarre di Vi¬ 
terbo prima e poi attraver¬ 
so memoriali aveva tentato 
di precisare la figura dei 
mandanti di Portella, è or¬ 
mai anche e*sa chiusa. Come 
può Mario Scclba, che poche 
ore dopo la strage di Por¬ 
tella e ancora in seguito ha 
costantemente ingannato la 
opinione pubblica e il Par¬ 
lamento su queH’occidio; che 
ha protetto fino all’nltimo 
ispettori di P. S. e ufficiali 
di carabinieri che la senten¬ 
za dei giudici di Viterbo ha 
inesorabilmente colpito come 
violatori della legge; come 
può questo Sceiba assurgere 
a presidente del consiglio e 
riprendere il suo vecchio po- 


stp al ministero-degli inter¬ 
ni? Come può Mario Sceiba 
riprendere quel ministero da 
cui dipende la polizia, quan¬ 
do ancora ieri il procuratore 
generale presso la Corte di 
Appello di Palermo inaugu¬ 
rando ranno giudiziario c- 
sprimeva la .speranza celie i 
poteri della polizia siano in 
muni ferme» e demi noia va 
< prensioni oblique o sinistre*, 
inlliienze sia di maliod che 
ili intriganti che di prepo¬ 
tenti clic si tenta di eserci¬ 
tale sulla magistratura »? 
Proprio Mario Sicilia che 
ininterrottamente per più di 
sei unni ha avuto quei po¬ 
teri nelle sue ninni? 

1 siciliani, come lutti gli 
italiani, vogliono liberarsi 
dello piaghe sociali che af¬ 
fliggono la nosthi meravi¬ 
gliosa isola e il nostro po¬ 
polo hu dato prova della te¬ 
nacia con cui persegue la 
via della redenzione; ma 


Scclba presidente del consi¬ 
glio e ministro degli inter¬ 
ni. con il governo regionale 
nelle mani degli uomini del¬ 
la sua corrente politica, si¬ 
gnifica una sfida alla Sici¬ 
lia, un ulteriore passo verso 
l’affossumento dell'autonomia 
regionale, un risorgere di 
quel clima nel quale la tri¬ 
stissima esperienza del ban¬ 
ditismo si è svolta. La mi¬ 
steriosa molte di Cusumano 
Geloso ieri, oggi la morte 
violenta (li Pisciotta: è Pili- 
sorgere di qualche cosa di 
terribile che denuncia il ma¬ 
le profondo che tutti i mi¬ 
nisteri De Gasperi con Scel¬ 
lm ministro degli interni han¬ 
no fatto all’Italia. 

Per un rivienile meno tor¬ 
mentato della Sicilia, per In 
salvezza della nazione niigii- 
riamoci che il Parlamento 
sappia impedire l'avvento Ili 
Scellm al potere. 

GIROLAMO LI CAUSI 


Cosa dissero i medici 

che visitarono Pisc iotta 

Le relazioni dei professori Mordimi, Mo¬ 
relli e Milani alla Corte d’Assise di Viterbo 


Di fronte agli interrogativi 
e alla perplessità suscitati 
nell’opinione pubblica dalla 
misteriosa e fulminea morte 
di Gaspare Pisciolta, ritenia¬ 
mo di notevole interesse por¬ 
tare a conoscenza dei lettori 
i risultati cui pervennero gli 
illustri clinici che, al tempo 
del processo di Viterbo, vi¬ 
sitarono il Pisciotta. 

Dalle relazioni presentate 
al presidente della Corte di 
Assise di Viterbo dai profes¬ 
sori Eugenio Morelli e Euge¬ 
nio Milani risultava, allora, 
che « le condizioni odierne 
del Pisciotta sono buone. 
Unico dubbio che può esiste¬ 
re e clic può essere risolto 
solo da numerosi esami del¬ 
l’espettorato, è il sapere se 
quei rumori clic si sentono 
alla base del polmone sini¬ 
stro siano dovuti a lesione 
tubercolare tuttora esistente 
o non a bronchicctasic resi¬ 
due della vecchia malattia». 
(Morelli). A proposito di 
questo «unico dubbio» si pro¬ 
nuncia nella maniera seguen¬ 
te il prof. Milani: « Dagli 
stratigrammi non si rilevano 
segni sui due lati di fatti at¬ 
tivi, evolutivi, cavitali, men¬ 
tre si confermano i segni ri¬ 
levati a sinistra di un fibro- 
torace ». 

A sua volta il prof. Morel¬ 
lo Morellini clic eseguì an¬ 


ch’egli, per incarico della 
Corte di Assise, una peri¬ 
zia medica affermava: «Co¬ 
munque la malattia polmona¬ 
re di Pisciotta, evoluta a si¬ 
nistra e trattata con pneu¬ 
motorace, malgrado la pre¬ 
senza del sistema aderenziale 
già descritto, ha portato ad 
una apparente guarigione 
clinica del processo, guarigio¬ 
ne che tuttavia dovrebbe es¬ 
sere accertata con indagini 
più complete ». 

Da allora fino agli ultimi 
giorni di vita Pisciotta c sta¬ 
to sempre meglio in salute, 
per cui è da scartare clic la 
sua morte improvvisa sia do¬ 
vuta ad una manifestazione 
acuta della antica malattia. 

Anche per quanto riguarda 
un’altra ipotesi — e cioè che 
la morte del bandito sia sta¬ 
ta provocata da emorragia 
cerebrale prodotta da alta 
pressione — è interessante 
citare ciò che costatarono i 
medici incaricati della peri¬ 
zia dalla Corte di Assise di 
Viterbo. Ecco quanto scrisse 
il professor Eugenio Morelli, 
nella già citata relazione; * l,a 
pressione arteriosa è bassa, 
poiché la pressione massima 
è di 110 min. di mercurio; la 
minima 80». Di conseguen¬ 
za anche l’ipotesi dell'emm- 
ragia cerebrale per alta pres¬ 
sione è da scartare. 


SORPRENDENTI RIVELAZIONI SUOLI ALTOLOCATI PROTA00NISTI DELL’AF FARE M0NTES1 

Montagna fu condannato per “falso in cambiali,, 
Anche Dosi ■ capo dell’Interpol • è turano amico 

Adriana Bisaccia - si è trasferita dallo scantinato di P. Meìozzo alVHotel Plaza - Un settimanale milanese pub¬ 
blica un “memoriale „ della Caglio che parla di <( partite di caccia notturne„ ira il “marchese» e note personalità de 


Particolari di grande im¬ 
portanza sono emersi ieri dal¬ 
la nostra indovini sull’affare 
Montasi <* siri personaggi che 
sono stati chiamati in causa 
dalle rivelazioni di Amia Ma¬ 
ria Moneta Cavilo. 

La nostra redazione sicilia¬ 
na ha accertato che il signor 
Uno Montagna, figlio di Diego 
a di Antonina Vassallo, nato 
a Grotte (Agrigento) il 1G no¬ 
vembre 1!)10 ha la fedina ve¬ 
nale sporca. Egli è stato con¬ 
dannato dalla Corta d'Appel- 

10 di Palermo a otto mesi di 
reclusione, par « falso in cam¬ 
biati », con sentenza del 10 
gennaio 1038. La pena gli fu 
condonata. 

[ari avevamo documentato 
aha il Montagna ha ottenuto 

11 titolo di < marchese di San 
Bartolomeo « dal re di mag¬ 
gio, /lochi giorni /trima delta 
fina dalla monarchia savoiar¬ 
da. Avevamo inoltra rivelato 
che nel giugno scorso il Tri- 
t> tinnir rinite di Agrigento 
aveva respinto la richiesta 
del Montagna affinché il pre¬ 
dicalo del titolo ili « S. Bar¬ 
tolomeo venisse a far parte 
del proprio nume. Ma nella 
giornata di ieri altre notizie 
sono venute alta luce a pro¬ 
posito delle relazioni altolo¬ 
cate di cui il « marchese » 
Montagna la sfoggio. 

Fino a ieri si sapeva, per 
conferma dello stesso inte¬ 
ressato. che Ugo Montagna 
gode l’amicizia del capo della 
polizia, doti. Fanone. Veiiti- 
quatt’orc fa un giornale ro¬ 
mane ha rivelato che Monta¬ 
gna è anche in ottimi rappor¬ 
ti con il questore Dosi, che 
dirige l’Interpol, e cioè quel- 
l'organixmo di polizia che 
mantiene contatti c svolge in¬ 
dagini comuni con gli appa¬ 
rati investigativi ilei paesi 
stranieri. L’Interpol c il dott. 
Dosi hanno la loro sede al 
Viminale, urlio stesso pal.irro 
dove sono sistemati gli uffici 
del ministero degli Interni e 
del capo deliri polizia, dai 
quali dipendono direttamente. 
L’Interpol si occupa, tra l'al¬ 
tro, della repressione del traf¬ 
fico di stupefacenti. 

Il quotidiano romano, a 
pro/iosit o delle rivelazioni di 
Anna Maria Monda Caglio, 
ha scrìtto: » Nel memoriale 
era detto che nel corso di un 
pranzo citi avevano parteci¬ 
pato, fra gli altri, il capo del¬ 
l’Interpol, questore . Dosi, lo 
avv. Bernardini e il marchese 
Montagna ’’si era discusso 
sulFopportunità dì far venire 
in Italia un misterioso e im¬ 
portante {jorsonaggio In 


realtà — spiega il giornale — 
si • trattava di una preghiera 
rivolta dall’dvv. Bernardini 
al capo dell’laler/)ul in me¬ 
rito alla richiesta avanzata da 
un cittadino spagnolo. Costui, 
in possesso di regolare passa¬ 
porto, c drl visto dell'amba¬ 
sciata italiana a Madrid, vo¬ 
leva venire in Italia Puichc 
in j lassato era stato denuncia¬ 
to per truffa, si era rivolto 1 



Il questore Dosi dirigente 
dell'Interpol 

all’avv. Bernardini per sane 
re se era ricercato in Italia 
malgrado a Madrid avesse 
chiarito la sua posizione. Lo 
avv. Bernardini aveva colto 
l'occasione ili quel pranzo per 
chiedere tale informazione al 
questore Dosi: poiché lo spa¬ 
gnolo non era ricercato. Dosi 
stesso non trovò niente ; n 
contrario per comunicarlo al¬ 
l’avv. Bernardini ». 

Lo scritto del quotidiano 
romano spiegava in termini 
molto esplichi che tra il Mon- 


Da due giorni Adriana Bi¬ 
saccia alloggia all’Hotel Pla¬ 
za, in Via del Corso. Entra 
urtando con la punta delle 
, i dita la porta girevole e sa- 

quòtìdiano della\ hìiiì uno sguardo com- 

1 piacente il portiere che si 
toglie il berretto. Si dice che 
spenda più di diecimila lire 
al giorno fi a alloggio, cola¬ 
zione, bar e cinema, natural¬ 
mente di prima visione. 

La cosa ha fatto molta im¬ 
pressione nell’ambiente dove 
Adriana Bisaccia ha vissuto 
fino a qualche giorno la. Si 
tratta dei caffè esistenzialisti 
Tazza d’oro * e » Baretto ». 
Qui, ogni sera, si ritrovano 
ragazze c giovani che passa¬ 
no il giorno tra lo studio dì 
un pittore e il palco di un 


PER COSTRINGERE GLI AGRARI A TRATTATIVE SULLE MODE RATE RIVENDICAZIONI 

la CGIL chiama due milioni di meziadri 

allo gi ande giornata di protesta di m anedi 

La legge sulla riforma dei contratti - Appello a tutti i lavoratori perche appoggino la lotta 


La Segreteria della CGIL 
si è riunita ieri con la Segre¬ 
teria della Federmezzadri per 
esaminare lo stato di prepa¬ 
razione della grande giornata 
di protesta dei mezzadri, in¬ 
detta per martedì 16. L’azione 
sindacale investirà 400.000 
famiglie di mezzadri e coloni 
pari a circa 2 milioni di unità' 
lavorative. 

E’ questa la seconda mani¬ 
festazione a carattere nazio¬ 
nale dei mezzadri e coloni, 
che fa seguito alla oreceden- 
te del 28 luglio 1953. I molivi 
che determinano una azione 
di cosi grande portata sono, 
oltre che il sabotaggio da 
parte della maggioranza degli 
agrari delle leggi e degli ac¬ 
cordi sindacali. il persi¬ 
stente rifiuto della Confagri- 
(oltura e delle Unioni Pro¬ 
vinciali e locali degli agri¬ 
coltori ad intraprendere trat- 
-Uive non solo sul nuovo 
patto colonico nazionale, una 
jierfino sulle questioni p:u 
urgenti come la chiusura dei 
conti colonici, ccc. 

Nella giornata di martedì 
16 i mezzadri e coloni mani¬ 
festeranno in ogni azienda, in 
ogni comune, in ogni provin- 


La conferenza 

degli assegnatari 

La conferenza nazionale 
desìi assegnatari, convocata 
a Roma per i giorni 16 e 
1, febbraio, ad iniziativa 
deU'Associazìone autonoma 
degl» assegnatari della pro¬ 
vincia di Grosseto, avrà 
inizio martedì 16 alle ore 9. 
nella sala dei Commercian¬ 
ti, In via dell’Olmetto 2 
(presso Ponte Garibaldi). 

I lavori della conferenza 
saranno aperti dal signor 
Astolfo Moretti, dirigente 
dell’Assoriaeione autonoma 
degli assegnatari della Ma¬ 
remma toscana; la relazione 
introduttiva sarà svolta dal- 
l’ivr. Giovanni Lamanna 
dell’Associazione autonoma 
degli assegnatari della Ca¬ 
labria. 

Per informazioni e corno- 
nitrazioni, rivolgersi al Co¬ 
mitato promotore presso 
l’Associazione dei contadini 
della provincia di Roma, 
viale Aventlno 26 - Tele¬ 
fono 599.842- 


eia. Particolari concentramen¬ 
ti e manifestazioni mezzadrili 
avranno luogo in numerose 
provincie con comizi di orato¬ 
ri della Federmezzadri, delia 
UIL e di parlamentari conta¬ 
dini. Tali manifestazioni sa¬ 
ranno accompagnate da ge¬ 
nerali astensioni dal lavoro 
dei campi. 

La Segreteria confederale 
— dice il comunicato emana¬ 
to ieri — si è compiaciuta 
dell’unità raggiunta fra gli 
appartenenti alla categoria 
attorno alle giuste rhenuica- 
zioni avanzate. Oltre all’uni¬ 
tà d’azione realizzata in sede 
nazionale con la UIL. inizia¬ 
tive comuni cd accordi sono 
stali stabiliti con gli or¬ 
ganizzati di base della CISL 
nelle province. La mancata 
adesione degli organi della 
CISL nazionale alla giornata 
di lotta del 16 febbraio docu¬ 
menta l’assoluta indifferenza 
dei dirigenti della CISL di 
fronte ai problemi che da an¬ 
ni tengono in agitazione i 
mezzadri italiani. Ma nessuna 
manovra interessata potrà di¬ 
minuire lo slancio e la com¬ 
pattezza dei mezzadri. 

Le Segreterie della CGIL e 
della Federmezzadri hanno 
indicato i seguenti motivi 
che legittimano l'accentuarsi 
detrazione dei mezzadri ;tn 
liani per il conseguimento 
delle loro giuste rivendicazio¬ 
ni. e il cui accoglimento ri¬ 
porterà la giustizia nelle cam- 
pagne. 

La esigenza di una pronta 
approvazione della legge sui 
contratti agrari che, già vota¬ 
ta dalla Camera, è stata poi 
sabotata al Senato dalle forze 
agrarie e dai vari governi 
succedutisi: 

il caparbio rifiuto della 
Confagricoltura dì avviare 
ogni trattativa sindacale; 

Io stato di enorme disagio 
creato dalla opposizione degli 
agrari a chiudere regolarmen¬ 
te le contabilità coloniche; 

la mancanza di adeguati 
investimenti che deprime 
sempre più le capacità pro¬ 
duttive delle aziende. 

La Segreteria confederale 
mentre ha riconfermato la sua 
piena solidarietà ai mezzadri, 
ha rivolto un caldo appel¬ 
lo a tutta la categoria perchè 
partecipi compatta alla mani 
festazione del 16 febbraio, e 
ha invitato le Camere del La¬ 
voro ad appoggiare le riven¬ 


dicazioni dei mezzadri, nello 
interesse della categoria ed in 
quello più largo della produ¬ 
zione agricola e dell'economia 
generale del Paese. 


La CISL persiste 

nella li nea itini oniilita 

Mentre centinaia di mi¬ 
gliaia dì lavoratori sono du¬ 
ramente impegnati nella lot¬ 
ta per migliori retribuzioni, 
i dirigenti nazionali della 
CISL. invece, stanno insisten¬ 
do netta linea scissionistica 
intrapre.-a di recente, e con¬ 
fermata dopo le promesse di 
«concreti aiuti» ottenute 
dalPon. Pastore in America. 
Ieri la CISL e lo Confìndu- 
stria sono tornate a riunirsi 
e — come dice il comunicato 
— limino « iniziato l’accerta¬ 
mento degli oneri derivanti 
dal conglobamento »: le par¬ 
ti hanno « chiesto e fornito 


alcuni chiarimenti »; è stato 
compiuto « un esame delle ri¬ 
chieste avanzate dai lavora¬ 
tori »; insomma non si è com¬ 
binato assolutamente niente. 
Tuttavia la CISL proseguirà 
oggi i suoi amichevoli con¬ 
tatti con i padroni. 

Si sottolineava ieri negli 
ambienti sindacali come, nel 
corso del suo viaggio negli 
Stati Uniti, l’on. Pastore, ol¬ 
tre a raccontare balle sul 
« declino della CGIL », non 
abbia risparmiato strali alla 
UIL. II segretario della CISL 
ha rimproverato le centrali 
americane di aver sostenuto 
In UIL. la quale ora condu¬ 
ce gli scioperi al fianco della 
CGIL. Forse per questo la 
UIL ha sentito il bisogno, in 
questi giorni, di emanare una 
serie di comunicati in cui ri¬ 
badisce che gli scioperi ai 
quali partecipa sono « sinda¬ 
cali •> e non « politici ». 


PRIMI SUCCESSI DEI DISOCCUPATI 

Lavoro e assistenza ottenuti 
a Foggia, latora e Pesaro 


La lotta dei disoccupati per 
il lavoro e l’assistenza comin¬ 
cia a registrare i primi suc¬ 
cessi. A Carpino, in provin¬ 
cia di Foggia, la prefettura 
ha deci-o l'immediata distri¬ 
buzione d: 100 mila lire ai 
disoccupati più oisognosi, ed 
ha assicurato i rappresentanti 
dei lavoratori che saranno 
aperti immediatamente due 
cantieri di lavoro, saranno 
ripresi i lavori per la costru¬ 
zione della strada per Ariel- 
li e saranno erogati al più 
presto altre 300 mila lire per 
l’assistenza. 

Un significativo successo è 
stato ottenuto anche dai di¬ 
soccupati di Matera, i quali 
da molti giorni manifestava¬ 
no per le vie della città chie¬ 
dendo lavoro e assistenza. 11 
Consiglio comunale ha appro¬ 
vato per acclamazione un or¬ 
dine del giorno concordato da 
tutti » gruppi consiliari, su 
iniziativa del gruppo tiina- 
scita, con il quale si impegna 


la Giunta ad intervenire af¬ 
finchè i 2.300 disoccupati di 
Matera siano avviati ai la¬ 
voro attraverso l'imponibile 
di mano d’opera e nei lavori 
programmati dall’Ente rifor¬ 
ma e dal Consorzio di boni¬ 
fica. 

Intanto 150 disoccupati 
avranno immediatamente la¬ 
voro ntentre verrà assicurato 
un sussidio straordinario gior¬ 
naliero di 300 lire per gli uo¬ 
mini e 200 per le donne a tut¬ 
ti ì lavoratori disoccupati. 


tagna e il capo dell’Interpol, 
qnestore Dosi, correvano rap¬ 
porti molto cordiali, al punto 
che il pranzare insieme co¬ 
stituiva un fatto di ordinaria 
amministrazione. Questa im¬ 
portante notizia non veniva 
minimamente '.entità uà dal 
capo dell’Interpol né da qual¬ 
siasi altro organismo del Vi¬ 
minale. Abbiamo allora vo¬ 
luto /irender contatti diretti 
col questore Dosi per avere 
da lui qualche chiarimento c 
qualche precisazione. Ma, in¬ 
spiegabilmente, il capo della 
Interpol si è rifiutato di ri¬ 
cevi re un nostro redattore, c 
nel corso di una conversu- 
ziour telefonica che egli ha 
cercalo di rendere quanto più 
brani» fosse possibile, ha di¬ 
chiarato che non aveva -nulla 
da dire, viAo che le autorità 
avevano ritenuto opportuno 
portare a conoscenza del pub¬ 
blico questa notizia che ! > ri¬ 
guardava. Questa e — nei suoi 
termini esalti e sorprenden¬ 
ti — la dichiarazione che il 
cupo dell’Interpol lui reso al 
nostro giornale. Da essa risul¬ 
ta che il dott. Dosi non smen¬ 
tisce di conoscere il Monta¬ 
gna e di aver avuto, alla cuti 
presenza e davanti a Un desco 
imbandito, mi colloquio per 
fur entrare in Italia un non 
meglio identificato » cittadino 
spagnolo ». Ma vi c di più. 
Il capo dell’Interpol ha detto 
esplicitamente che la 
apparsa sul 
Capitale era stata ispirata du 
non si sa bene quali >< auto¬ 
rità ». Chi ha compreso (piale 
funzione esplica nell’affare 
Montcsi il (ptotidiano romano 
in parola (si tratta dell’orga¬ 
no di stampa più vicino al- 
l'on. De Gasperi) non può 
sottovalutare l’importanza di 
questo particolare. 

Ma anche un altro protago¬ 
nista dell'affare Moritesi ha 
messo il mondo giornali dico 
romano di fronte a sorpren¬ 
denti novità. Si tratta di 
Adriana Bisaccia, ta ragazza 
che ha dichiarato a san ma¬ 
dre e al giornalista Muto di 
sapere che la Wilma non mo¬ 
rì <( per disgrazia ». Ebbene 
questa ragazza, che fino a po¬ 
co fa dimorava in uno scan¬ 
tinato di Piazza Melozzo da 
Forlì, risiede oggi uU'Hótcl 
Plaza. ano dei più costosi al¬ 
berghi di Roma, (love allog¬ 
giano stelle del cinema e uo¬ 
mini d’affari. La Bisaccia ( va 
tintalo) si sottrae alle ricerche 
dei giornalisti c fa sapere di 
aver potuto trovare alloggio 
al .Plaza perchè è certa di ri¬ 
cevere tra poco varie centi 
vaia e migliaia di lire in an¬ 
ticipo di una eredità che do¬ 
vrebbe assicurarle una tran¬ 
quillità materiale. Da nostre 
indagini presso l’amministra¬ 
zione del Plora è risultato pe¬ 
rò che Adriana Bisaccia non 
dovrà attendere l’eredità c 
nemmeno l’anticipo per pa¬ 
gare il conto dell’albergo. A 
questo penserebbe Un miste¬ 
rioso « protettore » che te 
avrebbe consigliato di rifu¬ 
giarsi al Plaza, offrendosi di 
pagare lui le spese, per sot¬ 
trarla alla curiosità pericolo¬ 
sa dei giornalisti. 

A titolo di cronaca regi 
striamo infine che L'Europeo 
di questa mattina pubblica 
uno scritto che afferma esse¬ 
re un estratto del famoso me¬ 
moriale di Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio. La pubblicazione 
— di cui lasciamo tutta la 
responsabilità all’Europeo — 
omette volutamente i nomi di 
alcune persone la cui identità 
non c stata ancora ufficial¬ 
mente chiamata in causa nel¬ 
l’inchiesta in corso presso la 
Procura di Roma, e riporta 
invece dei brani che fanno 
riferimento a Wilma Montcsi 
e all'ambiente di Capocotta,] 
la tenuta di Castelporriano. 

Ecco come Anna Maria •— 
secondo l'Europeo — conobbe 
Ugo Montagna. 

Presentatasi negli uffici del 
Ministero delle Telecomuni¬ 
cazioni dal dott. Savariano, 
segretario del ministro Spa¬ 
lare, racconta che il 7 giugno 
1953. dopo aver telefonato per 
oltre due ore invano in casa 
del marchese Montagna, ve¬ 
dendo che non rispondeva 
nessuno e nella convinzione 
che il marchese avesse in 
corso un convegno galante, si 
recò in casa dell’amico. Giun¬ 
se nel momento in cui egli 
usciva in compagnia di una 
ragazza. * Infatti — dice te- 
jstua/mente il memoriale —• in 
■ macchina con lui aveva preso 
una ragazza .„ Erano le 
5 e mezza e dalle 3 non ri¬ 
spondeva nessuno al telefono... 
Lo inseguii per un’ora e tre 
quarti. Quando la ragazza 
scese la guardai c la riconob¬ 
bi ni seguito, dopo molto 
tempo, per Wilma Montesi. 
rolri che fu trovata morta 
ricino alla riserva di Capo¬ 
cotta... ». 

A proposito delle abitudini 
e dei tenore di vita di Ugo 
Montagna, Anna Maria Ca- 
alio scrive ancora sul memo¬ 
riale : * G l i comparivano 

spesso strane macchie sotto¬ 
cutanee sulla fronte. Di notte 


A questo punto segue la 
rivelazione che Anna Maria 
ebbe nel leggere il numero 
della rivista » Attualità » con 
l’inchiesta del Muto sulla 
morte della Montesi. « Allora 
capii tutto», scritte la ra¬ 
gazza, aggiungendo: « lo stes¬ 
sa seppi da una donna che, 
mentre ero a Milano, Ugo 
Montagna, insieme con una 
/ìersona (di cui la pubblica¬ 
zione omette il nome) ed 
un'altra che erano andate a 
prenderlo in albergo andò di 
notte a Castel/iorz inno dove 
(parola omessu) le avevano 
vinto 13 milioni al gioco e 
in cui onerano tatto certe 
cose che è meglio non dire... . 

La parte del memoriale 
pubblicata conclude dicendo 
clic il Montagna portava nel¬ 
la tabacchiera della macchina 
sigarette alla « marjttuna 
<uno stupefacente). Una sera 
— scrive — m’inpitò a cena 
e in scollilo mi sentii molto 
male. Infine ri e l’accenno 
alle famose minacce che la 
costrinsero a lasciare Roma. 


Gli amici di Adriana 

non credono all’eredità 


lose -, » Dalla stalla alle stel¬ 
le — commenta un tipo con 
i capelli arruffati — a me 
deve dine ancora cento lire». 
* Anche — a me — dice Trie¬ 
ste e anche a Gianni ». 

Più o meno le frequentatri- 
ci e i frequentatori dei bar 
v esistenzialisti - hanno tutti 
prestato soldi a Adriana, «- E’ 
un tipo che spende tutto 
quello che ha in tasca, quan¬ 
do rimane senza denari, ne 
chiede agli altri » — spiega 
un’altra. Con un giornale del¬ 
la seia entra Mirella. * Dice 
che ha ricevuto una grossa 
eredità ». In un angolo un ti¬ 
no magro come Gandhi, can¬ 
ta canzoni francesi. Ma ora 
nessuno lo sente più. Tutti 
vogliono sapere di Adriana, 


10 tanti soldi da andarsene 
al «Plaza», dove può fai e 

11 bagno senza bisogno di ar¬ 
rivare fino da Cobianehi. Ma 
la notizia dell’eredità non 
convince nessuno. Rita alza 
gli occhi al cielo e mormora 
un laconico «no commenta 
Trieste dice ad alta voce un 
paio di espressioni volgari, 
un’altra scuote la testa, il 
cantante smette la .sua nenia 
e dice che si tratta di corru¬ 
zione. 

Così l’argomento si impa¬ 
dronisce di tutti, e tutti .-i 
pongono la domanda: - Come 
ha fatto Adriana a procurarsi 
tanto denaro da poter allog¬ 
giare al «Plaza»? E pei che 
ne giustifica la provenien /1 
trovando la banale scusa cU 


.he improvvisamente ha avu- una fantasiosa eredità? 


Il governo Sceiba 


(Contimia/ione dalla 1. 


12 FEBBRAIO 

nessuna copia 
d i resa 


teatro di posa, a Cinecittà. Si 
conoscono soltanto per nome: 
Rita. Trieste. Gianni, Mirel¬ 
la. Mimmi. Sperano un po' 
tutti di diventare artisti, di 
trovare la grossa scrittura o 
un amico influente. La repen¬ 
tina ascesa di Adriana Bi¬ 
saccia dallo scantinato di 
Piazza Melozzo da Forlì ai 
saloni di un grande albergo 
ha lasciato tutti di stucco. 

« E’ diventata un’altra don¬ 
na » — dicono i suoi amici 
a via del Babuinn e a via 
della Croce. Alla Tazza 
d’oro » si è sempre al corrente 
delle ultime notizie. Hai vi¬ 
sto il giornale — dice Rita 
la bionda, accavallando le 
gambe — Adriana sta’ al 
Plaza; mi ha detto Mimmi che 
dà ai fattorini mance favo¬ 


esatti il governo, si augura 
clic Sceiba sappia « tempera¬ 
re certe sue asprezze e im¬ 
petuosità » se vorrà sperare 
di sopravvivere, e si augura 
che » le assenze, i tentenna- 
menti. le congiure e i colpi 
di ninno non abbattano anche 
questo governo ». Infine Sa- 
ragat, in un penoso articolo, 
non ha saputo giustificare il 
suo voltafaccia se non assi¬ 
curando che « se i nomi so¬ 
no gli stessi, le cose però so¬ 
no completamente mutate », e 
che la D. C. . ha finalmente 
scelto >* le sue alleanze. Pro¬ 
prio ieri mattina, a Rieti, la 
D.C. ha formato la nuova 
Giunta provinciale in allean¬ 
za con il MSI ! E questo è 
solo un primo ceffone per 
Sa ruga t. 

Sul nuovo governo, il PSI 
ha espresso ieri questo suo 
netto giudizio: 

I Comitati Direttivi dei 
Gruppi Socialisti del Senato 
e della Camera ravvisano nel 
ministero Sceiba un concen¬ 
trato di impotenza che risu¬ 
scita una vecchia formula 
condannata dal corpo eletto¬ 
rale. attorno a uno degli uo¬ 
mini che furono più diretta¬ 
mente colpiti dal voto del 
7 giugno. 

Due fattori hanno contri¬ 
buito alla resurrezione del 
centrismo quadripartitico: lo 
ostinato rifiuto della demo¬ 
crazia cristiana di accettare 
la indicazione a sinistra espli¬ 
cita nella conformazione del 
Parlamento, e il brusco vol¬ 
tafaccia socialdemocratico, col 
ripudio dell'apertura a sini¬ 
stra per la quale il P.S.D.I. 
.si era molto agitato negli 
ultimi mesi. 

Il risultato è la formazione 
di un ministero Scelba-Sara- 
gat che è interamente alta 
mercè della destra clericale 
interna alla democrazia cri¬ 
stiana, alla cui pressione e al 
cui ricatto non può sfuggire 
se non perpetuando l’immo¬ 
bilismo nel campo sociale e 
la provocazione contro il mo- 


pacina).vimento operaio e popolale. 

Con questo ministero il 
problema politico posto dalle 
elezioni del 7 giugno rimane 
insoluto, in condizioni di ag¬ 
gravata tensione interna e di 
pericolo per le istituzioni de¬ 
mocratiche e per le condizio¬ 
ni dì vita dei lavoratori. 

I Gruppi socialisti del Se¬ 
nato e della Camera si impe¬ 
gnano a fare quanto da essi 
dipende per chiarire la situa¬ 
zione. La loro decisione di 
appoggiare un governo rinno¬ 
vato negli uomini e nei pio- 
grammi e capace di praticare 
una politica di distensione 
interna e internazionale e di 
progresso sociale rimane il 
dato fondamentale per con¬ 
sentire al Parlamento di 
esprimere un governo effi¬ 
ciente sulla base di una so¬ 
lida maggioranza ». 

Secondo le voci più corren¬ 
ti una gran parte dei sotto- 
segretari clericali già scelti 
da Fanfani resterà al proorm 
costo. Le nuove soluzioni di¬ 
vengono indicate sono le se¬ 
guenti: 

D.C. — Scnlfaro alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio; Manzi¬ 
ni alla Stampa: Russo agli 
Interni; Maria Jervolino alla 
Istruzione. 

P.S.D.I. — Trevcs agli Este¬ 
ri: Ariosto allo Spettacolo: 
Chinramello alle Pensioni n 
ai Danni di guerra; Preti al 
Demanio. 

P.L.I. — Badini Confalo- 
nieri aglj Esteri: Cnpua albi 
Agricoltura: Bozzi al Lavoro. 

Quanto ai repubblicani, in 
cambio dei voti che essi da¬ 
ranno al governo al quale non 
partecipano, i d.c. proporran¬ 
no che Fon. Macrelli sia chia¬ 
mato a sostituire il liberale 
Martino alla Presidenza del¬ 
la Camera. 

In serata si è appreso che 
Villabruna, assunto al rango 
di ministro, si è dimesso da 
segretario del P.L.I. La ca¬ 
rica è stata provvisoriamente 
affidata, in attesa delle de¬ 
cisioni del Congresso, all'av¬ 
vocato Leone. 


Anche a Pesaro i disoecu-jnoi alle due e mezza o alla 
pati hanno strappato un pri-jsera tardi andava a Castei¬ 
mo successo. Oltre a 200 la- * 
voratori ingaggiati per la spa¬ 


latura della neve, il prefetto 
ha dato notizia ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori di avere 
disposto l’immediato stanzia¬ 
mento di un milione oer il 
sussidio straordinario ai di¬ 
soccupati della città e di 28 
milioni a quelli della pro¬ 
vincia per la corresponsione 
dell’indennità dì caro-pane 
agli iscritti all'ECA. 


porriano, diceva lui. per la 
iaccia al cinghiale. Di notte? 
Ma io ci credevo. Andava, a 
turno, con Riccardo Galeazzi 
Lisi, Bagnara , M astrobuono, 
Spataro. Piccioni fevidente- 
nente si riferisce ai fieli dei 
due deputati - n.d.r.V. di que¬ 
sto sono testimone io. E 
aitando tornava aveva quel 
famoso caratteraccio e poi le 
macchie sotto la pelle. Ma io 
non capivo perchè... ». 



UFFICIO VENDITA 


- VIA VETERA, 
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« L’UNITA* 


LA CONFERENZA DI BERLINO DIETRO LE QUINTE 

GRADUATORIA DI POPOLARITÀ 
TRA 1 DELEGATI EI GIORNALISTI 


BERLINO, febbraio. 

Al tonnine della diciaset¬ 
tesima tappa della conferenza 
di Bellino, si possono (aie 
alcune classifiche e stabilire 
cosi la graduatoria della po¬ 
polarità, tanto per ì delegati 
quanto per i mille e più gior¬ 
nalisti pervenuti in Germa¬ 
nia da ogni parte del mondo. 
Eccole in sintesi: Il ministro 
più paziente è Molotov, pei 
i iconosciniento unanime. Non 
si è spazientito nemmeno una 
volta ed ha sempre opposto 
una calma e serenità invidia¬ 
bile al (li-corso irato di John 
Foster Dulles, alle insinua¬ 
zioni maligne di Bidault ed 
alla testardaggine di Eden. 
Il ministro meno educato è 
Dulles, ancoia per riconosci¬ 
mento inanime. Fra le varie 
i/iìjjes commesse dal segre¬ 
tario di Stato, due meritano 
dì ossei e trascritte nell'albo 
neio. La prima ha avuto per 


di un ex-ambasciatore sovie¬ 
tico a Washington ed a Tokio. 
Troianovski è il miglior tra¬ 
duttore della conferenza ed 
ha ereditato per questo pe¬ 
riodo la caratterizzazione che 
la stampa tedesca dell'ovest 
ha sempre tornito dell’alto 
commissario Semionov: ha lo 
spirito di un francese, veste 
come un inglese, ha il razio¬ 
cinio di un tedesco e... pen¬ 
sa come un sovietico. 

Due sole inopii dei ministri 
sono presenti a Berlino, la 
signora Dulles e la sigilo: a 
Bidault. La prima non ha fi¬ 
nora offerto spunti ai croni¬ 
sti, se non per il suo desi¬ 
derio di lasciare al più presto 
Berlino i* pei le piessioni 
esci citate su) mai ito affinchè 
interrompa la conferenza per 
far ritorno a Washington. 
Non avendo concorrenti de¬ 
gne della sua statina ed es¬ 
sendo convinta che rocchio 



del cambio politico da -1 a 1 
stabilito a Berlino ovest fi a 
il marco orientale e quello 
occidentale. Molti hanno pu¬ 
re comperato broccati e sete! 
cinesi, da regalare alla mo¬ 
glie o alle amiche, macchine 
da scrivere nonché cognac 
cinese e sigarette sovietiche, 
da portare agli amici ilicie- 
duli che -i possa essere en¬ 
trati fin nel ••-etto: e vu"« » 
Anche i ristoranti di Berlino 
est stanno facendo affaroni 
e sono sempre aflolla!t fino 
•ill’inveiosanile, come tutti ij 
locali notturni. Per molti 
giornalisti occidentali questa 
è stata una delusione, anzi-; 
che una piacevole esperienza. ( 
Dolio aveie cretto a Berlino- 
una cortina ili ferro col piom¬ 
bo delle colonne dei gioì-, 
nuli, hanno dovuto costatarei 
che fra le loio descrizioni e 
la realta c'era un abisso Ri¬ 
svegliar-: da un bel -agno 
atlantico e sempre dolio oso 
troppo doloroso- per questo» 
motivo molti continuano a 
scrivere coni e se fosso; o a, 
Washington o a noma, ehm-! 
dendos nelle Imo stanze d. 
j-ilhe’-go e spanando piote e 
1 firn--'?i .* 1 

Iti-. NATO All 1.1.1 ! 



SIGNIFICATIVA DOCUMENTAZIONE DI « TEMPS MODERNES » 


Il caso di Giorgio IH. 
porlalei ler e parigino 

Licenziato in seguito alla sua partecipazione ’ a uno sciopero, si batte osti- 
natamente per avere giustizia — Uno scambio rivelatore di corrispondenza 


I.'tintimi mi mi'io iti Lt*s 
Tennis Motivi r.cs - - In i ansici 
iti Jean-Po ut Sartie — nella 
rubrica Documonis espone il 
va so capitalo mi un po\tino 


meglio, la una domanda di 
iscrizione. Subito gli arriva 
un questionario, poi alcuni 
moduli da compilare, quindi 


ili Parigi, il limile. « olpiio | una con vocazione al commis- 
<fi. mi iii.mus/,, primreili- ‘saltalo di polizia del suo 
"icnni Uopo ' mundi .'CI»||, u 'quartiere. » Motivo: concorso 

ilclliinOslo lli.s.l lui minto „ . ,, , _ 

linciale siimi tu /ondo pei ! 1,"'^ ^ s| Cognome, 

cltitiriie l’aieami. Dallo senni- (Nome? Professione? Iiulin/.- 
hii> t li eoiri\-jj(imie>i:a ini ii!zo? Luogo di lavoro? Sìtua- 
po-ti.ie’tere e la Direzione jzinne militare? Condanne?... 
ilellc Poste e slatinilo u,i lutine 

tinnii) e/co che iloeu meniti , ...... . . 

coinè Io Stato lioiphese pei "’\ ( t *" poilt 11 alllt lite . 

io| pire il movimento lieti • 10 S <J - 

iniHirntori ifelitm eiolioe in i — Vi chiedo: che idee po- 
% tessa tem/e .su tip ex so si! litiche avete? 


muda Unito, iiuesto che 

eieue ..i<a,> 

in,iienl.- anche m Italia. Pe¬ 
ni lineile p elisia , il che il 
eliso ih ll’nitp o M possit 

iiileiessine i nostn lettini. 

Operaio metallurgico. Giur¬ 
ili Al.... a primavera si Bo¬ 
llava disoccupato da molt. 
mesi. A maggia apprende elle. V“- Giorgio 


Giorgio Al... si sente a ili- 
-agin; " Voto — risponde — 
secando le mie o|)inioni e 
(incile dei candidati ». 

— Speriamo che eo-i pos- 
-a .inda:e! — osserva il fun¬ 
zionano. 

La co>a \ a Qualche glorilo 
Al... riceve un 


Nicole Coltriel è l.t graziosa protagonista ilei film francese 
« (.li amori tiniseono all’allia ». diretto da Henri Calci, che 
patri ino ledere prossimaniente anche sugli schermi italiani 


!(* l’oste indicono, per il 
luglio, un concorso pei l’as- | 
'Unzione di un certo numero I 
di portalettei e. S'i-cme o. ! 


una 




IN fiANfitSTI li CHE (tl.l All Clt ICA M CI INVIANO IN HOMI 



• rrisr-.-. 


BERLINO — Un angolo ilei eonfortcvoli locati riservati alla 
stampa clic segue i lavori ilei quattro ministri degli esteri 


scena la residenza privata di 
Bidault, in occasione di una 
(dazione offerta dal ministro 
francese ai due colleglli oc¬ 
cidentali. Alla fine del pran¬ 
zo, quando i conviviali sta¬ 
vano per trasferirsi nella sa¬ 
la da fumo dove i camerieri 
avevano già situato i caffè e 
i cognac Napoléon. Dulles 
riuscì a rimorchiare Eden in 
un salotto e rimase a confe- 
ì tre con lui per circa tre 
quarti d ora. Non aveva nem¬ 
meno chiesto l’autorizzazione 
del padron di casa, che ri¬ 
mase di sasso pensando alla 
analoga scena avutasi alla 
conferenza delle Bermude. La 
seconda tjaffe di Dulles si 
verificò alle ore 15 di lunedi, 
1. febbraio, all’ambasciata so¬ 
vietica sulla Unter den Lin- 
don. Il ministro americano 
arrivò per ultimo, a bordo di 
una » Packard - nera targa¬ 
ta : Dipartimento di Stato 
N. 1 •■. passò dinnanzi alla 
guardia d’onore senza toglier¬ 
si il cappello e le mani dalle 
tasche, lasciò il soprabito in 
guardaroba, salì al primo pia¬ 
no, entrò nella sala della riu¬ 
nione e si mise a sedere sen¬ 
za aver salutato nessuno. 
Avevamo osservato la scena, 
malgrado i 25 gradi sotto ze¬ 
ro che infierivano quel gior¬ 
no su Berlino, ma ci è stato 
possibile raccoglierne i parti¬ 
colari con precisione assi¬ 
stendo alla visione del docu¬ 
mentario della D.E.F.A. che 
si pioictta in questi giorni in 
lutti i cinematografi delia Re¬ 
pubblica democratica. La sce¬ 
na si è svolta esattamente 
tósi: arriva per primo Bi¬ 
dault, si toglie il cappello e 
si arresta un secondo din¬ 
nanzi ai sei ufficiali deila 
guardia in alta uniforme con 
spadino dorato, chinando leg¬ 
germente il capo; dopo due 
minuti giunge Eden c. ancor 
più gentilmente, saluta gli 
ufficiali con un gran sorriso 
e un cenno della mano. Per 
ultimo, infine, arriva Dulles, 
a testa bassa e con Io sguar¬ 
do corrucciato. Le centinaia 
di persone che affollavano ii 
cinema Stern hanno avuto un 
mormorio di disapprovazione 
durato circa un minuto. 

fi f#ù'f tetro 

Il ministro che non ride C 
ancoia Foster Dulles. Forse 
ha mal di fegato. Il ministro 
più amletico è Bidault, sem¬ 
pre preoccupato di dare a: 
suoi no la veste dei ni. E' an¬ 
che il ministro più inquieto- 
Alla mattina, appena alzato, 
si fa portare tutti i giornali 
francesi e li scorre da capo 
a fondo impallidendo ad 
ognuno dei numerosi attac¬ 
chi che vengono mossi alia 
sua condotta. Impallidisce an¬ 
che quando riceve compli¬ 
menti dei tipo di quello fat¬ 
togli da Von Echardt. capo 
dell'ufficio stampa di Bonn, 
che l'altro giorno ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che « Il si¬ 
gnor Bidault esce da questa 
conferenza due volte oìù 
grande *. Dimmi chi ti loda, 
ha commentato un collega 
parigino, c ti dirò chi sei. 

II ministro piu incolore è 
Eden. Ha sempie un'aria di¬ 
stratta c scettica, quasi par¬ 
tecipasse ad un gioco che lo 
annoi. E’ tremendamente in¬ 
vecchiato, e non ha più l ele- 
ganza di una volta. I colletti 
delle camicie gli sono soven¬ 
te larghi ed ha perso la pre¬ 
rogativa del » più bello =, che 
e andata invece a Troianov- 
«ki, interprete di Molotov, 
noto anche per essere figlio 


indiscreto di Peyretitte non 
l'ha seguita fino a Berlino, 
Suzy Bidault ha potuto do¬ 
minare facilmente il campo 
facendosi vedere un po’ do¬ 
vunque in compagnia di 
Francois Poncet, molto popo¬ 
lare in Germania dal mo¬ 
mento in cui ha organizzato 
una sfilata di modelli Dior 
nella villa del baione Krupp. 
La signora Bidault si reca 
sovente a colazione nel set¬ 
tore orientale della città, do¬ 
ve ha comprato fra l'altro un 
servizio di cristalleria di Boe¬ 
mia ed un trattato sui fun¬ 
ghi. in otto volumi, scritto 
in tedesco. Probabilmente lo 
regalerà, poiché non conosce 
una sola parola della lingua 
germanica. I maligni (ce ne 
sono, anche se è mancato 
Peyrefitfe) sostengono che la 
signora Suzy terrà (pici libri 
nella sua biblioteca, o.-sendo- 
si innamorata della loro rile¬ 
gatura in pelle di coccodrillo. 

## /fife eortese 

Lu giornalista più famosa 
ù la signora Tabouis, vera 
decanti della conferenza, da¬ 
to clic può vantarsi di aver 
dato dei tu a Clémenceau e 
di aver conosciuto profonda-» 
niente tutti i grandi perso¬ 
naggi alternatisi negli ultimi 
cinquant'anni sulla scena del¬ 
la diplomazia. Malgrado que¬ 
sto. è una donna molto affa¬ 
bile. simpatica, che non di¬ 
sdegna di concedere intervi¬ 
ste. Ve.-te .-einpre di nero, 
con pelliccia t* cappellino dì 
persiano. 

I giornalisti più famosi so¬ 
no il vice direttore generale 
della •• Ta.'.s >• V’ishnievski e 
l'americano Srmpiro che e 
tornato poco tempo fa dalia 
URSS dopo un soggiorno dì 
venti anni come corrispon- 


Denari uccuiiiulati imlu ogliaiido il prossimo con i cavalli c I 
destro di Costello, sovrano della malavita americana - 


-1 altiu quest umano, poi 
1 {lista di certificati da esibire 
pnin.i del 20 giugno >e non 
vuoi essere escluso: certifica¬ 
to di nazionalità, certificato 
’ iimlii/n copia di eventuali 
jdiplomi, del libretto militare, 
lece... Li spedisce. A fine gni- 
igiu, è ammesso al concorso. 
‘Al 5 luglio concorre. Dieci 
jgiorni dopo, una lettera elei - 
Tammmist razione gli oltre 
(l'assunzione immediata, in 

uittesa della conferma ilei ri¬ 
sultali. Accetta, riempie gli 
ultimi questionari, subisce 
• una visita medica e. il 20 lu¬ 
glio. vede coronati i suoi 
sforzi, entrando come porta¬ 
lettere ausiliario delle Poste 
all’Ut lieto Centrale di Pari¬ 
gi - Vili. 

o 

Due settimane dopo scop¬ 
pia lo sciopero. Giorgio AI... 
non è un crumiro: partecipa 
Ilo sciopero con la totalità 
lei suoi colleglli, del lesto. 


di Adoni$ 

è nelle sale-corse 


4) soddisfo i icquiMti di 
perlelta attitudine fisica e 
sono indenne da ogni al le¬ 
zione tubercolotica, cancero¬ 
sa o nervosa, come la lede 
il certificato medico esibito. 
Sicuro che non può tlattar¬ 
si di una misura arbitraria, 
ma soltanto di un malinteso, 
confidando nel vostro senso 
di equità, vi saro grato, si¬ 
gnor direttore. '(• mi convo¬ 
cherete personalmente o mi 
preciserete li* ragioni di que¬ 
sta misura. Desideroso di 
proseguire nella carriera del¬ 
la Amministrazione come la 
legge mi autorizza, è con 
grande speranza che attendi 
la vostra risposta, mentre vi 
piego ili gradire, ere. ecc. ». 

Frattanto il sindacato dei 
postelegratomci la un passi» 
presso la Direzione lesiona¬ 
le pei saper»» il motivo del 
licenziamento di Gioì giu AI... 
Infatti il governo ha solen¬ 
nemente promesso di non a- 
dottare nessuna sanzione in 
conseguenza dello sciopero, 
la qual cosa, d’altra parte, gli 
è impedita dalla Costituzione 

— Ma chi vi parla dello 
sciopero? — ri-sponde un po»- 
t a voce della Direzione icgio- 
nale. — Se il concorso di 
Giorgio Al... è stato annulla¬ 
to è per un » motivo non co¬ 
municabile in v irtn del se¬ 
greto amministrativo... ». 

o 


LE MOSTRE ROMANE 

Leo Guida 
al “Pineio,, 


Quando nei piossum «trilli m 
i-'Crneià. e bisognerà pur (arto, 
uni» -torta del.a nuova pittura 
italiana cì.e muove sulla stra¬ 
da dei realismo, non al dovrà 
soltanto lare 1, punto sui risul¬ 
tati raggiunti ma dire anche 
«pianta importanza ubbia avuto 
per .a nostia cultura nazionale 
la lotta costante e api>a.sslonata 
di grandi e di modesti artisti ]>ei- 
r sai.ut eia; e la ptoprm arte alla 
••ostri» m.rneri-a e vana audizio¬ 
ne. (piarr’.u lor/a sia stata neces- 
!-suri«» per .superare .e contrad¬ 
dizioni Insite ut. pensiero e alla 
tantasiu degù aitis’.i stessi e 
quanto grande sa» i. merito di 
uvei intuito i gemn del nuovo 
lui tutto quel.») eoe -ombrava 
eterno e immutabile; ed era in¬ 
vece destinato a moine Perciò 
vanno sottolineali tutti i nuovi 
ippoiti, .'penalmente quelli dei 
■giovani artisti che portano uri 
coutrmulo peisonale e;| au'oi.n- 
nio al!»» ricerca comune, cne pie- 
leriscono ai mercanti d'arte lo 
studio dismteiOssuto e coraggioso 
(lega vita dei nostro popolo e 
che vogliono che ;»i propria arte 
sia !'im»*rp:ete tede.e del.e soffe- 
1 Lenze, del.e lotte »■ dei.e speran¬ 
ze de.;»» costi a gente 

l.eo (inula e ili questi. li pitto- 
messinese. tue vive c lavora 


re 

ila (piate.»e unno .» Roma, e na¬ 
to net 1922 ed »•. cui: questa 
limati» aperta al * Pmeio ». alla 
stia prima peisonale die «oiu- 
piende 12 dipinti e tO disegni 
Non tutti ì dimmi sono belli in¬ 
tuite le idee sono ciliare. Ciò cne 
c evidente »■ la volontà di «pe¬ 
lale per una ntrudu diversa e 
-ne.s-t» opposta a quella di altri 
pittori dei movimento realista; 
»• questo non può clic essere un 
.imccnimento comune Quello 
(Ite innanzitutto, piace In que¬ 
ste opere e ì uimltà e il rispetto 
con (tu (nuda si avvicina a un 
paesaggio u a una creatura uma¬ 
na e iti s«‘icmtà delta fantasia 
c.ie tu pattini si traduce neg'uso 
di coton tenui e luminosi armo¬ 
nizzati in toni .sempre gravi e 
siimtiizssi Non c’e mal un colo- 


II suiti;.cuto icug.'tc vign-i"’ <;ie l! fiùtole non vuo- 

iiishiucnu». Tutti i postini ih ;> stupire. E’ una poesia «emptl- 


Purigi - Vili firmano unii 
petizione a lavine di Gior¬ 
gio M... II 14 ottobre egli si 


ce e limpida di incile lettura; 
imi sbaglieiehhe 11 visitatore fret¬ 
toloso che scambiasse questo con¬ 
tinuo delie proprie emozioni per 


unisce ad lina delegazione (aridità. In alcuni dipinti c’è uni» 


r marcili net tc a gettone 
\ cimo r mitra per j;li 


Hi 


•accio j : 


av \risali 


Il gangster Joc Adnins ver-'sto. la loro up/iari :unir anche 
rii dall'America spedito.in f-:iu molti locali pubblici ita- 
taliu: così ha deciso f’zlftor-1 firmi; hanno la forma di re¬ 
tici/ generai. igisiratun di cassa, un (pin¬ 

chi è questo Jor Adonis/ Idrante, una fessura e. sulla 
Le fotografie lo mostrano de-! desini. una leni. Negli Stati 
gante, ben pettinato, con uulUniti tu Commissione federale 
cappotto scuro da grosso fi- W nicfrieslii fio nccrrtofo cn° 
nani ir re e la riga dei calzoni!'i !in » n m funzione ben ’JOU 
stirata alla perfezione. Ma. un l mila di (po ste macchinette 
tempo. Jor Adonis. nato in l-1 truccate che vengono nuche 


cali. Il che sigillimi che In 
resu di questi » blinditi co» 
un braccio solo e del HIP',. 
Costello e riuscito a conqui¬ 
stare il monopolio d'ila co¬ 
struzione. dell'impunito e del¬ 
lo sfruttamento di queste 
macchinette. 

Un’altra atticità della ban¬ 
da è la gestione diletta (ii tul¬ 
le Ir sale-corse degli Stati 



-toc Adonis (a destini c Frank Costello, «tue tra i massimi esponenti tirila malavita in CSA 


dente di gioì nati ed agenzie, j vndilon 


talia e cresciuto a New York,! chiamate 
ha fatto il lustrascarpe. 


onerimi bnndit >. 
ifj bandito con un braccio solo 
li giornali, piu tar-i (il braccio solo è la leva). 
Il signor Shapiro è piccolo di {di il modesto •• hook maker ••< i Ogni anno si calcola che otto 
statura, ha baffetti neri "die infine il gangster. ; milioni e mezzo di americani 

assomiglia ad un italiano de: | Erano i tempi di Catione, di giochino con quelle macchi- 
sud. Viahnievski c alto 1.5)5) 


c ano 

c molto elegante e parla per¬ 
fettamente italiano, avendo 
abitato molti anni a Roma 
come coi rispondente- 

fi portavoce più cortese ó 
il sovietico Iliciov. capo del¬ 
l'ufficio stampa del Ministe¬ 
ro degli esteri dell'URSS. Co- 
r.n-ce perfettamente le neces¬ 
sità dei giornalisti, essendo 
stato per molti anni vice re¬ 
dattore capo della Prarda e 
si preoccupa di non far per¬ 
dere un >(»!(> minuto. .Arriva 
alla saia delle conferenze - 
stampa ai < Presse Centrum » 
in Thae.mann Platz. quindici 
minuti dopi I.» fine d: ogn: 

seduta, beve una bottiglia d: ( 

... 773 :fnlin «■ anche per lui sembra. 
a b » - -• v -.v v » ‘ ' j sia in preparazione 1 rspul-1 

•■■■ e cornine.a a P 3i “ l_ i slo „ ( . dogli Sfati Uniti. Il 


Uniti. Questo »* il regno dì 
Jnc Adonis. la sua zona di 
influenza. Costello si occupa 
delle •• slot - iiiacli t n es .. e A- 
doins dei .. booktnakrrs ti¬ 
gnano il suo campo. I ~ boni:- 
makers . fanno soldi a pnfofe 
con un sistema piuttosto sem¬ 
plice: riescono a sapere i ri¬ 
sultati delle corse prima di 


jll 25 agosto il lavoro riprcn- 
ule ed (‘gli imbraccia la sua 
ibor.sa. Il 2 di settembre, 
, , {quando il servizio postale è 

chiunque altro, ginn,, (»»(on/,| ( |,.fi„itivametifi‘ ristabilito. 
cioè, clic nelle sale-corsi • ven¬ 


gano chiuse Ir giocate. Spesso, 
naturalmente, le sale-corse 


riceve una lettera. 

•• Signore. 

... . . i Mi spiace dovervi uitnun- 

Z u, i v, h" V "‘ SV ’" ì>rnl “■ Irti,re che dalle inlormaz.ioni 

(«fioro I affare «• ancor gin lo ' 


sco. Si trutta, comnnipic. di 
aver, tra I altro, un perfetto 
servizio d'informazioni che 
dio tempestivamente Iti noti¬ 
zia agli affiliati e fi metta in 
condizioni di giocare a colpo 
sicuro sul cavallo vincente . 
Naturalmente il sindacato dei 
<• hook makers ». per riuscire 
Itti accaparrarsi una rete te¬ 
lefonica. non bada n .s/icni- né 
a colpi bo.s.si. 

Quadro fallirlo* 

Un colpo ho.s.so renne od 


fornitemi risulta che voi non 
rispettate le condizioni pre¬ 
cisi»* dall’aitieolo 23 della 
legge del 111 ottobre 15)46 del¬ 
lo Statuto generale dei fun¬ 
zionari. Pertanto, le piove da 
voi fornite in occasione del 
concorso del n luglio *53 per 
rimpiego di portalettere-ma¬ 
gazziniere sono annullate. 

•• Vogliate gradire... ecc. 

Per il direttore regionale, 
il direttore del personale ». 

Giorgio M... non ha mai 
.studiato Io Statuto dei fun- 


»-he, guidata dai dirigenti sin¬ 
dacali della Federazione dei 
postelegrafonici, si reca pres¬ 
so il direttore regionale. Se 
il* » segreto amministrativo» 
poteva essere invocato di 
fronte ai colleglli della Fe-; 
(dedizione, è più dimoile ri¬ 
corrervi in piesenz.a dello 
stesso Giorgio Al... Il diretto¬ 
re regionale telefona quindi 
agli Uffici che custodiscono il 
dossier' e assunte le infor¬ 
mazioni del caso, egli devo 
convenire che i motivi reali 
dcirannullainentii del concor¬ 
so sono le opinioni di Gior¬ 
gi!» AL... » sfavoievoli » al go¬ 
verno attuale. 

Il 15 ottobie. Giorgio AI... 
apprende molto indiretta¬ 
mente — attraverso un sor¬ 
vegliante — che gli è stata 
accordata una proroga di 15 
giorni. Chiede udienza per 
ulteriori chiarimenti. Gli 
viene militata. 

Il 28 ottobiL*. n>»n essendo 
sopravvenuta nessuna altra 
decisione, Giorgio Al... rivol¬ 
ge al suo direttore regionale 
un’ultima lettera: 

••Signor direttole. 

••al termine delia proioga 


/innari. Ma, ansioso di conu- 
csionpio portato u tcrmincj'-ecio l'articolo violato, va al 
nel I!>4i;, qiiuudo. con quattro sindacato ad informarsi. 
raffiche di mitra »• podici Testo dell'articolo 23- 
yorce di ru teno, hi banda fece} Nessun.» può essere nomi- 

fuori tilt uomo il qttttlc era ad mi pubblico impiogo;kki voi accordatami e «di »*tto 

riuscito ud impedire die i', jj se IU)n possiede i ;t ù»-Idciresevu/iune della decisio- 
gangstcr si impadronissero ty ;i(in;i |n--, francese da aline- [ne pie.-a a mio riguardo, ten- 

(lell’intiera rete di una «f/c»i-| no cinque anni; ad esprimervi unTiltima 

;i(i per la divnìgaziouc dii •>) Ilon dei dint-(volta i sentimenti die ebbi 

-Portirc; Qur.M’uomo i tj ( . ivjlj 0 „„„ è (1; bll „ n:i mo - (già lonore d'esternarvi a vi¬ 


vrò James flagra. Aveva ri- 


lier i 


cerino allettanti proposi» 
far passare l'intiera 
arm ; 

dei baua,ti c aveva semp 
rifiatato, .-li fuorilegge, però, 
occorrevano assolutamente 
quegli impianti e (/iodio re¬ 
te di informatori. Cosi, il L’5 
giugno ì'.l-Itì. la « gang •• de¬ 
cise ili farla finita eoa llagcu 
Un grosso camion carico di 
verdura taglio la strada alla 
sua macchina e Ragni venne 
colpito da una scarica di mi¬ 
tra. Non fu ferito grave¬ 
mente. ma ciU'osprdale qual¬ 
cuno s'incarico, col veleno, 
■li toglierlo per sempre dalla 
circolazione. Dalla morte di 


; ralita; 


[va voce. Non posso nascon- 


3) se non è in regola con jdervi che vi ritengo personaI- 

-•- responsabile, signor 


r passare I intiera agen.ia--j r | C e;>j >ul reclutamento mi-,mente responsi 

r Jff'/jngli. agli ordini jjj. irri . dirette*!»*, del danno eau«ato- 

u banditi e aveva sempre 1 ^ f f|((n ; re _ ! mi e deH ingiustizia compiuta 

quisiti dì attitudine tisica ne-| verso ùi ine. Anche se questa 
cessati per l'esercizio della! 
funzione ... 

La «era stes-a. Giorgio Al... 

uni" ii\\i.M>. iii> i l'pt.-iiare 
risponde meravigliandosi per., a , e , a Cn , UUui{ ,^, vin . 

.1 provvedimento che lo col- ,. |te Iu , j mioi t ,, nfr „ Mli . Qul ._ 

'sto ** affare Giorgio AI... 


;mzione » non e opera vo- 
J'tra, tuttavia in virtù deile 
! vostro alte lun/ioni \ i spetta, 
‘a mio avviso, far rispettare 


pisce 

• 1) sono di nazionalità (• 
di (ii'cendenza francese, co¬ 
me fa tede il certificato di 
nazionalità france.-e: 

2) godo ed ho sempre go¬ 
duto della totalità dei diritti 
civili. Ilo sempre prowedu- 


non rappresenta per \(>i di 
certo che un banale incuten¬ 
te. senza grande importanza. 
Voi ignorato, fot Binatamente, 
la disoccupazione e le -in¬ 
conseguenze. come pure d 
tatto che 22 mila iranch: •<' 
mese _ t miei •» emolumenti ••[ 
— possono rappre-entu:«- in* 
que.-Tì tempi difltcì’i una ne-’ 


e-pcrlenzu culturale non ancora 
a-.siaulata. le figure umane rl- 
eouInT'o tra pò. nel disegno. At¬ 
tuati pur differendone per una 
spiccala tcnaenza alla ciiiaiez/a 
de.l'immagine t* per lu prevalen¬ 
za del cautro .sullo scuro 

Nei nlniitt -ì inveite lo studio 
(ie,iu grande ritrattistica italiana 
del AGO »> dei '500 e spesso la fi¬ 
glili» un unii non è saideta. al 
!(»i(l >. non e Un collocata in 
un ambiente oppure »|Uesto è de¬ 
finito ancota vagamente. Per par- 
■are a noti a di alcuni limiti di 
queste opere duerno ohe qual¬ 
che voi*»» manca nel quadro una 
idei» londumentule unificatrice; 
e che. soprattutto nei disegni, 
i! segno sottile ed esulto diventa 
■spe.—o mmu'zio-o e curato e si 
'disperde in unn umilisi diligente 
:iìh mi*, unihstie.i de! paesaggio. 

( micia ei sembra portato più 
ahi» contemplazione ùrica dello 
oggetto che all’espressione tragi¬ 
ca dei conflitti e. per questo, as¬ 
sai inteiessmiti appaiono i suoi 
paesaggi come « la» cava di Tor 
tu Quinto s. che è tra 1 dipinti 
mignon, t.’ una serena visione 
dei:»» natura: g.i «liberi, le case 
e le rocce acquistano insieme 
inr/a e leggerezza sotto li» luce 
imipidi-simu de: cielo e le crepe 
del.»» cavu abbandonata sono la 
.stoini di questo pae-figgio lavo¬ 
rato metro per metro dalla mano 
dell'uomo. I,'occhio tranquillo del 
pittore, rinunziando ad ogni a- 
nallsl minuta e particolaristica, 
I ha contemplato con una volon¬ 
tà di scoperta e un umore infini¬ 
to per lu natura e per quanto 
appartiene «ìll'uomo 

Nella tela « Ritratto di Mario v. 
una robusta figura di giovane 
popolano, un * triutaroio ». sol¬ 
leva con energia e sicurezza u«’-h 
re-tu. alle mio spalle si adden- 
-a:io le bancarelle di un merca¬ 
to Su di un torace salcio e pos¬ 
sente s; impianta una testa in- 
te.ligente e fiera dagli ocelli nt«- 
bìli-sinu e arguti. Questo « frut- 
ti»ro;*> x che solleva con sicurez¬ 
za lu sua ce-ti appartiene a 
• pie* popo'o eie. con pari sicu¬ 
rezza .ia. a -no tempo, impugna¬ 
to i. *uci <• per -go-i’.ir.are par 

:! :a-c:-::>t> 

Virr 


EMANI'FI.K ALBERTI 


Dilhnger <■ di Luckg Luciano . • -tette c regolarmente perdano 
Joc Adonis dimostro subito di- Queste sono infatti costruite 
avere fegato ». Egli si fece ; D: modo da pagare 31 gettoni 
largo con le bische clandesti-, sa ogni Ibtì che vengono pio¬ 
ne e i -r bnnkmakcrs . Poi co-< 

uobbe. o meglio incontro, SUI >»»■»•»•««»• •MtmHI.....a....... 

^teìul'el^dima^inbrc^ r.O\5jl’(i.\.\TI AL P.G. DEM/ L'.ILS.S. CU\ IVA SOLEWi; f: LIMA IONIA 

re. if braccio destro. Tutte le -—— -. — - ;2 . K | n r 

accuse che oggi sono rivolte .valore 

contro Costello sono, automa-. - ___ _ & 

fica, unite, addossale anche al ■ I 9 9 ■■■ • ' „ 

documenti di Lenin m rolonia 

incoiare dell'inquisizione o di 


to ni mi«» mantenimento col 
Ragni i banditi controllano lavoro. AI; considero pertan- 
il Continental prcss Service to di buona moralità, e ne fa 
<• hanno raddoppiato i loro tede il certificato penate chejees-ità •* vitale*. 
guadagni. Ecco chi e Joe %I ù -tato f*)rnito; . „ _ Tengo ad a-'icu:'.»: v:. 

Adonis, che oggi le autorità'- >or,f ' ln r«'gola ct»l*p er f mli t*. ciie :<> non oe: - 

americane si apprestano ad j '. ri ' militare, come la te-'-; f , ] :i -jx*;-anza d'ottenere un 

furiarci ii* /rafia. !, e conforme lcga-*o,„ rn „ b, : ip.,:;.zi.-n*- cii que- 

jlizza»a del mio foglio di c*)n- ; If , ingiù-ti/.:,- e d con.-egut- 

"mento ci«-i mie. diritti e che 
io fa-»» (ii tutto per ingiun¬ 
gere quest'* -cono. Vi ring:a- 
z.io d'.ivernn ciato qt.e-’« ra¬ 
di vii., cne -alle:.» in 
moit* 


Adonis. i’uomo che gii Stati, 
Utnii vogliono mandare fra\ 
noi. occorrerà inquadrare In » 
figura di Frank Costello, il vc-ì 
ro •< re cieila malavita ame-i 
ricava 

Anche Costello e nato in I 


Fra ili rssi si trovano duecento ftufiine manoscritte di notevole importanza - La storia defili 
archivi del capo della Rivoluzione il'ottobre - Rapporti nuovi anche nel campo cui tonde 


LE PRIME A ROMA 

Dm- notti 

COI» ('!t‘()|><»t 1 H 

ì II: •:..;» s"l Cleopatra sC ne 

)•• — :..prt\ e quanta ognuno 

:.»• ...» "••"•.il'.a Al.Cl.o Shav Ci iia 
bel carico sopra. Cosi 
quest'* non e davvero origi¬ 
nale ne;."idea. Piu cne ironia. 
per--, qu; v «'• .spinto di farsa: la 
'tori.-» < queha di un provincia¬ 
le deli «nt.co Egitto, cesenno, che 
nette a servire come ufficiale al 
pa." ii zzo Ce..a regina CleopiUra. 

epC'Ca dette tresche tìt costei 
• con Marco Antonio. Per arnoreg- 
t giare con :". rogano, la regina 
’m :a sostituire da ur.a schiava 
che '.e son-.tg’ua motto. E Cesari- . 
no. credendo di frequentare Cleo¬ 
patra. tiossa la notte con la so¬ 
stituta Di qui la consueta ser-e 
di equivoci e di awenturette. di 
comici colpi di scena, tina a! ti¬ 
naie umore tra Cesarmo e la 


una 

di Caffi 
re. .nterrompendosi alia fi¬ 
ne d: ogr.: frase per ’.a t*.a- 
duzione in tedesco ed in .n- 
g'.ese Fuma :n:nterroiiamen- 
te. Malgrado questo è uno 
degl: uomini p:u cairn; che 
abbiamo ma; conosciuto. Al¬ 
la fine della sua relazione, 
che dura sin dopo le 21, ac¬ 
cetta tutte le domande, an¬ 
che quelle a doppio e triplo 
senso presentate da; corri¬ 
spondenti americani, e trova 
sempre una risposta frizzan¬ 
te. Po; si alza e saluta tutti 
con il rituale ** desvidania ». 

Il negozio più frequentato 
in questi giorni, in tutta Ber¬ 
lino è quello della Zeis. sulla 
Stalinallee. Il novanta per 
cento dei giornalisti e un gran 
numero di delegati occidentali 
si sono già comperati Con¬ 
tee o E.eacta, approfittando 


un processo. Piuttosto una 
specie di disinvoltura nello 

arbitrio, di inafferrabile ille- , , . , 

, - _ . ... .. * «celiai a c.;e 'u^or.o da. 

galtta e quel tranquillo di-. ,., c;e - 

sprezzo che sanno iuosfrarel.'“' :a " afchw t*na sciocca, e 
r pubblici poteri verso yli uo 


NOSTRO 


iD Af¬ 
ro noirie di Costello e Frank ( - - — 

Castiglia: e nato a Cose»:»! VARSAVIA, febbraio 

nel IS9I. E considerato il ca-i j. ccr ,;raie del Par- 

po indiscusso della malavita r: to opera 0 un.ficato polacco 
<!i tutte le c.t'n deal, Siati'. nc ] c di una Commovente 
Ìb'ìif; cer m. r..; t ha consegnato al 

_ _ . . IComitalo centrale del P.C. del- 

Ala<’«*llim* IriICCilIr rUR.SS aumeron document. 

cne facevano parte degli arcni- 
Coslello e Adonis, tra Val- v -, ( ji Len.n. f prezioso dono 


tra, gestiscono il Beverly ,q i*ato rimc-'O personalmen- 
Countrxj Club. Una delle affi-rif, ual compagno Bierut ad 
vita principali è pero legata, ura delegazione guidata dal d:- 
aWindustria delle ** sloi - ma -1 -ettore deilT-tituto Marx-En- 
chines ... Il che significa che | gels-Lemn-Stabn d; Mosca, G. 
Costello e Adonis sono a capo d. Obitchkine. 
di un complesso di interessi I Da qualche anno studiosi po- 
fiìianziari superiori a quellii lacchi avevano effettuato :n- 
dclla General Motors e dcl/Ojtensi favori di ricerca negli ar- 
United States Steel and Tele- jchivi del Comitato centrale del 
photie and Telcgraph messi | partito bolscevico, relativi agli 
insieme. Ma che cosa sono anni 1912-1914.ai periodo cioè 
queste «slot, -machinrs»? So-| c he Lemn trascorre a Cracovia 
«io quelle macchinette a get-jed a Poron.n. Com’è noto, allo 
fonc che hanno fatto, del re-(scoppio aeLa prima g'ierra 


CORRISFONDcNTEJ monj-alf. Lenin dovette la-ei.:- 
ire Galizia, che allor. 

Parte dell'fmpe.-o ;,u.'iio-ung,i- 
r.eo. per rifugiarsi :n Scizze- 
ra, lasciando a Poronm ; suo* 
archivi e la sua ricca biblioteca. 

Dopo assidue ricerche, ima 
commissione di ^tud.osi. nomi¬ 
nata nel 1949 dai Comitato cen¬ 
trale del POUP, trovava alcu¬ 
ni documenti che costituivano 
soltanto un:» minima pa r u> rie 


■ i.al.-t. degl; arih.v; della 
facevo | gioliti vii Cracovia.durante » 


r.o consegnati, ne! 1950. ailTst:- 
tuto Marx-Engels-Lenin-Stalin. 

Le ricerche furono d;ff:colto- 
sissfme. poiché gli archivi di 
Stato che s; riferivano al pe¬ 
riodo fra le due guerre erano 
stati devastati ed in parte in¬ 
cendiati durante l’insurrezione 
di Varsavia. Recentemente, pe¬ 
rò, un congruo numero di do¬ 
cumenti e stato riportato alfa 
luce. Nel gennaio di quest’an¬ 
no, infatti, un giuppo di spe- 


mìni senza importanza. Tan 

re-’Dama, la quest ora- nazion-i e’to che non ri c più trape¬ 
la- el : pioblem: rit-i movimento dia. più ingiustizia, piu scan- 
vori d: cias-:ticaz:c*r.e degl: at- operaio :nternaz:or.ate-. Idolo, ma appena un »affare ». 

t: le.i.tivi al per.odo della pn- Alcuni documenti con.er~.ono si dirò.-. Eppure c’e tutto 
m.» guerra mondi;».e. r.nven.v.»- direttamente il movimento ope-jquesto: ma come sparftagliato 
r.o alcuni documenti re-datt: irira.o polacco. '.ncWimmensa vigliaccheria di 

rus-o. Da unanala; piu atteri- La cerimonia «v.-ha-i n quo- , lno Sfato che non osa licei¬ 
tà e risultato che que.-t. f-.ee-, ^ti g orni inquadra nelle fre-;„j rrJO assumersi In 
vano par'- ’ * • - =■*--—--- -= - — *-* ! 

r,:n. I docume 

2406 e tra d: e-s; -, trovano. pace, i quali hanno creato, 

200 pagine manoscritte del fon- ; così nell ambito economico co 


coni 


» ir. modo piuttosto tra¬ 
sandato Vberta Sordi stratà. &■>- 
f.a Loren «■ '.a bella interprete 
de::a dopo.a parte femminile. Ha 
diretto c*VMario Matto:*. *n Z'rzr- 
r.ieco.or 


t. e- 


II primo espresso 

rte degli archivi a: Le-.quenti mani feda non: ai amici-j biUtà drHa propri(l r i oVn;n ..;[ { \ A PcchlHO H MOSCa 
ocumcnt. ^or.o m fu'to.zia fra ipopo.i nel campo dellaL,^,: r a, - - 


gli archivi d; Lenin e che furo-(datore del primo Stato ^oc ah-jme in quello culturale, rappor- 

’ sta. alcun; articoli, lettere. re-ri : ài tipo nuovo, 
oconti di riunioni od un’amo.a; V 3 Polonia popolare ha rest:- 


icosi commenta Les Temp.-j 
Moderne?, ritisfn non emù it¬ 
ti isfa. 

Un altro commento e stato 
fornito dai postelegrafonici 


corrispondenza proveniente dal-! tuito al popolo soviet.cc, i ore- Parigini. « quali, nient’affalto 

% «« « J _ - ^ ! ..j • ^ . » _ • In f i m i /4 iti «In: tnlmini mìniefò. 


la Russia e da d.versi paes 
defi’Europa e deU’Amcrica. in¬ 
dirizzata direttamente a Lenin 
ed a sua moglie. Questo mate¬ 
riale. riguardante il soggiorno 
di Lenin in Polonia, si riferi¬ 
sce ad argomenti di grande im¬ 
portanza, come fa lotta contro i 
menscevichi Fqu-.datori. l’atti¬ 
vità del gruppo bolscevico alla 


ziosi documenti d; Lenin 


scorso anno furono la Cecoslo¬ 
vacchia e la Repubbl.ca demo¬ 
cratica tedesca a rest.tu.re a! 
popolo polacco, rispettivamen¬ 
te, il manoscritto di Copernico 
ed una ricca collezione di qua¬ 
dri di pittori polacchi che era¬ 
no stati trafugati da; nazisti. 

VITO SANSONE 


•ojintimiditi dai fulmini miuisfe 
riali. hanno rinnovato a di- 


MOSCA, 10 — Il primo tre¬ 
no espresso da Pechino e 
giunto ieri a Mosca in perfetto 
orano. Erano ad accoglierlo 
alla stazione i rappresentanti 
del Ministero delle ferrovie 
L'espresso era partito il 


cembro oh scioperi dell'ago- ì31 gennaio, contemporanea 

'mente al primo convoglio 
collegante le due città nel¬ 
l'altro senso. I treni sono mu¬ 


ffo per strappare migliori sa¬ 
lari e anche perchè lo Stato 
non amministri la ripliacche- 
ria ma il benessere pubblico. 
Tra gli animatori di quel 
nuovo sciopero c’erano pure 
tutti t Giorgio M-, 


nit» di ogni comodità compre¬ 
so u telefono con le città. Il 
servizio sarà biseltimanale nei 
due sensi. 
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« L’UNITA* » 


Non una copia 
dell’ Unità 


Cronaca di Roma 


rimanga invenduta 
dal 12 al 18 


DOPO !L DIBATTITO SUL METRO’ DI PIAZZA EUCLIDE 


Difendere lo refe dei trasporti 

dall’assalto degli speculatori 

li problema della metropolitana deve essere affrontato nel «piatirò 
del piano regolatore — La questione della Stefer e il piano Neri 

Il Sindaco, ing. Salvatore Re- sporti, non è che la comvguen- toro. Il Sindaco deve far co- 
becchini, dovrebbe essere gra- za del disordine «e peggio) esi- noscere i risultati della colu¬ 
to al nostro giornale e ai con- stente tieH'edilizia e neH’urba- missione Neri e portare in di¬ 
siglieli della «Lista Cittadina >■ ni-tica. Come la mancanza di scussiom* la .situazione delia 
Natoli, Cianca e Giglioni. So- una politica urbam.-tica signifi- Stefer. Occorre che dal dibatti- 
no state, infatti, le nostro de- ca obiettivamente tener bordo- to venga fuori un piano organi- 
nunce e le interrogazioni pie- ne agli . intrallazzi, e agli abu- co intelligente che metta fi- 
tentate al Sindaco die l'altra si che punteggiano l'attività de- nolmente ordine in questo den¬ 
terà hanno dato modo al Con- gli speculatori dell’edilizia, così calo settore delia vita cittadi- 
tiglio comunale di affrontare ri disordine e l’ingerenza dei nu. Senza timore di opporsi ai- 
problemi assillanti come (iridio privati in un settore delicato le speculazioni delle potenti so- 
dei trasporti pubblici e quello corno quello dei pubblici tra- cietà (più o meno legate al V«- 
del futuro assetto della metro- sporti è il risultato della man- ticanor. ai Mnttoli, ai Galeazzi 
politane, nel quadro della di- coriza di una politica efficiente e a coloro che sognano di im- 
.-cussione suH’urbanistica e sul e serio dei trasporti. Ecco il podi unirsi della roto dei tra- 
jiuovo piano regolatore. male di fondo che occorre al sporti, dopo essersi impadroniti 


Oggi il Consiglio 
della donna romana 

Oggi allo ore |.»,3(), avià luo- 


La situazione dei trasporti e piu presto sanare. del suolo della città, 

del traffico è divenuta oggi in- La strada per correggere que- a. p. 

sostenibile. In ogni ora del gioì’- sta insostenibile situazione oggi ---- 

no, i mezzi di trasporto ving- è aperta. L’altra sera il colisi- Ofi'"'Ì il CoilsÌì>’IÌo 
giano sovraccarichi, con punte gliel e Cattaui e i consiglieri Gi- • ,, *** . ' ‘ r* 

di cento centoventi passeggeri gliotti e Natoli hanno chiesto (lolla (loillia l’Olliaita 

stipati in vetture collaudate per che le risposte del Sindaco alle -- 

una capienza massima di ottan- interrogazioni venissero distri- Oggi alle ore 15,30, avià ino¬ 
lia persone. Nelle redazioni dei buito al Consiglio, in modo da b'o al Teatro Pirandello «via 
giornali si accumulano le prò- costituire un supplemento delia degli Acquasparta> la riunione 
leste dei cittadini che chiedo- relazione Storoni sull’ur Lanisti- «lei Cori-aglio della Donna Re¬ 
no un rapido miglioramento dei C ij. 11 Consiglio comunale deve marra. Sono invitate a parteci- 
fcrvizi. discutere il problema della me- pare i membri del Consiglio 

Le proposte avanzate finora tropolitano e dei pubblici tra- della Dorma, i comitati direttivi 
jper risolvere questa situazione sporti, insieme con le linee prò. elei circoli e le delegate dcl- 
non si può dire che affrontino grammatiche del piano regola- l’IJDI 

•jl problema alle radici. Non è, __’__ 


INCHIESTA DELL DIUIT/I 

sulle fubbrlche cilladine 



Alle sei, ({minilo 
è ancora buio, gli 
operai prendono 
classa Ilo frani e 
filobus per recar¬ 
si al lavoro. Varca- 
! li i cancelli delle 
fabbriche comincia 
per loro una vita 
’! che pochi conosco- 
J no. Cosa avviene 
i dietro i cancelli 
delle fabbriche? 

Leggete da sa ba¬ 
io 13 sulla cronaca 

deiriJNITÀ' 

VIÀGGIO NELL'INDUSTRIA 
ROMÀNA 

la prima inchiesta 
sulle fabbriche ro¬ 
mane di Riccardo 
Mariani. 


BRILLANTE OPERAZI ONE DEI CARABINIERI DELLA TENENZA FLAMINIA 

Arrestati i rapinatori di Monte Mario 
capeggiati da un giovane di 17 anni 

« Sono (lei rapinatori in erba , giovani senza lavoro, senza prospettive, che non 
hanno una casa e vivono sbandati » — ci ha detto il tenente che li ha tratti in arresto 

In questi ultimi tempi ab- no rifugio nelle baracche di te svolte dai carabinieri negli l’automobile, probabilmente 
biamo dovuto segnalare una Monte Mario o della Borgata ambienti che il giovanissimo rubata. 

serie impressionante di rapine, di Primavalle. La responsa- delinquente era solito fre- Il tenente Cantoni esclude 
che si sono verificate con inu- bilità di quanto hanno fatto quentare, hanno portato, in che i tre giovani arrestati 
sitata frequenza. Si è trattato non è certamente solo loro, mattinata, anche all’arresto di siano responsabili dell’aggres- 
di atti di delinquenza di tipo Sul modo come si è giunti Renzotti e Raissi. sione alla sarta di via Angelo 

diverso: gli uni — come la ra- all'arresto, il tenente Cantoni Nel pomeriggio di ieri, i tre Emo e delle rapine compiute 
pina perpetrata ai danni del proferisce mantenere un certo arrestati sono stati interroga- in gennaio muli altri quar- 
gioielliere di via Verbanin — riserbo. Le indagini, infatti, ti dal tenente Cantoni nella (ieri della città 

apparivano preparati con non sono ancora concluse e stazione di Ponte Miivio do- ---• 

grande accuratezza e frutta- unti indiscrezione potrebbe ve eruno s t at j tradotti dalla Convocailoni di Partito 
vano tigli ignoti malviventi comprometterne l’esito definì- camera di sicurezza della Te- 1 lf 9 f d»ri «h nan* h »:<.«: •!: th.mi 
un ingente bottino; gli altri tivo. Comunque ieri mattina i nf . rv/ ,. FliminH tL Wn hì_ * 'Ml’tgru «l»..m ilio o-e !$.;» ;a 
erano casuali, compiuti in pe- carabinieri della Tenenza Fla- Stazioni sono valse ° ^«__ . .. 


riferia, con il favore delle te- minia sono riusciti a trarre in 


‘ »» UVIIi; ic- HIIIIIU auiiu l iuguli C« IKUIC HI „ : .. 1 • • . _ 

nebre, ai danni di passanti o arresto il svanissimo Forna- { dclhi* re f UI -ti\'i 'con'i- 
di coppie di innamorati. r ; n quale ha confessato di f Ie . . a ; 

Il ripetersi delle rapine a aver partecipato a due rapi- p,™ ducane inedite brqccih” 

rhinliri flnlln i>nnirin nrtlln r.imll^ r.r««nini,, >> rl«ir*«rk . n ’ tfttC anelli e dUe braCLia- 


danno delle coppie nella zona ne, quella compiuta ;r danno , e r .2 
di Monte Mario, ha provocato del dott. Aldo Scarpa e della 1 
l’intervento dei carabinieri sua fidanzata la sera del 6 ,° no 
della Tenenza Flaminia, che, febbraio in una strada di cnm- “ . 


ve erano stati tradotti dalla Convocazioni di Partito 
camera di sicurezza della Te- * " 5 . ,etari ,l: '*’• K '"” 1 

nenza Flaminia. I.e loro di- u ,u,,r * ft ' e !lS ' :w 

chiarazioni sono valse a far Un mtrabm della segreteria d. !> »«- 

recuperare ai carabinieri gran i "n uiumcmic « .m.utu ,» piw.-» c-: 

parte della refurtiva, consi- I'""’ti'<i <1. ":JJ‘ li (’.iii.n 

stente, com'è noto, in due oro- *'■ «ar ■ r r «' 

logi, due anelli e due braccia- ' 

letti doro. Alcuni oggetti Le «giunti Seiioni mind.n» in )«■- 
sono stati trovati nella casa «>•■>■) un <>-*i;«»■!.)«» :» f.»r 


dove i giovani avevano pas- 



infatti, aumentando il numero -—- 

delle vetture, istituendo i «mi- n • n * • V* dir’r’IT/v CHI 

ero-pullman », o sostituendo le ||ff|f| |l|||niln nnfli) “ rUuullU DUI 

•tranvie con le filovie, che si può |l|ll|l UfllUIM fjfllff — 

far fronte alle crescenti esigen- UIJIJI « UJtlllU |IUIIU 

ze della popolazione. L’attuale il n r j. n i« »■ -_— __— M.. 

sf s'ruf’cSsr ■ s« sulla Conferenza di Berlino Movimenti 

costituisce un freno aU’aumen- _ 

10 del numero delle vetture, 
specie se si tiene conto del nu¬ 
mero degli autoveicoli l* dei 
motocicli in circolazione che è 
più che raddoppiato in tre an¬ 
ni, e ha raggiunto l’elevatissima 
percentuale di un mezzo mo¬ 
torizzato ogni quattordici o 
quindici abitanti (60 mila auto¬ 
veicoli e 50 mila motocicli re¬ 
golarmente immatricolati). 

Come è avvenuto per tutte le 
grandi città, al momento della 
loro espansione, anche per Ro¬ 
ma si impone, invece, la ricer¬ 
ca di soluzioni nuove e l’attua¬ 
zione di una vasta rete di tra¬ 
sporti sotterranei, legata ad una 
razionale sistemazione urbani¬ 
stica. 

Si tratta, ovviamente, di pro¬ 
blemi che hanno la patente di 
novità soltanto per gli ammini¬ 
stratori capitolini. Parigi. Lon¬ 
dra, Mosca. Budapest, Stoccol¬ 
ma, New York questi problemi 

11 hanno affrontati decine d'an¬ 
ni or sono, se non addirittura 
mezzo secolo fa, come è avve¬ 
nuto per le capitali di Francia 
e di Gran Bretagna. 

In questo campo, qual’è la si- 
lu&zìone esistente nella nostra lazzo, il Verbene lia geli aio n 

città? Esiste un trofico sotter- «KB» ; ‘ ,,r Or0 ,8 - mi ,M ‘ a i 11 terra alcune persone che ha 

ranco già costruito, collegante ‘tal comitato romano della incontrato silìia sua strada e 

Ponte Buttero e l’ÈUR con il P-“'C (via Torre Argentina c he ostacolavano la sua fuga, 

piazzale Termini (di cui non si »• R) Con. Giuliano Paletta Come è noto. Bruno Verbene 
conosce ancora la data di en- parlerà su « I.e conferenza «li era imputato di rapina a mano 
■irata in esercizio). Esisto un Berlino». Presiederà il sena- armata per l'aggressione da lui 

tronco sotterraneo «a Contoeoi- tore Alberto Cianca compiuta ai danni dei tabae- 

Je), costruito nel M 6 per ordine _ _ . _ — 

dell’allora ministro dei Lavori ~ ’ ~ 

ABBHIACCIAITE SCIAGURA ALIA BARBATELLA 

vrebbe facilitare la penetrazio- -—*-- 

ne urbane di una linea regio- a _ a a a ■ * 

Una bambina di sei anni 

hanno rivelato, progetti per la Wli%* wb 

costruzione di ferrovie sotterra -1 a ■ ■■ »■ 

=a.t~ BI: ' ;i precipita dalla finestra 

Si tratta di tronchi studiati -—-— --— -- 

separatamente l’uno da.I'.ihm. , , ... 

secondo criteri e interessi di- E deceduta all ospedale subito dopo il ricovero 

versi, spesso motivati da ragio- _______ 

ni di speculazione. Esistono cioè! 

idee, progetti e addirittura c«*-| Uria tcrrib.h' -c agiti.i è av- h.mrio .<u.'C:tat > profonda com- 
struzioni, ma non esiste un pia-! venuta ;cr; inaurila alia Gar- mozione tra gK abitanti del pe¬ 
no organico che Veda la rete! baldla. \ io R»s.i H.un'oialt potate quartiere. 

della metropolitana profonda- G;ir:ba’.d.. Una bombii.» <n se: —-- 

mente Inserita nel nuovo piano anni. Cater.n.» Nhcasir,*. c ca- . . , 

regolatore che. come è stato .-o-'duta oa.’.a tine.-r.» uri-eirm» lOntllUldHO IG prOIGSlG 

stenuto autorevolmente da più (poco oooo I • *1 Clk 

parti, dovrà avere una base in- i 1.1 piccola <■:;* ailacc.at.i contro il governo Mema 

tcrcomunalc, tale da interessa-'per cinama^c ahimè -Me coni- - 

re, quindi, non solo i trafori: j paglie u» g.U'H-o quand . c-.-en- i i a \,.ratort detroiticim» ila-! 
cittadini, ma anche i collega- q,».- .-porta ceces-’\allietile, ha OHlini-Va-elli riuniti in a-^eni- 
incntl tra la città e i centri vs- perduto 1 ’equ.libri.• tvì c pie- ter,» iiann.o -.otato a.i > | nn.in.uà 
cini. Le parole pronunciate l’ai- cipiiata .-•ul -e'.ciato. A’, gri.io un «tic thè e «tato pollato al¬ 
tra sera da Rebecchkii. in ri- <ì, terioie de’.i.» po\era p.iv.na ; a o:rc/:one *'.<•' psizi. nei qtia.e 
sposta alle interrogazioni dei f. a fatto cc.> quelo» (ielle altre r -j >r i:i.e cutrarietà e htiim- 
consiglieri della Lista Cittadi- j liambme che ha-.-.o a.-si-t.to. re |>rr „ , Mlu . che un iwrtito che 

na. stanno a indicare che que -, impotenti, alia tragedia. ,, 

, . . . Vi k: rifinii » «- Mnittliwii» i>o ssa 

Mi elementari concetti non fan- A*i ospeda.e «il S.m Camillo. _ , 

nr. He! ha^olio Hellom- . -.. partccijiarr a un «olftao pre- 


identità soltanto con un pie- 

E’ FUGGITO SUBITO DOPO AVER UDITO LA SENTENZA colo stratagemma, perchè egli 

_ si e ìiiiutato di darci il suo 

nome e quello dei suoi diretti 

VV ■ ■ ■ n n _ f f Q collaboratori in questa ope- 

Movimentata cattura di Verbene 

delle mdtigim — ci ha spie- 

attraverso i corridoi del Polazzaccio— ■ !LL“ 

-—— ---—- contratti neH’ufHcio della 

», il • i ' i » ... I .i », • stazione dei C.C. di Ponte 

Il rocambolesco rnpinulore e sfato condannato a otto anni , mìivìo. insieme ad un sot- 

adesso nona sottoposto a nnooo processo per tentata evasione borghese, suoi lilretu^cóni- 

— -——--— -* •— bot atol i in questo caso, appa- 

11 lapidatine di via Basento.lcai" Gm.-’tino Di Nardo, il 26|souo mobilitati con i aiuto di 1 assai stanco pei le pjo- 


" --- - ... - ... ..1 It'UUUIIll 111 Lllltl muoviti VII «_««»»! . . 4 4_ „»».,: .. | 

dopo indagini durate circa 10 pagna tra via Trionfale e il notte ’ altu al Monte 

giorni, sono riusciti a trtirre Forte di Monte Mario ,«* quel- 1 Ie,a • 

in arresto tre giovani, autori la avvenuta nei pressi della Siccome la rapina di largo 
di alcune tra lo ultime gras- Farnesina, a largo Ottorino Respighi fu compiuta da 
.-azioni avvenute. Respighi, a danno del signor quattro indivìdui che si sei- 

Abbiamo avuto un bieve Carlo Cappellini e della signo- virono di una « belvedere ■> 
colloquio con l’ufliciale che fina Silvana Contini, verde, le indagini tuttora in 

ha diletto le indagini. Si trai- L e indicazioni fornite da corso sono volte ad individua¬ 
ta del tenente Cantoni, della Antonio Fornati, unitamente re il quarto complice e a 
Tenenza Flaminia, ma abbia- alle indagini immediatamen-‘stabilire a chi appartenesse 
ino potuto conoscere la sua 


INTERROMPENDO IL TRAFFICO PE R DIECI MINUTI 

La Ma a Largo Tassoni 

man ifesta contro il caro vita 

Un corteo di edili — Domani comizi di Mam- 
mucari a P. Miivio e di Cianca a Ostiense 

Il malcontento e la protesta,re il lor 0 desiderio che la mag- 


.giovanotto, nonostante 1 prò- ferito mi agente di P. S. che Putez/.l e Benedetto limitimi. 1 sembrava rallegrarlo ed egli 
positi (ìi pentimento che ien tentava di lei mai lo. Bruno (piali lo bulino lulmmnto con stesso ci ha spiegato la vagio- 
l’altrn aveva manifestato, sfu.g- Verbene iiu-cì a -fuggire agli «lue fucilate lien a«e.-tate. ne dell'amarezza che Si 'leg¬ 
gendo alla sorveglianza dei pii- in-cguit.il i facendosi portare - . ..— , ■ «eva nei suoi occhi’ «E’ una 


ri«nlmentivo n emon i- v,,a > S1 esprime ogni giorno Nel corso della mamtestazio- 
, ‘ ‘ . .‘r più vivacemente, oltre che con ne sono stati affissi numerosi 

"?m°. dCll JS gH scioperi dei lavoratori del- cartelli c i negozianti hanno 

stmuiava i ciliegi ai io ea ^industria, con manifestazioni avuto modo di esprimerò la lo- 

stesso ci na spiegato la iaMO- rie p L » strade e nelle piazze di ro solidarietà con i dimostranti, 
ne dell amarezza che si leg- Roma La , )oli , ia è inU , rvenuta so io 

gev’a nei suoi occhi: « r. una Dopo le dimostrazioni svol- quando i cittadini avevano 
storia triste eì ha detto — losl )er j l’altro in numerosi concluso la loro manifestazione. 


Quelli che abbiamo arrestato merC ati, ieri una manifestazio 


viene inoltre segnalato 


immiti, si è dato a precipito*, al Ponte della L.bertà a bordo . ... stor a tViste -- cTV,-,' detto — U ° P ‘ . 1 ° 1 . U ' mOSU bvo ‘; qua T° , clllacum f : ‘ v, ‘ van '> 

fuga per i corndo. del Pala*- della macchma del regista te- L II U 1 OneMi fiVhhiimn nrest-ito 1031 ^ rl . laItro 1,1 ^erost concluso la loro manifestazione. 

zo di Giustizia La folla pie- de.-co Paolo Men.-chcrz dal - QuDU, che abbiamo ancstato merca t,, ie ri una mamfestazio- Ci viene inoltre segnalato 

'.ente al'dibattimento sbigottì- quale s: fece consegnale 15.000 Sl è s P en,: ' a flo D° ‘«niga st >n«> rapinatoli in erba, gio- ne ha avuto luogo a largo Tas- che ieri l’altro una manifesta- 

’ta dall’audace gesto dcll’impu- ine e un orologio da polso. Il '"alatila la signora Ariste.» Bar- vani disoccupati o senza soni. Verso le 18 grida di -Ba- zionc per raumcnto dei salari 

tato, lui intralciato l’opera de- P. M. (Ir. Mano Brunii aveva J? 1 *' 'direUore dX ,n ‘* st,ere : c,le n " n l ] a ! lno ,,na *‘ a con «>• aumenti dei prez- e contro il caro-vita si è svol¬ 
gi! inseguitori, al punto che i chiesi., n anni di reclusione. sVzmVe deÌla l'*rouaRanda GtVé- casa c t '' ,VOn ° sban . ( , ,atl ’ se ? za « ! "• ' Aumentate i salar,! - ta nellai zona d, Ponte M,lvio 

poliziotti hanno potuto catti,- * « * tale dell'ENPI e vice-presidente P ros P e l* lVc P 61 " ^ avvenire, hanno cominciato a levarsi da Oltre 3D0 edili dell impresa 

rare il fuggitivo solo sul porto- H,p,elideià domani, dinanzi del Comitato Difesa della Ciò- Non sono delinquenti scaltri, gruppi di lavoratori; nel giro Guffatni. infatti, abbandonato 
ne del Palazzo di Giustizia, in ;il della III Sezione ventù. induriti..-». di pochi minuti, centinaia di il lavoro, hanno percorso un 
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alazzo di Giustizia, in ;il .! lll( | l( , della III Sezione ventò. induriti..-». di pochi minuti, centinaia di il lavoro, hanno percorso un 

ano. Nella sua corsi della Coi te d’As-si-z,» (Pro- Rio- Al marlio colonnello Menotti Ed è effetti vomente così: il persone si univano alla prote- lungo tratto della via Fiumi- > 

■r i corridoi del Pa- ,-,n 0 i proeès-o nei confronti c * al f ’ g, '° Marl °- «-’ollega in gior- p,ù «riovnne degli arrestati, sta e ciò provocava un’interru- nin recando cartelli elle illu- 

Verbem* ha gettato a di Fzio Coccia 1 manovale ac- "abs"' 0 - Ie espressioni del no- Antonio Fornari, che sembra zione del traffico di oltre 10 stracano le loro rivendicazioni ' 

•une persone che ha ( .,„ ; ,Vo di avere ucci-o la prò- s,r ° t ’ ordo * 1, °- fosse il capo della banda, ha minuti. Fra ì manifestanti nu- e distribuendo volantini alla 

o sulia sua strada e m ogiie, Antonia Santucci. • • • soltanto diciassette anni; il merose erano le donne che prò- cittadinanza. 

colavano la sua fuga, gettandola nel Teveie. E deceduto il compagno Vit- più vecchio, Enrico Renzetti, testavano con vivacità contro lo Sugli argomenti che sono sta- ' 

è noto. Bruno Verbene - - , — torlano Carelli della sezione di ne ha ventuno. Il terzo com- aumento delle imposte di con- ti al contro di queste mamfe- 

itato dt tapina a mano ITI * cainpttelil Alia lamiglia giunga- ponente della banda è il ven- suino deciso dalla Giunta DC stazioni, domani il compagno ( 

icr faggiessione da lui L 1 II lll|)0 II(!C*IS« no Ie nostre più fraterne conilo- tenne Italo Raissi- Tutti sono e che, con espressioni popola- Mario Mammuccari. segretario 1 

1 ai danni del tabae- llliIli gUan/e senza fissa dimora e trovava- resche, facevano bene intende- responsabile della C.d.L. terrà ì 


in min'uur.i. T»n>ir» T::o Srh-.pi 


I! inn tn-iumc 


m»l c.^lu- / 


via Ulpianu. Nella sua cor-a della Coi te d’Ax.-ase « Prtv. Mo- 
pazza per i e<>rridi>i del Pa- rillo). ii proces-o nei confronti 
lazzo, il Verbene ha gettato a di Ezio Coccia, il manovale ac- 
terra alcune persone che ha oii-aio d; avere ueci-o la pro- 
incontrato sulia sua strada e pria mogiie. Antonia Santucci, 
che ostacolavano la sua fuga, gettandola nel Tev»‘ie. 

Come è noto. Bruno Verbene ’ _ 

era imputato dt tapina a mano ITI * 

armata per faggi essi otte da lui U li ltl|)0 UCCISO 

compiuta ai danni del tabae- SctU*CctIllÌllÌ 


ABBHIAGBIANTE SBIABURA ALLA BARBATELLA 

Una bambina di sei anni 
precipit a da lia finestra 

E’ deceduta all’ospedale subito dopo il ricovero 


U'n nino lupo »■ stato ucciso 
fuìtro ieri, verso le 1(5,30. in Io- M 
calità ( ’n sa rossa. «Un borgata Set- I 
tecaimnl. u nove chilometri da I 
Roani. ” 

Diip» in Ijrittuta <1 Tor Saj»|en- a 
za. ette, come si ricordcrik, aveva w 
condotto all’uccisione di una ma- I 
gnifìcn lina» di cinquanta chili. 1 
nuove tracce erano state trovate 
a Setu-caniini. Anche que--i-« voi'., 
t migliori cacciatori del ’uo_,o si 


un comizio nella zona di Pon¬ 
te Miivio. alle 17,30 

Oggi riunione del Consiglio delle l*gtoa^\~§d 

a _ __ ^ - Osiense. II comizio è stato in- 

io pre paraziene dello seiopere geo erales a gs-- 

Le lavoratrici del Poligrafico chiedono un aumento della contili- OCCASIONI - SALDI 
gcuza di 295 lire e lanciano un appello alle altre lavoratrici MFRCE INVERNALE 

Questa sera “Ile 18.30 s| riu- reale. perchè le nostre rctrihu- £• stato ora deciso, non si DANDY VIA NAZIONALE 

ntsce. nei salone delia Camera noni possano essere più adegua, .sa bene per quali motivi, che CONFEZIONI - IMPERME ' BI- 
del lavoro « Consiglio generale fe al costo della vita, rivendi- la sede degli ambulatori sia .. /-amtgfrt A ' nn l’pDrpir 

_ . _ .... _... .« ____ 1 ..._____nnlflr-uto TIPI Inr-olt «plln Oa- ‘ - l/n.-Vl’. tK.fc 


Continuano le proteste 
contro il governo Sceiba 


consiglieri della Lista Cittadi- j bambine cric ha*.-.») o.^ut.io. prr „ , alu » che un jwrtito che 
na. stanno a indicare che que-» impotemi. alla v 

.-ti elementari concetti non Tan- A’d’nspcìah* «il S.m Camillo. * “ 1 

no parte del bagaglio dell’am- . < lt ntari haur,,> co:i-t;»tat<* la ! ,ttrtp eii>»tre a . 1:1 governo pre- 
ministrazìone capitolina. Il Sin. impunibilità (i. intervenire a eieaut»> do Sce.ha t'r. te’.egram- 
ùaco ri è affannosamente lan- causa delie disperate c.*niiiz:»- «m dt preterii» .- »hi.-dcnte un 


SIINALAZIONI 


Diciassette famiglie 

Diciassette famiglie, abitali- < 
ti in uno stabile di via Ma- ' 
riano da Sarno n. !). venne- , 
ro sfrattate il 13 del mese 
scorso, in quanto il fabbri- s 
■ cato minacciava di crollare. : 
, Trattandosi di gente Ultt’al- . 

• tro che agiata, venne dispo- 
1 sto il loro ricovero in diver- - 
, m alberRiu. In questi giorni , 
; il Sindaco ba comunicato agli < 
sfrattati clic entro il quindi- . 
- ci di lebbraio dovranno ab- ( 
! bandonare anche gli alber- ; 
> gin. Alle diciassette famiglie , 
non rimangono, secondo il | 
comune, che tre strade: o ri- ; 
’ manere in albergo ic pagare > 


OCCASIONI - SALDI 
MFRCE INVERNALE 
DANDY VIA NAZIONALE 


Ideile leghe e dei sindacati di chiamo per ìc laioratnci un au- 
'Roma e provincia. Ai centro del menfo di 295 /i r € al giorno. 

Ilavori dei Consiglio »*rà la pre- Discutete m ognt luogo di /a- 


unificata nei locali della sta- 

zione sanitaria, di recente co- SARTORIA UOMO - SIGNORA 


/ ni.' — F-jnff'Co FVrrifl pr«- ( 

* rii*,. — _’U: It.i.L-»- ^ 

\ "(1 — -'L DL t .Qqu** Jè 11 finqnp — ^ 

r.t* ti‘(DM - t'q«» T(V)!lJf/Ì *1 ‘ 

)* «Li r.ba!:.» dilli» { 

, A*h‘.!I«* prt^pnt.1 ■! raffont: 

•*«•! 1*sinji 4*1)a**» * — 2_** \rman*i^ -J 

Rptipo ranta - Mont:mraaS'‘< — / 
y 2-*.!"»: Tal;, \tlml.u / 

\ ra *1: Dcr^an* — 22.*>D ; ! 

n«i:»z’n - la ra «sazia *!^! I ^ ^ 

> — ‘J-LC-T/'D■ Tfmno ncr<n - Otrlo ^ 

/ «I: rnneen ijfifir <1 Franiv^ro Far- • 

* pf ? utr - \ (,vd;c. ^ 

J TERZO PROGRAMMA - Or? f 

> ^ • • r d *1. Ih:» -aJsjra franiv*»- — f 

l »• li r ragioa.i.* 4 — * M . • 

1 1/ n«ì»ri;/)»»» t't a ta 77 r* ^ r.»v ( 

1 •i*‘a «I. «,-jn: — *J*t : II ) 

•\ ! u:zn — u V’TJ *!<•' IL- ! 

> «ar-* — 22 KtnOM K>tr.- \ 

- > «Ini a :s r» -nj'|J-»ro — / 

| 2!- r.a«upi< a » i-> m -I > - l/:mj«-- , 

i Uiua ■!-!’■ I.a*|i» <;*3n:i*.v n- !\ 

- . n ! o » -,i.i.«'retar:». 7 

TELEVISIONE — Or,- |7.r,i>: (5 -, 

eh in, -T.,- — ’s- 0 i,-.-i n«’r ' 
' 1 -a.K m. R.-i .» ,1- Jivl V ii ‘ 
Rjìì — -’ 1 ). 17: Te!»-i:urna!e t («:- ) 

, tiim»trai 3 — 21,1.7: Il laniasmt \ 

•li! rasleUa. IUv..t.i a pr/m: — 22: ^ 

, .'•iin.'lrj muhdt. >»-i*,nls *-,i.( o: Il 

- l:nU':lcrt m Ja-nr» !!-elia -I. • 

J T-i!:«g — 22.30; R-p^.'a \ 

■ ormi». > 


siruzione. fermo restando Kesl- 


pura/.ione delio sciopero generale coro questa proposta, esprimete stanza di due condotte sepa 


de: 16 p v. dei lavoratori del- r/ r ostro parere 
l'Industria e dei servizi pubblici Per la conquista delle 295 Zi>«\ 
jier l aumento delia contingenza partecipate unite alla lotta » 
e a conglobamento. Lo sciopero 


che svolgerà ,n tutto il Lazio. 
} è concordato Tra la CGIL e 1 UIL 
; A (,uesto proposito rer, le segre- 
! terlc della CdL e deii'ClL pro- 
! viuciale >i sono incontrate per 
' dtócutere :e modalità deli a ma- 
\ nitc.sta/ione di lotta. 

{ Alla riunione del consiglio de:- 


SETTE COLLI 


Ambulatori a Primavalle 


... „-- , .... A Primavalle esistevano due 

qualche migliaio di lire al } nifes none di lotta. ^ ambulatori medici comunali, 

giorno) o trovarsi un allog- \ Alla riunione del Consiglio d^*- c:ie m preva.enza hanno 

gio (a 35-40.000 lire al mese) v ;e leghe partecijjeranno i membri ^nmre a.--L-uio i poveri de«a 
o tornare a via -'Jariano ria unitari de;- e commissioni inter- forzai», erano dislocai, uno a 


ciato in difesa della metropo-| nl , n cui versava Caterina Xi-jcaterno rispetti--*.» de: veti» del 


Sarno (dove lo stabile può \ 
(-rollare da un momento al- ; 

Jitana abusiva d; piazza Eucli-i c; ,«i ro . Dopo alcuni minuti. ;n- 7 siusnu. e stai,, .«tato dai la- l’altro). Tre s 1 trad f. c * ,c n ^ s * S *“** 
de. giustificando pienamente i! ( a c: la povera bambina de- voratori «le’.r-. r.pnesa Tomasstr.i 1 -‘■uno delle diciate te farnigbe ( 

fatto che lo Stato attui, per con- ceuva. Mi utneo patate de; » st:./;one ^ntZccHin, ZX : lerv 

to della società privata SICI- «ulm ne;* o -grazia abbai- Termini, cor. incredibile Htict»-] ro „\. ano andare ad Alloggiare ! 

« Roma-Nord-, un tronco sol- tuia-, ‘u famiI'.T”: «it-Ea p.c- «riamer.to. c: s; è ritrut».;: d ir.o:-, le arcate del Colosseo? • u 

terraneo e una nazione su; quo- c;: .a e .-» m.» auohiactnante line tram 1 _ _ ______—’ di ' 

li neanche il Consiglio comu- _ __ lni P 

naie si era mai soffermato. 1 1 1 . • ~ ~ tele; 

V è di più. Il Sindaco ncn ha n_ GIORNO n a _ _ -- tcmnoram-amentc a causa dello di 

speso una parola per spiegare . ..... m * M m, w mw m* l «tato perivo,ante di un muro api* 

perchè la Stefer. che è una'so- T ««• . . * ...ancheggiane la via Monte del celi 

creta di proprietà comunale. ^ ^ V trenta alle € K O X X V A RC ‘ ‘ U ° 

venga costantemente tagliata ,7 A _____— esercizio normale. * u: , 

fiiO T- i da Qualsiasi orocel’o di ’ . 1 INTERRUZIONI STRADALI «» - 

»uo. 1 aa quaisias! progei.o ai _ Bollettino demografico : Nati ANOSTRE , Je - 

metropolitana, pur essendo, per maschl ^ 42 NaJl mor . _ ,. , nau . ur- nt . ; - Causa ureenti lavori di ripa- « 

costituzione e per competenza 1; 3 M „ r t, maxh; 2-5. femmine » a l.m?d, S-.Vzo MarlgnohTa mo- e d f S«rn, 20 

tecnica, la pm indicata per lo 26. Matrimoni tras-r:.., 21. f ; r . ( dt , '..ttore De Chine, ba- q”ua„LTto dc. vcn-oh .n via dct- 

S.udlO e la gestione d; .ronchi —Bollettino meteorologico; Tcm- ranno csi»'s*.i quaranta d;pmt:. , a Mercede net tratto compreso «7 ,l,! 

solterranei. Il Suidaco iva far- paratura d; -.eri- minima 5.1. mas -1 CONFERENZE E ASSEMBLEE fra via Mario dei Fiori e via ‘ctr 

fagliato qualche giustificazione s;ma 10 . 7 . Previ'.or-.i dei tempo:, del Moretto. <t»n: 

per scusarsi del fatto che i ri- temperatura sei.,:a r.otevo.. va-j~ Domani alle Ih a palazzo Cor- UD „ 

saltati della famosa commiss:o- rtazior.;. C-.c.o da nuvoloso a co- ,,ni * v,a della Lungara 10. adu- GITE • 

_. 1 - oerto manza generole pubblica dell Ac* !— |*FV\I. nr?anÌ 77 i rito Haiìip- 1 ^ 


— Uggì giovedì 11 febbraio: M»- 

donc.a d. I»*ur de* ,42-323,. II soie 
sorge a'.lc 7.3J t- tramonta ahe 


importante svituj)po. Lo lavora- 
— 1 ~ - ~ tele, dei Pohgrasico dello Stato 

tcmnoram-amentc a cauw dello di P \erdi hanno lanciato un 
I «tato pericolante di un muro aptieUo a tutte ;e altre lavoratrici 


ne. 1 comitati direttivi del sinda¬ 
cati. » dirigenti delie leghe co¬ 
munali. gli attivisti sindacali dei- 


nord e '.'altro a sud de’t'abita- 
to. consentendo uno s:ni.-ta- 
tnento dei malati abb*--tan/«» 


!e categorie dell'industria e de:; comodo In particolare uno de: 


?ervi7.i pubblici. 


due ambulatori era ospitato 


rate. 

Questo fatto provocherà, sen¬ 
za dubbio, un grave disagio 
|>er 1 inaiati. 1 quali, in avve¬ 
nire. dovranno attraversare la 
intera borgata (3 o 4 chilome¬ 
tri) iter recarsi d«; medico. 
Ciò, r.aturaimente. con qua¬ 
lunque tempo ed in quaiunqire 
stato. 

In definitiva gli abitanti di 
Primavalle s: trovano ad avere, 
praticamente, un solo ambula¬ 
torio. E questo non c certo 
un pa»#o in avanti, anzi. Per¬ 
chè si è voluto prendere que¬ 
sto provvedimento'’ 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 


Vi consigliamo dt fare i ro-tr-i 
acquisti da Dandy Via ,V.it,o-! 
naie 166. nugolo Via 24 Magnui ! 

DEPILAZIONE j 

definitiva. Eliminazione ; 
macchie cisti nei 


; La lotta pe r un piu aito tenore r ' ei «K> dormitorio pub- 

[di vita, intanto, ha avuto ,eri un f> - lCo -a breve distanza dal catn- | » ", 

• P«’ profugiu. con la possibilità. 1 - c ' ir f - • f * > -'**- 


Dr I Altri A VIt « Merghcri- 
VI. L Alivi A ta. 37 - Tel. 846.791 ! 

MlfmnilllltVfTtlMIIIIIItVYIIItllMIIIMIIIIIIffltllli 

Dott. SONNINO 

Diplomato in Die,etica 
STO.TI.4CO - FEGATO . DIAHFTL ' 
.MALATTIE CIRCOI„ATORH; j 
Visite per appuntamento 

Si visitano gli assistiti 1.N.A..M. 
\IA NIZZA. 11 (Piazza Fiume) 


R&VEGGI 

Primo staotHimmo Pompo 
Nnettrt in Rwna 

FONDATO NELL’ANNO /8W 

la Organizzazione, la piò 
| completa, signorile della Ca¬ 
pitale. d’indisralibìle serietà. 
Funerali per qualsiasi esi¬ 
genza dai piò economici ai 
più lussuosi per l'Italia e 
per l’Estero 

Facilitazioni di pagamento 
UNICA SEDE: Via Falerno 47 

Teref. 460-443 - 863.199 


po profuga,, con la posqbmtà. j - c '- * )• 4r - r - ■ r ’- —* •- J 

quindi, di una assL*.ter./a im- I- 1 -'’: «»-i:--e:: <■ re- 1 '.:- <*=:• 

mediata. ,n qualsiasi iiioa.er.- ..si. (lia.. ss'.t-*. 7n’. Ta«»e- 

to ai membri dei due gTOssi } «3«. Mjiz.x.. P--> MTr 

razg r m);, al «ci'.;i i*).»-!:ì->. 


n V ■ m ieniwram-.imrnif a causa nello ‘ . .. . . ““ t„ membri dei due girasi j'ia. Marna.. P-> M’.« s. 

§0-9 “9 #> 21 1 ««-‘lo perKolanle di un muro apìzcl.o a t«>t e ;e a 3rt zavoratr-.c. tw-'-irrarfr'i !o.»^-as. 

. uanchegRi«nte la via Monte del ! dell industria perchè j>artecipino I *" '* 

02 K 09 <% 02 .À ' scrcizH» tr nonnale ,St,na,a nC * iuo ■»’>■* Jotta per la conquista U, unj — — ; a ■ ■ ■■ 

-' ‘ intcrhuz^omÌ ^traoal, ARRESTATI DUE LADRI IMPRUDENTI 


esercizio normale. aumento di 295 lire al giorno | 

INTERRUZIONI STRADALI de.la contingenza, i/appejjo dice:ì 

— Causa urgenti lavori ri, ripa- « Da tempo, con slancio cd rn- 
cazione della fogna sarà mter- , us:asmo. noi donne ca fxiffwrno. | 
rollo, per la durata di giorni 20, tn , lCmc a , lavoratori per con-! 

>1 transito dei veicoli in via del- .... .. _ ' 

la Mercede nel tratto compreso ,st arc il onglobamCnto della j 
(ra via Mario dei Fiori e via iclribvrione c un aumento della'. 
del Moretto. eonfinp-enca. Tale rivendicazione ' 

Q I TE appare oggi ancora più ffiuSfi/i-j 

......., . <~ata dal icrtigmoso aumento del j 



Alla Giordano Bruno alle 19 


. . rterlrt manza genrroic puouiica .ivo .-ìc- ■ -LV o . - - - - v • ' - «-M./ .. ' ■ — —- —m — — ■ — 

ne Neri, che riguardano la j.-adcmia dei Lincei. Relazione ' * ’ ” . P T crir ,m,iió rosto della rifa; 1 salari dei lavo- — ■ - 

cremazione dei trasporti extra- VISIBILE E ASCOLTABILE i Tei prof. Arturo Carlo Jemolo. ? ca m mIcàlino nuH^n da rator > *<”>° Pan appena al 3S'< 

urbani delta Stefer. non Stano _ Tmu|; <;ì Mandrago;a . a;:c |- Giordano Bruno aUc.9 ^^Tu^TmoLe^art^n'favran- «fc H « cifra d? 70.100 lire consi- Due Ihdr:. tmpruoertt 

-tati ancora portati * conoscen- A < Zoo d . vetro, al Guidoni. Aprile* parlerà in ricorrenza ricl- no ,UORO da: p R <s° r «'mento ore dcrata necessaria dalt’/stituto di anche pe. ... . 0.0 lo.o g.ovane 
za del Consiglio. E non ho tro- . Enr:co j V , a . p.randcilo, «il rrnn,v^rto della sTmu^zione i - 30 - p dcl Popol ° ^ p - Vc ’ -t°t,*hca pc T 1 / man t cn lmen t 0 ola. s\-a„ 5 ’au». ma t» «n comp.e- 
vato una parola per spiegare dlto neiro/ch:.. . al Quattro Fon- £ rancns, nezia u is s M Maggiore .r50 unQ , Ua tnmer.te. un negozio d dro- 

io stato comatoso in cui versa tane - Il pro f. Roberto BatUglia il- p *'nin Per no, donne hi situazione c = horia - ‘I 1 v a àlagr.a Grc-:a 

2a stefer, per il disinteresse — cinema: «Cinema d'altr: tem- ; lustrerà domani alle 17 la ma- «ampoeatino anche da S Gio- womnir'/mmi " «0. nella giornata o: .(infoi, 

delle autorità capitoline. p> * all’Ambra Jov.nelh e al Mo- (tra della pittura olandese del .na^t i ’ p^t ra nn outu ( *m rè naoa atftmle pJr ll^diirZ-nÀ ha:ino vec.t.s ài ternarea co.lì- 

Fors* Rebecchini è d'accordo dermssitno. <11 so.e nega occm » «60». Appuntamento all’ingresso parteopanti poann ousiijrui e paga aitiate, per la diif nza . Fonerà r.el pomenqs o d; 

eon l'^w Mat-oh uno ricadi- *' Volturno. Au«-n:a. Par,oh cdel palazzo dell Esposizione .n * H u "».* 'aa’f stente fra i salar, femminili « «' ' P 

r.genti e* padroni delia SICI- ^{^‘rirTano* C Gal>r a d r Suoerci* °* MiV*?»'*'»?» v,a dei Prefetti g i 1 ^ d 11 ”’» di partecipazione è sta- è par, ad appena il 3t r < Sl no avvicinati alla .«ara- 


Tornono o rubare nel negozio 
svaligiato il giorno precedente 


G.A. L.. L.O. 


S. r. l. 


ALLA STAZIONE 


Die iao::. impriKie::!. for.-eiG ovan::. della Malta 15. 


per la diffusione di domani 

Le sezioni comuniste hanno 
preso finora i seguenti impegni 
per la diffusione de! giornale 


- -. .. -S-— .V ... nema, < li cieio e rosso» <11 .tre. ,« ut. .> 1 . i.ena paria sui verna „ ed i,it»mn ir ,ra, che u ii/> lavoratrice «fznnrf» oli f-, T- . P« r l* aiuusione de, giornale 

sua recente pubbl.eaz.one, ha nU !a. < Le infedeli . al Fontana. • La pianificazione industriale alPt fficiÒ Tu- induMrfai, ^,’rerf^n^trfrè ch,avc faIsa - hanno cominciato dI domani: 

(scritto chiaro e tondo che la «Uomo bianco tu vivrai» al Gio- nell’URSS». Atte ore 20 <»l J2ir- ",'" dc |,rNM. di Roma * ta - a far P rovv, ^ a dl l'quon e Ludovls; 200. Campo Marzio 

società «—ormai profondamente vane Trastevere. < G.ochi proi- rolo Torpignattara. Franco Fun- „ . ^3 , el 4tì0 695 !*,. *** ìa P ^ rw ^ miglia cioccolato, quando, all’improv- 300, S. Lorenzo 200. M. Sacro 50. 

inserita per il p.-odisrkxo svi- bùi » all’Orfeo. -Ha ballato una Chi parla sul tema: «La Confe- ’ soltanto per IO giorni a t mese. viso, sono piombati loro addos. Tiburttno 500, Mazzini 170. Pon- 

]uopo di Roma nel sistema del- *° ,a estate» a! Rivoli e Qutn- renra rii Rcrlnut» ■ VARIE Ma , a con ^ at cangio- ^ j Carabinieri delia Compa- Miivio 200. Tor Sapienza 75. 

’e comunicazioni metrono- netta. «La giovane guardia» *' 1 Vili .ani \ — s ‘ « eostltuiU in seno a,U bamento e allaumento della con- „ nia interna che V hanno trai- Monti 150, Centocelle 250. Pri- 

V. 22? * ^ metropo- Romi [avaii ere della v«!ie df’Ha Cultura italiana » Sanato Con{edefaj , lonc Nazionale del ungenza na cn,esto t arvicina- f n , mavaUe 300. Forlamm 450. Cam- 

•llane» si avvia a divenire si- io j llarja , a j Sii verone. «Pane. or ^ ì 3 - 30 Pf° f - Giorgio Can- Commercio. l'Associazione Pro- mrntn aeila refribu-mne delle * v a . rre5 | ’ , n n piteli! 300. Nomentano 50. Ccl- 

curamente ta grande azierda amorc c f a nU*:a » allo Splcn- NOTIZIARIO ATAC vincale Produttori Fornitori dl IT/ 1 della retribuitone delle Al.a loca.e .«azione dei C.C.. f uIa x^sjsa 100f Trev t Colon- 

che io avevo vaticinata»-? dorè. «Giungla oàsfalto* al Trie. _ \ partire da domani la linea Pasticcerìa allo scopo di tutelare aonnr a quella degli uomini ai 1 giovani sono .stati identificati na 70 , Quarticciolo 50. Monte 

Il fatto* che questo disordi- jte. «L’angelo azzurro» al Vit- «penale P (Piazza Risorgimcn- sindacalmente gli interessi del corrispondente qualifica. Perchè per 1 \enlcnenm Domenico Pe- Verde Vecchio 120. Monte Fo- 

qsk^atc 0*2 «uopo dei tra. tona Ciampico. lo • Monte dei Galioj^ aoapeaa laboratori di pasticceria, ’auviQuammio divenga un fatto iucca, abitante in piazza San tondo 160. Donna OUmpia 150. 


mavalte 300. Forlanin, 450, Cam¬ 
piteli! 300. Nomentano 50. Cel¬ 
lula UESISA 100, Trevi Colon¬ 
na 70, Quarticclolo 50. Monte 


ROMA . PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Via Cavonr-Vta Manin) 

Continua la vendita straordinaria 

(autorizzata dalla C.C.I.A. n. 2457) con 

SCONTI FINO AL 50°| 0 

PELLETTERIA - VALIGERIA • OMBRELLI 

OGNI ACQUISTO È UN VERO AFFARE! 

Reparto specializzato per riparazioni Borse 
Ricoperture ombrelli 

N.B. - Anche durante la manifeslaalone. si accettano in 
pagamento buoni CIPS senza aumento di prezzo. 
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« L’UNITA» » 


Imi A A 1 H:\iMUJ\rt SPORTIVI 

0» ARTICO LO PEL NEO-CAMPIONE EPB0PE0 DEI PESI LEGGERI 

Duilio Loi: “così ho vinto.. 




ANNUNCIATO DAL SODALIZIO VIOLA 

(oncKiiso rincontro 

liomilinu-Itili amo 

La partita avrà luogo in settembre in occasione 
della tournée in Italia della squadra sovietica 


Una fase del combattimento I.oi-.lohanscn disputato sabato 
scorso al Palazzo dello Sport di Milano- (/italiano (a sinistro 
della loto) stroncato con un sinistro un pericoloso attacco 
del danese, sta per concludere la sua azione ollensiva con 
un destro che colpirà al incuto l’avversario 


FIRENZE, 10. — La dire¬ 
zione sportiva dell* Associa¬ 
zione Calcio Fiorentina ha 
comunicato di avere ricevuto 
una richiesta della squadra 
sovietica « Dynatno » di Mo¬ 
sca per disputare ritte incontri 
uno di andata in Italia e uno 
di ritorno iieH’I’tiione Sovie¬ 
tica. 

La Fiorentina, in conse¬ 
guenza delle esigenze del 
campionato italiano e succes¬ 
sivamente dei campionati del 
mondo di calcio in Svizzera, 
ho risposto alla Dynainn di¬ 
chiarandosi disposta a dispu¬ 
tare uno dei due incontri 
proposti. 

Tale incontro dovrebbe 
aver luogo a Firenze in set¬ 
tembre. poro prima dell’ini¬ 
zio del campionato di calcio 
italiano 1954-19r>5, in occa¬ 
sione della annunciata «tour¬ 
née » in Italia della famosa 
squadra sovietica. Nel corso 
di tale « tournée » la ll.vna- 
tno, conte è noto, giocherà la 
sua prima partita italiana 
cottiro i giallorossi delta Roma. 


“E’ stata una dura battaglia 
anche contro me stesso „ 


Come ho vinto? E’ stata 
ima lunga battaglia, e con 
chi non aveva fiducia in me e, 
anche. contro me stesso. Per¬ 
chè ho conosciuto qualche 
volta profonde delusioni: 
quando nell'incontro con Male 
per il titolo italiano (il titolo 
era suo e io ero lo sfidante) 
v decisero » che il match che 
avevo vinto era stato invece 
pareggiato. Pensai seriamente 
di piantarla allora. Ma resi¬ 
stetti. E poi quando a Co¬ 
penhagen mi smarrii davanti 
a Jahansen... 

Anche allora pensai che 
forse mi coiiueiiiea buttarmi 
a fare quattrini. Ma anche 
allora detti ascolto a chi mi 
diceva: resisti, arriverai ad 
essere campione. Ora ci sono 
arrivato e ringrazio tutti 
quelli che mi hanno sostenu¬ 
to. incoraggiato, fatto animo. 

Non è poi facile, credete, 
la vita del ring. E’ una dura 
legge che non tollera debo¬ 
lezza. Chi come me ha rice¬ 
vuto le sue lezioni lo sa bene. 

* * • 

Forse vi interessa sapere 
quale tattica ho adottato sa¬ 
bato scorso, sul ring del Pa¬ 
lazzo dello Sport di Milano, 
davanti al campione d’Eu¬ 
ropa. 

Ecco: conoscevo già Johan- 
scn. Lo avevo affrontato nel¬ 
la sua tana. Sapevo perciò 
che nonostante tutto è un av¬ 
versario temibile, che andava 
rispettato. Perciò ho citrato 
molto la mia preparazione. 

Sono stato un mese a Mi¬ 
lano: lavorai duro nella pa¬ 
lestra del CRAL A.T.M. con 
Spalili c Raffa, con l’aiuto dei 
ragazzi di Baravecchia e Ruf¬ 
fa Garbelli, Pasca, Schettino. 
Paini, Baratti. Anche a loro 
va il mio ringraziamento; mi 
sono stati più che utili. La 
esperienza di Spoldi e quella 
di Bensì che da Genova è 
venuto a Milano, soprattutto 
mi è servita molto. 

* * * 

La vigilia del match ero un 
po’ nervoso. Sapevo che an- 
rhc il danese si era prepa¬ 
rato con cura. Sapevo che t 
suoi colpi partivano rapidi e 
spesso raggiungevano il ber¬ 
saglio. F. sono colpi duri 
quando arrivano, ve lo assi¬ 
curo. 

* * * 

Ma io staro bene, e II ner¬ 
vosismo passò rapidamente. 
Sono salito sul ring freddo 
c calmo come in pochi altri 
matches. E, contrariamente a 
quanto mi capita qualche 
volta, non mi sono buttato 
allo sbaraglio subito. Forse 
era proprio questo che Jn- 
hansen attendeva, c deve es¬ 
sere rimasto sorpreso di ve¬ 
dere che invece itsavo un’al¬ 
tra tecnica. Io infatti l'ho 
invitato a combattere, ma ho 
accettato battaglia solo quan¬ 


do ho ritenuto che mi conve¬ 
nisse. 

Sono partito al 5. round, c 
ho continuato ari aumentare 
l’andatura. Ben presto sono 
riuscito ari entrare facilmen¬ 
te nella guardia di Jahansen 
che non è più riuscito a toc¬ 
carmi seriamente. Solo al do¬ 
dicesimo round, nella foga, 
mi sono scoperto un po’ e ho 
avuto un secco destro al col¬ 
lo, sul muscolo. E mi fa an¬ 
cora male... 

Nell’ultimo round Johansen 
ha avuto un buon recupero; 
il danese è un uomo rii fondo. 
Ma neanche quella ripresa, 
credo, è stata sua. Ho termi¬ 
nato un po’ stanco, ma non 
troppo, se debbo dirvi la ve¬ 
rità. E poi ho creduto eli do- 
ver usare prudenza per non 
rischiare, di compromettere il 


ACQUE AGITATE NELLE DUE SQUADRE ROMANE 


Profonda la crisi della Lazio 
Sac erdoti discolpa Pando lflnl 

Smallila la notizia dal passaggio di Monzeglio alla Roani 


l.’udjnttsi! Monugntti 
sospeso ilo Ilo Logo 

MILANO IO — Nella riunione 
odierna. In ha-*' alle risultanze 
«lei documenti utlleiuii. la lega 
Na/lotitilo (iioro Calcio na pienti 
ì seguenti provvedimenti dtscipt.- 
nnrl : 

Mencgottt Knzo (cap Udinese) 
è ■'tato r.o-.pt'.-'O ad ogni editto 
con deconrn/a Immediata e dll- 
tldato a segnalale il nominativo 
de! giocatore della propini sqiia- 
din die Ita colpito il giocatole 
Ite Cirundi. Sono stilli m|uu111U'h- 
ti per tre giornate l>e (,11111111 (ba¬ 
lenilo). Ilellotti ( Lucci lese ). I.u- 
chmetti (Maglie), pei due gior¬ 
nate di gaia limici* (Como). ll«c- 
(altni (Lucchese). Itomaiu (Pimi) 
(■illlone (Cari ai esc) ìSoraggi (Pi¬ 
sa): per una gioì nata ili gaia 
lam inili (I jine Ho —1 ) 

Sono stali ammoniti e diffidati 
Martegani (Palermo). Malavasi 
(Monza), Boi 1 midi (Uomo). C.uu- 
arlliiiu (Mar/oito) Nardi (I.mpo- 
11) e Zwcu (Volumi). Sono stati 
inolile ammoniti Muglimi (ti“- 
rentnui). Lucchesi (Palermo), bu¬ 
lina (Treviso ). Urtigli!» (Modena). 
Scaglionalo (Padova). Lupi e 
Mimi (Legnano), tasi (Caibasar 
da) e Persia (Cagliari) 

Sono stati multati: <11 lue 111 
mila Lupi e Bollameli (Legnano), 
di lue Iti mila Mimi (Legnano), 
eli lue H mila Zecca (Verona), 
e (icnnarl (Cagliali), di lire <> 
mila Chiappola (fiorentina). 
Itrugola (Atulanta). Ceccmil (Vo¬ 
tomi) e Azzini ( Ibe.sciu) 

IERI AI.LK CAPANNELLE 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 
Concerto alTÀrgentina 
del soprano Nan Merrimarr 

Domani alle ore 17,1)0 at Tea¬ 
tro Argentina il copiano Nan 
Merrunau. accompagnata al piano 
da Giorgio Favaretto, terrà un 
concerto por l'Accademia di S. 
Cecilia. La cantante eseguirà mu¬ 
siche di Stradella, Scarlatti, Cac- 
cnn. llucndcl. Dopare, Debussy, 
llcrnstein. un gruppo di I.icdcr 
moderni americani c alcuni cau¬ 
li popolari irlandesi. Higlietti al 
botteghino del teatro dalle 10 al¬ 
le 17. 

TEATRI 

« Lohengrir: » di Wagner 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle oro 21, prima in ab¬ 
bonamento serale del » Lohen¬ 
grin * ili ilicbard Wagner (rappr. 
e Idi. concertato e duetto 1 t. 1 l 
maestro Franco Capuana Inter¬ 
preti pi inclinili: Antonietta Stel¬ 
la. Maria Henedetti, Ken Neato. 
Anselmo (’olzaiu v Vito Su.sca. 
Maestro del coro Giuseppe Con¬ 
ca llcgta di Carlo Picchiato. 

Domani riposo c sabato, alle 
ore 21, inori abbonamento . I a 
itohème . di G Puccini, (Inetta 
dal maestro Ci.mandrca Gavaz¬ 
zimi e con lo stesso complesso ar¬ 
tistico delle pi cccdcnti inpprc- 
sentaziom 


Arennla: Il cielo è rosso con M. 
tlerti 

Arlston: Atvadde a Berlino ton 
C Btoom e J. Mnson (Spett. 
14.35 18.30 20.35 22,40) 

Astorta: Vittoria sulle tenebre 
con J. Gabin 

Astra: La ninfa degli Antipodi 
:on E. Williams 

Atlante: Una di quelle con rotò 

I. ca Padovani 

Attualità: Mizar con Davvn Ad¬ 
dami 

Aiigiistus: Un marito per Anna 
Zaccheo con S. Pompatimi 
Aureo: F-ssi vivranno 
Ausonia: Il sole negli occhi con 
G. Ferletti e I. Galter 
Hi-lii'ri *<: Destini di nonne (Oro 
ló/Ut 17,45 20,20 22,20) 
Bellarmino: La chiave della cit- 
I 1 ' ini C. Gable e I,. Joung 
Belle Arti: Gianni e Pinotto nel* 
l’osassimo misterioso 
Bernini: Giuseppe Verdi con P. 

('rcssoy c A. M. Ferrerò 
Bologna: La città sommersa con 

II. nyali e A. Qulnn 
Brancaccio: La città sommersa 

con r< nyim c A. Qninn 
Capannelli*: Mamma 
..iii.tiii 1 ,, 1 mica • ('inculasi ope 1 
con Jean Simmons 
Capranlca: Due notti con. Cleo¬ 
patra con S. l.oron c A. Sordi 
Capranichetta: 1 .'avventuriero tici- 
l.i I.insinua con Tvrone Power 
Castello: Gianni c Pillotto al Po¬ 
lo Nord con Uud Abbott c Lou 
Costello 

Centrale: Giovedì per ragazzi: 
■ 1 racconti dello Zio Toni *> 
iti Walt Disney 

('••ili rate C'iainpinu: La taverna 
della libertà 


Sala Vignoll: Bill sei grande 
Salerno: Uomini sulla luna 
Salone Margherita: i mici sci 
forzati con J. Mltchcll 
Sant’Ippollto: Arrivano i carri 
armati 

Savoia: La città sommersa con 
II. Ilyan e A. Quinn 
Silver C ine: I) cavaliere della 
valle solitaria con A, Larid 
Smeraldo: Gli angeli dei hassi- 
fonh Ischi «no panoramìcoi 
Splendore: Pane, amore e fan¬ 
tasia con G. Lollobrigida e V. 
De Sica <s' Iterino panoramico) 
Platea L 300 

Stadiimi: Il sole negli ocelli con 
G Ferretti c I Galter 
Suiieri incnii : La guerra dei 
i mondi (Ore 15.1.1 16.45 18.45 

1 20.35 22.35) 

Tirreno: Il principe di Scori! 

con E. Flynn (apertura ore 14 1 
Trastei eie: Arrivano 1 carri ar¬ 
mati 

Trevi: Le avventure di Peter Pan 
di Walt Disney 
Trianon: Boccia rii fuoco 
Trieste: Jungla d'asfalto con S. 

ilayden e M. Monroe 
Tiiscnjn: Quccbec 
Verbann: Tarantella napoletana 
(a colori) 

Vittoria: Di quando »ei mia con 
M. I.anza 

Vittoria (tampino: L’mgelo az¬ 
zurro con Marlene Dietrich 


lavoro di tutta 
riera rii boxeur. 


la mia car¬ 


die intenzioni ho adesso? 
Amici mici, ora comincia la 
vita dura. I mici impegni sa¬ 
ranno più gravosi di prima, 
ine ne rendo perfettamente 
conto. Ma quali siano le mie 
intenzioni per il futuro an¬ 
cora non so dina: sono anco¬ 
ra troppo pieno di gioia per 
pensare ad altro. 

Ho una gran voglia di stare 
un po’ con i miei bambini. 

ULTI.IO LOI 


Ancora giornate inquiete nel¬ 
le due società romane. Nella lat/io 
11 malumore dot tilosl, o meglio 
ilei soci, ha trovato una torma 
piuttosto sentita di e-,piessione tu 
un ordine del giorno m cui. do¬ 
lio «ver rilevato la brutta classi¬ 
fica della squadra, la disarnioniu 
e 1 personalismi esistenti m seno 
alla Società e i malintesi e dis¬ 
sidi fi a 1 giocatori; si chiede: 

1 ) dimissioni immediate del 
Consiglio Direttivo ut completo, 
con nomina di un Commissario 
straordinario nella persona de 
l'attuale Presidente, dott Costan¬ 
tino Tessaroio: 

2 ) allontanamento immediato 
dell'allenatore © nomina di un 
Direttore Tecnico. 

3) convocazione entro il 20 
corrente tli un'Assemblea sU.i- 
ordinaria dei soci » 

Tale ordine del giorno 1 * stato 
presentato per essere discusso 
nella riunione del Consiglio Di¬ 
rettivo che ai rettile dovuto aver 
luogo lunedi, che era stato ri¬ 
mandato a questa sera e che e 


IN VISTA DEI CAMPIONATI D EL MONDO 

In pieno allenamento 
gli sciatori itali ani 

Gli azzurri al lavoro a Kallvikskackeu e a Fa¬ 
llili - Ottimista Pallonatore svedese NoriHiiml 


FALUN, 10 — Gli -sciatori 

italiani stanno allenandosi in¬ 
tensamente sulla collina di 
Kallviksbacken e sulla pista 
del Cross Country di Fnlun in 
vista degli imminenti Campio¬ 
nati mondiali. E’ opinione co¬ 
mune che essi abbiano 
maCgmr: possibilità di 


alla gara di Cross Country sui 
15 km. — 

I migliori r.sruliat: sono at¬ 
tesi da Ottavio Compagnoni, 
il quale come è noto è lom¬ 
bardo. ha 28 anni e presta s'er- 
vizio nella Guardia alla fron- 
c.ra ! tiera lungo il confine iinlo- 
unaI austriaco. Compagnoni è na- 


onorevo’.e affermazione dijsiderato uno fra i sei o fette 
quanto essi ste.--~l pensas-ero 1 migliori -o.aV’-: su.le brev: e 
in origìn*'. (medie distanze nelle gare di 

Il loro allenatore svedese.ICrofs Country d. Fftlun. 
S;gvard Nordlund dopo 
seguito l'addestramento dei 


suoi uomini sul terreno delle 
gare, ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione alla stampa: 

.. Probabilmente non ci a si¬ 
gi uri ehereino :.e.--un primo, 
posto, ma c'è da attendersi che 
gl: italiani si piazzeranno mol- 
’n bene in quasi tutte le pro¬ 
vo. Tre uomini partocipcmnna 


stato nuovamente rimandato al 
prossimo lunedi. 

Naturalmente la società -si è af¬ 
frettata n smontile le preoccupa¬ 
zioni (lei soci, sopratutto per 
quanto riguarda 1 dissidi esisten¬ 
ti ira 1 giocatori. La smentita 


deilu società di via !• intuba peròI(.Dedizioni 


carne jntrò hanno limitato :l toro 
lavoro ad e.seicizi ginnastici. 11 
primo |XTChò ancora dolorante 
al dito del piede. 1 : secondo pei 
il noto strappo clic lo affliggo 
da più giorni. Vlvoio e Bergamo 
sono apparsi invece iti buon© 


non cornice molto coloro che 
sono vicini alia società lontana 
c clic .sanno b*em* Gii- in realtà 
tuli dissidi esistono e sono piut¬ 
tosto accentimi!. 

Nel complesso hi situazione 
(le..a Ljizio e molto delicata c 1 
dirigenti tutti, al «piali poi ri¬ 
sale la maggiore respon-abilità 
cicli'aUuaie stato di cose, debbo¬ 
no trovare neil interes.se del so¬ 
dalizio un inailo d accordo. 

Nelle. Roma le coso jmre vada¬ 
no lentamente migliorando Non 
è da prendere troppo tu consi¬ 
derazione, Infatti, la notizia che 
Ih società gialloro-sa assumereb¬ 
be un nuovo allenatore nella per¬ 
somi di Moiiz(.g!io. ora de» Na¬ 
poli Anciie se tosse \ei<>. infat¬ 
ti, clic Mon/egiio Im espresso a 
Lauro il decidono di lasciare la 
società partenoj*;» non ~i vede 
come tale notizia avrebbe relazio¬ 
ne con la sua assunzione alia 
Roma, dato che fino «desso Car- 
ver avrei)t>e rramiestato l'inten¬ 
zione di lasciare la società gial- 
iorossa soltanto a line stagione. 

Riguardo poi a)ie polemiche 
alimentate principalmente dui ti- 
tosi nei riguardi delle cattive 
prestazioni di P«mdo'.fini e Moro, 
li coniai. Sacerdoti im tenuto ie¬ 
ri ai termine deil’aiiennmento 
una -specie di conferenza starn¬ 
ila negli spogliatoi del Torino, 
il cui contenuto è pressano!'.» il 

seguente. 

« Io e la Roma abbiamo la 
massima nduciu sui calciatori 
giailorossi; e diciamo che essi 
d* imeni cu si sono battuti con tut¬ 
te le Imo possibilità, iiertanto 
respingiamo sdegnosamente ie 
voci su presunte mar.ciievoiezze 
di qualsiasi protagonista di do¬ 
menica scorsa. In {sirimolare di¬ 
ciamo ciie Rondo,fini merita lo 
encomio piu grande, in quanto 
egli, pur avendo le massime giu- 
-.tUìca/ioni }>er non giocare, è sce- 
-<> ugualmente in campo e si *• 
bafuto come gli «.tri Riguardo 


Oggi i Wall cazzimi di*.} intera li¬ 
mi la solita paitita settunuiialo 
con le riserve ma 1.011 alto St-u- 
dlo Torino, inu a! Campo « Vai¬ 
ci» ». vietilo «gli stabiu.senti ci¬ 
nematografici Ronti-De Lnuictilis 
Nei pomeriggio si » a! lena tu 
hi Rom«. facendo la ccmsueta imr- 
tite'la ft due porte con i giocato¬ 
ri fuori dal ioio «bitume ruolo 
A questo non hanno jairteeipato 
Pandulfinl. Azimonti e fìttili. 

K’ rientrato invece Bronce ed 
è apjariso in ottime condizioni, 
aneli© so « ttne allenamento ha 
lumemuto di soffrire ancora di 
ira lieve dolore al tendine di 
Aditile. Renaste» e Albani si so¬ 
no limitati ad alcuni jmlleggi. Ui 
partenza del giailoros-.i «• (issata 
per vcncidl alle 20.10 

L’informatore 


ViUoria di Lisa 
ned Pr. Por di Quinto 

Il premio Tor di Quinto (z*te<*- 
ple ehase metri 4500). prova at 
centro della riunione di ieri die 
Capannello è stato vinto nei. 
mente da Lisa che. caci 11 io Klo* 
imo che doveva esser»» U '■(li «■' 
versali!» duetto non li.» avuto 
dlttlco'.'à « U'golare \rf t«' 

l’Itll.MIO .MIItAI IOKI: I) Gre- 
gor v : 2) .Vlastar Tot.: V 25; 
I». 3X-1U2; A e e. Ut!). PREMIO DE¬ 
DALO: 1) l'asiana: 2) t.altoii. 
l'Ot.: V. 32; 1». 12-12; Aie. 52: 

Dup 64. PltUMIO CASONE: 1) 
Sohuhert; 2) l.'Odenn. Tot.: V. 
li); I». Iti-Ri; Aie. 16: Dup. 77. 
PREMIO ARDENZA: 1) lalrliet- 
to; 2 ) Zeli. Tot.: V 55: I*. 50-30; 
Aie. NR; Dii|>. 225. PREMIO TDK 
DI QUINTO: 1) Lisa; 2) Ariete. 

(eri ('ingegner Barassi 
è partito per II Cairo 

Ieri mattina alle ore 10, »-ou un 
aereo «lell'Air Franco, il Presi¬ 
dente «Iella Federazione italiana 
di Calcio, mg. Barassi ** partilo 
alia volta del Cairi» <h»ve assi¬ 
sterà ilinneni»'.» alla partita tra 
le Nazionali it'Fgitto «• ri Un- 
gneria. 


TEATRO CH'OPERA 

(finir inilmunno) 

Giovedì li febbraio, ore 21 I Giovedì IH lrtibraìn, ore 21 



Opeta in tic atti (li 

ItirilAKI) WAGNKIt 

Antonietta Stella — Maria 
Benedetti — Ken Neatc — 
Anselmo Uolzuni — Giuli» 
Neri — Vito Siisi*)» 

Mncstio concertatole 
e direttolo 

FRANCO CAPUANA 


RIGOLETTO 


Opel a in quatti o otti 

GIUSEPPI; VERDI 


di 


Giuseppina Arnaldi — Giu¬ 
seppe Di Stefano — Aldo 
Erotti — Anna Maria Canali 
Giulio Neri 

Mncstin concertatore 
e direttore 

OLIVIERO DE FABRITIIS 


Maestio del roto 
GIUSEPPE CONCA 


Regista 

CARLO PJCCTNATO 


Regista 

ALESSANDRO MA NETTI 


RIDUZIONI KNAL . UINFMA: 
Adriacine, Altieri. Aml»r.i Jovi- 
nelll. Apollo, Alhambra, Bernini. 
Colonna, Caia ili Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Centrale, Elios, Esrel- 
slor. Farnese, Flaminio. Italia, 
Lux. Olimpia, Orfi-n, Planetario, 
Rialto, Roma, Stadlum. Sala l'm- 
I berti», Silver Cine, Tirana. 111. 
m •olo, Veri,ano. TEATRI; C'im- 
meillanti, (Quattro Fontane. 


FUMATE PURE 


DFNIC0TEÀ 


VI PROTEGGE 


iiiiiimiMi m miniati ni uni 111111 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


t> 


COMMI- Kt-IAI.I 


». 12 


A AITllom IA1E. Granulosa 
svendita Mobili tutto aule LV.ntu 
e produzione locale Prezzi sba- 
orditivi Massime faeilitnzionl 
pagamenti. Satna Gennaro Silano. 
Napoli Chinia 23H 


I 


OGGI ALL’ IPPODROMO CAPANNELLE 


Prenotazione 
gbetti presso 
tei. Gfll-316 v 
teatro f'rezzi: 


Severi- 

det 1>1- 
(CIT) 


Jppogrifo favorito 
nel “£Pr. ffiellotla,. 

La preparazione dei concorrenti al Premio CapanneKe 


Tutti 1 fintcorrrnt, al reir ni 
Cajianncllc. la clasura groia ,,; - 
Icrnavio’iQtv 5 volte in iho’in- 
r ia in programma domenica ri- 
l'ippodromo ri 1 Villa Glori sono 
giunti a Ro ma r> stanno comple¬ 
tando la loro preparazione in li¬ 
sta dilla ap/iaisionantr prora 
che concluderà degnamente fa 
riunione internale di orse ni 
trotto 


hanno In poisitulitu di mandare 
all'ari a ogni pi'inoxttt o. 

Intanto la odierno 111 moni 
del gioielli '1 impernia .ut Pre¬ 
mio Rei lotta vite ‘ r drn ni na\tr 
sana scierà distanza di 2000 me 
tre 4 buoni puledri che daranr-i 
cita ad ima corsa di humt inte¬ 
resse Gran lai orilo Ipirogrifo. il 
quale tolte del lantaggio rie;.'. 

xt croato c deU'appt.g, rn ( p:”j 


Ite ni /!')« 5 , liararr.nzou, 


Mon-pumpaglia ri, scuderia e» mae.la 


PER IL CLAMOROSO CASO DEL BELGIO 


Vivace protesta dell'EBU 
per le norme amipugilato 


aver! -Telia prova di fo: do sui 20 
'chilometri :1 c-impi-:ie italia¬ 
no Deli ad m. che ha 26 ann : ed 
è di Trentr*. raceogì c* 1 mag¬ 
giori .suffragi fra gii italiani. 
Della-.'tio è anche i! pili forte 
nella staffetta. 

La squadra italiana p» - ìa 
.s’affetta 4 per 10 km. rara 
composta da Compagnoni. Dol¬ 
lari:©, Vincenzo Peruchon e 
j Federico Fforian. Gli sveded 
: e. ndrierar.o il quartetto uno 
ile: ni:g'.ior : d: N'ordlund e 
'.credono che po ; *a c'»stitu.re 
juna delle sorpre-o ce. Cam- 
ipirnati- 

j Fra i sil'atori i più qualifi¬ 
cati -<tor.o A.d % T-ev dia. che ha 
33 anni cd è campio-.e i'a’ia- 
no. Di !u; dice molto bene !'at- 
lecatorc »vec> ; e tx-r • .-'.fi.i 

Inevar Carlsson. che f? r>«r:ej 

ì 


1 / momento 1 vaiali, dai quxh'da Casahass a rcl OsOp/ro -b* rat-- 


«:;e voc, su Moro, che si sarete j«“. Ur.ntc Philip sono questi l-'r \d>t fimi mente potrà ,art,Co 

be rfe«to «h'altergo (Quirinale 
h mezzogiorno di tifcr.emca scor¬ 
da. ntcrisco eoe i<> ste*.'-o ero sta¬ 
io avvertito dallo ste>>o giocato¬ 
re di questa visita, fatta r»on ai 
giocatori e ah ai.eriatore de.la 
Fiorentina ma a Busmi ». 

E f,asslari,o or« al.e notizie ri¬ 
guardanti le squadre 

La Lazio, con in so.n occe/;or.e 


sernndo /'■ prCLisiom de, (ceni-, 
dovrebbe uscire il nome del 1 i»«- 
eitorc: ma molto seguiti sono an¬ 
che Empire, leader delia genera¬ 
zione I9S0. cui spetterà il eumir¬ 
to di mo' imentare la cusa cr>n 
una andatura che non permetta 
ai jienalizzat, di avvicinarsi, e <7h 
di Lotgren mtiuenzato. na svó;-| am <’r,r«jni Tryhusseg, Saint Clay 
to *.€*r 1 u.rtttina un lesero al.c- y(i il nuoi o arffuistn Armi) 
ntìn;er.ro at:r f :Co Finn c Maia- famrrmh mndtzron * dt r orsa 


Mazzia iioniinato viccprecitlente dulia nuo¬ 
va commissione d'arbitraggio e di giudizio 


della comitiva ita’.-ana 

Colò wo’e fartecioare 
ai moiuiiali di sci 


PER LA FORMA ZIONE DELLA SQUADRA « NAZIONALE » 

Rappresentative di IV Serie 
oggi a confronto al "Torino* 


presentano comunque d'O/h o,- 
'Cisari non ria ''Otto, aiutare la 

riunione l 'imprenderà offo » o».-» 
ed ai ra inizio alle 14.20 F.' <0 ‘C 
nostre selezioni- 

PREMIO BM.I OTTA: tpp<»erifo. 
Ovoppr.; PREMIO BAGNAI A: Al¬ 
ma», Toni. Ortolana: PREMIO 
IIACXOKEGIO: Val\erdr. Nemi¬ 
co. Badia; PREMIO BELLAVI¬ 
STA: FruBotello, .\7e«;tna. Legno- 
ne; PREMIO BONAREO: Vizio. 
Army. Oeixa; PREMIO BAGNO- 
REGIO (seconda divisione): Mon- 
eardino. Gallone, Athosina: I*RE- 
MIU BALSORANO: Bramata, 
/.angola. Nigrr; PREMIO BEL- 
MUNTE: Falcone, /ama. Toc- 
(ardo. 


Familiari di «Zoo di vetro» 
ai Goldoni 

OgKi alle 17.3(1 e 21,15 due reci¬ 
to a pi«*zzi tamilian dt * (nu di 
viàri» • «li Tonne'ssoe Williams eoi» 
Cesarina Gheraldi. Maresa Matt- 
titvaiui, l’ietr»» PrivitiTH. Rulierto 
Villa Domani reeita alle 21.15 

Biglietti ARPA-CTT e al teatri» 
itelef 55tìK(» , )l 

Rinviata la familiare 
al «Pirandello» 

La lenta a prezzi familiari dot - 
E* Knnea IV * al Pirandello, pre¬ 
vista per ieri, e stata rinviata a 
sabato alle 17 

Oggi alle 21 la iijiistietn rap¬ 
presentazione dell'* Enrico IV *. 

Diurna ai Commedianti 
con «La Modella» di Testoni 

Oggi alle ore 17.30 m replica. 
» I.a Modella » di Testoni al Tea¬ 
tro dei Commedianti iVia Achil¬ 
le Papa. Via Asiago Quartiere 
Mazzini) Interpreti Maria Teresa 
Albani. Aristide DaghcUi. Manlio 
Guardabassi. Leonardo 
ni. eoe 

e vendita 
l'A.R.P.A 

al botteghini) del 
I. 50(1. 300 e 200. 
Riduzione E.N.A I, e riduzione 
30 ', per 1 Soci «Iella Cooperativa 
Spettatori italiani 


Alili: Alle ore 21 replica de 
« La Mandragola > «il N. Ma- 
l'htaveih 

ELISEO: ore IV a prezzi familiari 
* Processo di famiglia » «li I). 
Fabbri 

GOLDONI: Ore 21.15: «Zoo di 
vetro ► «li T. Williams con 
C. Gherardi 

OPERA DEI BURATTINI: Do¬ 
mani ore 16.30: • Alt Babà e 

1 40 ladroni -. « La ricala e l;t 
formica > e « Balletto » 

QU A I TUO CONTANE: Ore 21 ul¬ 
tima ri-plH'.i » Il «i'to nell'oc¬ 
chio » rivista in due «empi di 
Parenti. Fo c Durano 

ROSSINI: Ore 21.15. compagnia 
Checca Durante in . Alla fer¬ 
mata del 66 * 

SATIRI: Or 21.45: »■ Controcor¬ 

rente » «li Marche-:. Metz e 
Walter con Walter Ch:ari 

SISTINA: Ore 21.15 » Made in 

llaiy » ron Macario e 5% Ostrii 

VALLE- Riposo In allcstirrer.to 
nuovi» spettacolo. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhambra: Il or.» e rivista 
j Mtirn: I.Vrrore del din Wqng 
I e rivista 

Ambra-Iov melli: Cinema d'aitri 
tempi con L. Padovani c \V 
! Chiari e rivista 
(Aurora: L'altra bandiera e riv 
‘ la Irnirc: Nervi di acciaio z 
j rivista 

IPrinripe: Aquile dei mare con 
1 Gary Cooper e rivista 
jVrntun Aprile: Tre piccole oa- 
! rolc e rivista 

ìVolturno: Il soie negli occhi con 
! G FerzetM e I Gaìter e riv. 
(Apertura ore 74) 


del 


I LI,MIN Alfe GLI OCCHIALI non 
con tenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
* MICROTTICA » - Via Porta- 

maggiore, 61 (777.345) Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4662 


IMPERMEABILI! Galoehes - Sti¬ 
vali - Borse - Articoli gomma 
plastica Riparazioni Laboratorio 
iPcciallzzat'i Lupa 4-A 


INA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio Pulizia 
'elettrica dcU’nrolugio, massima 
jgaranzia. tariffe minime. Vastis- 
fsimo assortim»-nto cinturini per 
«trologl. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Sc- 
contro tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20 4444 R. 


5) 


VARI 


L 12 


(ISI'ETKiCA Gina. Iniezioni, V 1.1 
Roma 66, Napoli fLargo Cantai 
telefono 2842H. 


li 


• Il I AMO.NI 


li 


ASTIGMATICI - MIOPI - IPER 
METROP1 - ordinateci m tempo 
Jgh occhiali GRADUATI da sole. 
I UNICOLORI Bellissimi colori 
'selettivi trattati scientificamente 
I.MONTATURE MODERNE, ultime 
novità, GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAH. Galleria Stazione 
Termini. . Aperto anche festivi. 

1226 


MACCHINE maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8xóu Dubied 
200.060. Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra¬ 
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 4753 


CINEMA 


Chiesa Nuova: Il ladro di Ve¬ 
nezia 

Cine-Star: inferno (li fuoco 
l lodili: Incantesimo dei mari 
sud con J. Hall 

fola di Rienzo: I.a prigioniera 
«iella lorr«* di fuoco 
(’olotuliii: Il solitario del Texas 
Colonna: Dramma sul Tevere 
Colossei» : Fulmine nero 
Corallo: Vedi Napoli e poi muori 
Corso: Donne proibite con 1 -ca 
Pjdov.mt e Linda Darnell (Ore 
16 ìli 20 22) 

Cottolengo: L'uomo In grigio con 
| J. Mason 

Cristallo: Saldine* con R. Hay- 
ivard 

Bei quiriti: Non t'appartengo più 
Delle Masrhere: Il sergente Bum 
con D. Lancaster 
Dette Terrazze: Eterna Èva 
Del Vascello: La città sommersa 
con ft. rivali e A. Quinti 
Delle Vittorie: La peccatrice del¬ 
l'isola con Silvana Patnpanini 
Diana: I.a città spenta 
Boria: Aspettami stasera 
Edelweiss: Colpo di scena 
Eden: Le tre spie 
Espcro: Legione straniera c«>n 
V. Romance 

Europa: Due notti con Cleopatra 
i*«>n S. Lordi e A. Sordi 
Excelsior: La valle ilei bruti con 
ri t.'ameron 

Farnese: Da quando sci mia con 
K Williams 

Faro: I banditi di Poker Fiat 
Fiamma: Accadde a Berlino con 
C Dloom c J. Mason 
Fiammetta: Langnlng Anne Uec- 
nicoior) con W. Corey e M. 

Lookwood (Spett. 17.30 19.45 22) 

«Ore 22 visione privata) 

Flaminio: Fratelli «l'Italia con 

! K. Manm 
Fogliano: Il capitalista 
{Fontana: Le infedeli con G. Lul- 
lobrigida e M. Britt 
Galleria: 1-» guerra del mondi 
• Spett. 15.20 17,15 10,05 20.55 

22.45) 

'Barbatella: I/incantevole nemi- 
1 «a con S. Pampamni ■ 

1 Giovane Trastevere: Uomo bian- 
| ■ «1 su vivrai con R. Widmark 

Giulio Cesare: Io confesso 
Golden: Inganno con G. Ferzetti 
! Imperiale: Due notti con CJco- 
j patra e«»n A. Sordi e S. Lorcn 
! «Inizio ore 10.30 antimcr.) 

Impero: La peccatrice dell'isola 
•«»n S. Pampamni 
Ir.dunu: Labbra proibite con Y. 

| Sanson 

Ionio: La grande sparatoria 
Iris: Legione straniera con V. 
j Romane c 

! Balia: La sposa sognata con 
1 Kerr e R. Conte 
Livorno: Rmo-o 

'Lux: Tempesta sul Tibet 1 

, Manzoni: Dicci canzoni d'amore 
tia salvare con G Rondmeha . 

Massimo: La citta spenta Piazza F^quihno n. 12 - Roma 

1 Mazzini: I! sergente Bum con B. «5taz.). VTsite fi-12 e 16-18 Fe- 
! Lanca-ter e V. Mayo stiv: R-12 Non si curano veneree 

(Metropolitan: D« stm. «li ii‘,:tr.e - - — ■ 

! < » n M Cirot e M .Morzzn 

'Moderno; Due notti con Cieo- 
! [>atra con A Sordi e S Loren 
(Moderno Saletta: Mizar conil 
\ Oaw r. Adtiam.- 

, M«»derni>- , mo. Sa!,» A Cinema)( 

' ti',.’»*: t.-nipt 'lift Walter Chia-) 

! ri Saia B. Villa Borghese con 
' E. Cianci e V. De S:ca 
Nuoto: Sch:avitu con E Rossi t 
1 Drago 

N<»\orine- I.'ìn.f.rt :i.e vi tr.ca-! preTnatnnr.onials 

' ! PROF. DR. DE BERNARDI» 

Odeon: Incanno con G Ferretti jOre 9*15 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
odrsralrhi: La rivale di mia J Piazza Irdipendenza 5 (Stazione) 

moglie cor, D Sbcridan e fv f ^^^^ 


OCCHIALI GRATUITI per qual¬ 
siasi gradazione, con elegante 
montatura c astuccio, PAGANDO 
SOLO le LENTI, al puro PREZ¬ 
ZO LISTINO. Assortimento LEN¬ 
TI ZEISS - BUSCH - GALILEI - 
SAN GIORGIO. - VISITATECI 
senza impegno FULCAR. Gaher:,. 
Stazione Termini. Aperto aiv-i *• 
festivi. 3226 


ANNUNCI SANITARI 


EHDOCRIRE 

Studio e Gabinetto Medico per l-i 
! diagnosi e rura delie sole disfun¬ 


zioni sessuali di natura nerv«»»a. 


i pMrhira. endocrina. Senilità pre- 
• coce. nevrastenia sessuale, fon- 
j sultazionl e cure rapide pre post- 
; matrimoniali 

Grand uli. Or. CARIEITI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

; DI OGNI ORIGINE 

!Anorr.ai.e. Senilità. Cure rapide 


Eletta Miss Roma n. 2 


j < c arr.ui.oiMvo :f*n ^ r.i : r: 
j .orali del danci:^» Hu:>e 1 arpia 
Ica'.t de; dancif.g R'.i:»i* Tar;)ea. 

__ __< :*e> cor-o ri; ur, simpatico tnò 

j :«r./ar.'.e. «■ proceduto a'.l'e e- 

Sarà presente Cieùler - L’incontro s’iniiierà alle 15,30 ? ZJJ.T.Z 

« Pifse .Serti * Vit.ci- 


Dl'BUNO, 10. — Il Comitato 
Esecutivo deii'European Boxing 
Union, di cui fa parte il Segre¬ 
tario della F.P.I. coroni. Mazzia. 
ha preso tra l'altro, nella riunio¬ 
ne di Dublino, terminata ieri, le 
seguenti deliberazioni: 

Pr«»testa. a nome delle 61 Fe¬ 
derazioni nazionali aderenti, con¬ 
tro i termini adoperati da un 
presentatore m Belgio di un pro¬ 


landa i ct.me precide:.to. dei «tuv 
vice presidenti cell'A 1 B A. Maz- 
zia (Italia» e Grandganage (Bel¬ 
gio) e di due esperti non mem¬ 
bri delltsecuti» o che saranno 
designati su raccomandazione 
dei tre membri precedenti I a 
commissione dovrà defunire i re¬ 
quisiti richiesti ai i-andidjti ai 
posti di giudice e d'arbitro: di 
preparare la composizione dei 


— • Ozg. ailo S'ati;'» Torino. »or. dai migliori eiement. de', gi- 

Zenn Colò ore 15.3i)( avrà luogo ! ror.e F Queste ie probabili tor- 

dichiarato di volersi opporre alUjq secondo allenamento delie ; maz:on: delie due squadre.- 

: iapprescntn*-vf di IV Serie; la» Squadro «A»; Masotli «Mas- 
prova od:etr.a dovrà fornire le ;sc>e». LAsi «Crcn.onese). Padu- 
ulnrr.e d.caz.on; per la forma- ilazzi (Aosta). Massa (Seslri Le- 


MODENA. IO 


decisione della Federazione na¬ 
zionale che col classificarlo pro¬ 
fessionista, gli ha precluso la pos. 


i'-'ia: . «a 
’rtee è ri-tl.ttìtz» ;«» -l'gnor.r-ft Lu¬ 
ci*:.* Piperno. mentre a.' secon¬ 
do e a! terzo posto si -f.no c u^- 
-ifKate ;e ‘ignorine Ar.r.a Bot- 
tice;-. ed l ìana I) ,\»a‘o 


ri), Da.'.o « Verbania >. Picr.r.a 


getto di legge ostile al pugilato..] giuria per le Olimpiadi e. piu 

generalmente, di decidere sulle 
questioni relative al giudizio ed' 

all'arbitraggio. 

Sono state inoltre trattate que¬ 
stioni che riguardano la creazio¬ 
ne d’una scuola per arbitri.. la 
riforma del sistema di punteggio 
il giudice unico, la revoca d'una 
decisione di giudici su domanda 
della giuria etx- 

E' stata anche esaminala la 
situazione per la formazione del¬ 
ia .-quadra dilettanti «.he sarà 
inviata in America per il pros- 


poiciu* detti termini dimostrano 
ima incomprensione delia boxe 
dilettantistica, considerato so¬ 
prattutto il lavoro deHa commis¬ 
sione medica della Federazione 
dilettanti (A.I.BjA.) per proteg¬ 
gere i dilettanti in tutto li mon¬ 
do. I.'E.B.U. ha inviato inoltre 
una viva espressione dì simpatia 
verso ia Federazione belga nella 
lotta che conduce per soprav¬ 
vivere. 

Creazione d'una Commissione 
d'arbitraggio c di giudizio corti- 


nati del mondo. Egli ha negatoi^ij;, Crt t« gorra ;n vis’a degu in» 
d! aver svolto attività ijoimti* g riJIllI confronti che essa do 
rhr rome professionista sostenere in aprile centro I iCoileferro». 

.. rappresentai ve consimili d ^ lla : Ca r.c»an iSacile-c». Checchi « Rcg- 

Ola.-.da de. U.s.-e.nbargo c del- j 


A B.U . La campana del convento 

. \rqiiario: I.» vaiie dei bruti con 
i Rod Uameron 

| Adriano. I..» guerra dei o.-t, d» 
ls[H:tt. 15 2>> 17,15 T., (ó 20.55 

j 22 451 

|Alha: Arnvd i’alba con C. Oab'e 
Ale>»»nc: La citta sommersa con 
» R Rvs.r e A Quir.n 
j Ambasciatori: Intrepidi vccdic»- 
fori 

! Amene: Un giorno tutta la vii» 
Apollo: D:e< i canzoni d amore ,n 
! salvare con N Pizzi 
■ Appio: La città -omrr.ersa con 
, R Ryan e A Quinn 
• Aquila: lì magnifico senerzo 

( Arcobaleno: The conauest oi 

Everest (Ore 18 20 22) 


Rendali } 

Olympia: A fil di spada | 

Orfeo: Giuoch: pro'.b:tl con Bri-1 
eitte Fos«ey j 

Orione: i. eroe delia strada ! 
t Ottaviano; Operazione Z cor. R. j 
. Mi teftum | 

Palazzo: B:!i :1 sar.guir.ario ; 
Partob: I' -ole negl: occhi con 
G Fcr/eM: e I Galter 
Planetari*»: Rassegna interr.az. ] 

dei -Ifcurr.entariri j 

! 


SSaESOUIUNO 


•toco 

VCNCRCC 


<)>}fl»U»Oni 



_ .. 1 . '^ r f. ** '/ioni- della -quadra « nazionale • jvan'er. Parola 'Cuneo); nel se - 

cor.do tempo Ber.edctti «C. Ne-i 

r-.-.a i 


Ard. 


« MestTina). ! 


Resta dal generale Murphy (Ir-jsimo «Guanto doro*. 


I discesisti azzurri 
sono gwflfi a Cortina 

CORTINA, 10. -- A Cortina 

d’Ampezzo sono giunti c,ggi l 
discesisti azzurri: Davide David. 
Gino c Bruno Burnni, Minuzzo. 
Carrei, Vietto. Migiiante. Zecchi¬ 
ni. accompagnati da Zeno C»">io. 
che unitamente alla squadra Sci 
Club Cortina parteciperanno sa¬ 
bato e domenica alla mamfe-ta- 
zionc lntemaTionalc di discesa e- 
slalom sulla pista designata per 
le Olimpiadi. 


l'Austria 

L’incontro, dato ii valore de¬ 
gli uomini che compongono le 
due squadre i per ia cronaca si 
tratta di giocatori dt età infe¬ 
riore a. 23 a::r.,i si prevede 

quanto ma. interessante, io stes¬ 
so C'ze.zior. allenatore delle squa¬ 
dre nazionali, ass.-ierà alta par¬ 
tita in compagnia di numerosi 
tecnici convenuti da ogni parte 
d'Italia. 

Come noto ros-atura della 
squadra A e data dal giocatori 
del girone A e quella del girone 


Squadra * B » - 1. Tempo: Fi¬ 
lippi «Cotleferroi. Camozzi (Bol¬ 
zano*. Ducei (Potenza). Adoni 
(Cremonese). Consoni (Collefer- 
ro>. Brusadin iColtcferro». Ca- 
rviso <C. Neri). Mazzoni (Bari). 
Ferrari (Pescara). Di Clemente 
(Pescara). Caronti (Mariano C->; 
nel Z tempo: Frano (P)sto,c-;c). 
De Brlta (Foggiai. Zanellato 
(Ferrara). Montrone (Molletta). 
Groppo (Aosta). Scarno» (Mas- 
s«c). 


immif;\r ì i i immillilo 

puf i i.;to _ 

IPPODROMO 
VILLA GLORI 

GRAN PREMIO CAPANNELLE 

LIRE 5.000.000 


Platino: Li peccatrice dellisoia 
.01 5 Pàmpanim 
Tlaza: V àf.m/t- romane con G i 
Peck * 

Plimn»: Gii amanti i 

■ (-reneste: La peccatrice aelTiso-, 

: *a con 5 Pampamni , 

Prima valle: Toto e le donne con 

Totò 

Quirinale: Il capitalista 
Qutnnetta: Ha ballato una sol» 
estate con Ulta Jacobsos (Ore? 
! 16.15 16.45 22) 

■ Reale: La città sommersa con) 

| Roocrt Ryan i 

• Rey: Riposo ' 

Rev: L'orda selvaggia j 

Rialto: D.evi canz»»ni d'amore da 1 
salvare con N. Pizzi 
Rivoli: Ha ballato una sola esta¬ 
te con Ulta Jacobson (Ore 
16.15 18.45 221 
Roma: La giovane guardia 
Rubino: II sergente Bum con B 
lAr.caster 

Saiario: Caccia sii uomo nel- ; 

lAtlantidc * 

Sala Eritrea: Artiglio m-angui- 
nato 

(Sala Umberto: Mercato di don¬ 
ne con Vera Ralston 
Sala Traspontina: Minuzzolo 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VENEREI PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Pur» del popolo» 

Tel 4L*» . Ore *-» . PeaL 1-12 

Oe-CT Prrl A 71547 gel 7-1-19S2 

MALATTIE FEGATO 
STOMACO INTESTINO 

DotL A. DE LUCA 

Via di Prisc.'Ha 128 (a ng. Piazza 
V'escovio). Ore 14-15 e 17-20 
TeE 814579 


Or VITO OUARTANA 

ur» ernie ed idroceM 
•p«i auont eoo iniezioni 
U Paiamo. VU 




.... -iXu- 
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« L'UNITA* 


IN OCCASIO NE DEL XXX ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONI* 

Messaggi aU'Uniià dei giornali fratelli 
di Un gheria Francia Corea e Gran Bre tagna 

Fervido augurio di Marcel Cachili - La lotta deil’Unità per la solidarietà internazionale esaltata dal 
giornale coreano “Nodon Si Mun„ * La mobilitazione degli “Amici,, per il numero speciale di domani 


Ricorro domani, 12 feb¬ 
braio 1954, il trentesimo an¬ 
niversario della fondazione 
dell’Unifn. Nata con più che 
modesti mezzi in un perio¬ 
do travagliatissimo della 
storia nazionale e del movi¬ 
mento operaio, l'Unità è di¬ 
ventata il più grande gior¬ 
nale d’Italia, forte della fi¬ 
ducia e della stima di mi¬ 
lioni di italiani, attraverso 
una mai interrotta lolla per 
il benessere e la libertà del 
popolo lavoratore. 

La storia di questa lotta 
ininterrotta sarà raccontata 
nel numero speciale a sedi- 


Alla redazione dell 'Unità 
sono giunti i seguenti mes¬ 
saggi di augurio. 

In occasione <lcl trentesimo an¬ 
niversario della fondazione dcl- 
/’Unùà inviamo i nostri saluti 
affettuosi. Nei trent’anm passati 
/‘Unità ha costituito un'arma po¬ 
tente nelle mani del Partito co- 
munista italiano, ha promosso ef¬ 
ficacemente la lotta contro la 
dittatura fascista, contro l'oppres¬ 
sione nazista, per la libertà e l’in¬ 
dipendenza del popolo italiano, 
fedele alle sue tradizioni coni 
battile. /.'Unità lotta tuttora per 


I GIOVANI COMUNISTI 
per la diffu sione di domani 

Venerdì 12 febbraio cade il XXX nmmersurio della 
fondazione iluWUnità. 

Nel corso di questi tmit’niini l'Unità ha coutribuiio 
potentemente ad educate i giovani italiani agli ideali 
del eonmnismo. A generazioni di giovani italiani l'Unità 
hn dato la effettiva possibilità di comprendere la vera 
natura reazionaria e antinazionale del fascismo c di 
giungere quindi nlla lotta aperta c patriottica contro 
il regime delle camicie nere. 

Per sostenere c diffondere l’Unità decine e lenti 
naia di giovani ballilo sfidato il terrore laseisla, ni Irmi 
iato i! carcere c dure persecuzioni. 

Dopo la liberazione della Patria, l'Unità è di ten¬ 
tato un grande giornale del popolo e della gioventù 
italiana. A mille a mille, negli anni seguenti la libe¬ 
razione, i giovani italiani bulino trovato twWUnilà il 
loro giornale: un amico quotidiano elio li liu educati 
e formali alla lotta per una nuova Italia. 

Non vi è stata impresa o battaglia giovanile che 
l’Unità non abbia sostenuta. A tutti Ì giovani italiani 
l'Unità ha additato la via del rinnovamento nazionale 
c gli ideali comunisti. 

Consci dì tutto ciò, nella giornata del 12 febbraio 
e nella seguente .settimana di diffusione, i giovani co¬ 
munisti, le organizzazioni dellu FOCI siano impegnati 
in una grande e bella gara per diffondere mille e mille 
copie dcìiUni/à fra il popolo e fra nume schiere di 
giovani lavoratori, conquistandoli così alla causa del 
comuniSmo. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA I GC1 


ei pagine di domani da 
Gramsci. Curiel, Togliatti, 
Longo. Secchia, Pajetta, Pla¬ 
tone, Terenzi, Pastore, Spa¬ 
no. Alleata, Ingrao, Lajolo 
(Ulisse), Ariamoli, Barca, O- 
nofri, Ferrara, Viganò, Ven¬ 
turi, Trombadori. 

Per la sua diffusione si so¬ 
no mobilitati con entusiasmo 
migliaia di « Amici )• e di 
compagni, che si ~ono impe¬ 
gnati ad effettuarla senza 
resa, onde corrispondere al¬ 
lo sforzo notevole del gior¬ 
nale. La tiratura del 12 feb¬ 
braio raggiungerà una cifra 
corrispondente ad oltre il 
doppio di quella normale 
Tra queste, oltre a quelle già 
segnalate nei giorni scorsi, 
figura Cosenza, clic si è ìnf- 
pegnata a diffondere 4000 
copie. 


servire la causa del popolo, sma¬ 
schera l’attività traditrice della 
reazione e mobilita alla lotta per 
il pane, per l’indipendenza c 
per la pace ogni italiano che 
ama la patria. Auguriamo molti 
successi al foglio fratello e ai 
suoi lettori nella grande lotta che 
hanno da affrontare. 

Là redattane del « Sxabad 
Nep », organo del Partito dei 
lavoratori ungheresi - Budapest. 

/.’Humanicc saluta /‘Unità in 
occasione del suo XXX anniver¬ 
sario. * 

L^t una parte c dall’altra delle 
Alpi i nostri quotidiani condu¬ 
cono il medesimo combattimento 
per la pace, per il socialismo, 
per la fraternità umana. Entram¬ 
bi sono fraternamente uniti come 


Il compagno Secchia 

al congresso di Ravenna 

Domani Scappini a Brinditi e sabato Giancarlo 
Pajetta a Como, Natoli a Siracusa e Pessi a Gorizia 


L’attività congressuale è i» n 
pieno sviluppo nel Partito co¬ 
munista. Dopo i Congressi 
provinciali già tenuti dalle 
Federazioni di Arezzo. Mace¬ 
rata, Latina. Aosta, Lecco e 
Ragusa, numerose sono le as¬ 
sise provinciali che si terran¬ 
no nei prossimi giorni. 

Oggi stesso comincia i suoi 
lavori, alla presenza del com¬ 
pagno Pietro Secchia, il Con¬ 
gresso dei comunisti del Ra¬ 
vennate. Domani si riuniran¬ 
no a Congresso i delegati della 
nrovincia di Brindisi, t cui 
lavori verranno presentati dal 
compagno Remo Scappini. 

Sabato 13 avranno inizio i 
Congressi delle Federazioni di 
Como (alla presenza del com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta), di 
Siracusa (con la partecipa¬ 
zione del compagno Natoli) e 
di Gorizia (presente il com¬ 
pagno Pessi). 

Colombi presenzia 
il Congresso di Lecco 

LECCO, 10. — Si sono svol¬ 
li nei giorni scorsi, alla pre¬ 
senza del compagno Arturo 
Colombi, membro della Dire¬ 
zione del partito o segretario 
regionale per la Lombardia, 
i lavori del Congresso della 
Federazione comunista lec- 
chese. Nel corso di due inte¬ 
re giornate, i delegati hanno 
discusso ì più importanti pro¬ 
blemi di vita delle popolazio 
ni della Brianza e della Val 
Sassina, dando prova di ele-l e martedì, 
vaia maturità e dì profonda 
conoscenza delle condizioni e 
delle esigenze di tutti gli 
strati della popolazione. 

Particolarmente sottolinea¬ 
ti nella relazione introduttiva 
del congresso, tenuta dal 
compagno Proserpio, segre¬ 
tario della Federazione, e in 
numerosi altri interventi, so¬ 
no stati i compiti fondamen¬ 
tali del partito nella lotta per 
la rinascita, contro j mono- 
poli, per lo sviluppo delle in¬ 
dustrie, per l’incremento pro¬ 
duttivo nelle campagne e 
nelle 'zone di montagna. 

Nel corso di una seduta 
pubblica, davanti a oltre 500 
4tlegati e invitati che riem¬ 


pivano il Cinema Mancini, ha 
tenuto un ampio e applaudito 
discorso il compagno Arturo 
Colombi. I lavori del Con 
gresso si sono conclusi poi 
con la relazione del nuovo 
Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione, clic è risultato 
composto di 29 inombri ef¬ 
fettivi c di sei candidati. 

Diventa sordo 
per un ceffone 


TRENTO, 10. — L’attore 
Giovanni Sperandio, durante 
le prove di una compagnia 
filodrammatica, nel corso di 
una scena movimentata, in 
seguito ad uno schiaffo rice¬ 
vuto da xm collega, ò diven¬ 
tato sordo dì colpo. 

Benché previsto dal copio 
ne, il ceffone è stato vibrato 
con tale forza da rompere un 
timpano allo Sperandio. 
quale ha dovuto essere rico¬ 
verato all'ospedale. 


10 sono i popoli delle nostre due 
nazioni. 

Entrambi hanno saputo eon- 
quistarsi la fiducia delle ■ masse 
dei lavoratori d'avanguardia tu 
Francia come in Italia. E per te 
medesime ragioni: i nostri due 
grandi quotidiani difendono fer¬ 
mamente la pace e l’indipendenza 
nazionale dei nostri due paesi. 

Essi si ballotto con vigore con¬ 
tro le imprese ilei fautori di 
guerra americani e dei toro agett- 
ti c specialmente contro il riarmo 
ilei revanscisti tedeschi sotto la 
maschera dell'esercito europeo. 

/.‘Unità e /‘filini.mite lottano 
per strappare le nostre nazioni 
atl’asser cimento dell’imperialismo 
americano. Essi mostrano ai /»- 
voratori e a tutto il popolo che 
una politica estera di piena so¬ 
vranità è la condizione piimoi- 
dialc per il risanamento clell’eco- 
nomiii nazionale c per un sensi¬ 
bile miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita delle masse lavo¬ 
ratrici. 

Aprendo larghe prospettive ai 
nostri popoli, esaltando le • vitto¬ 
rie dell'Unione Sovietica, delle 
democrazie popolari, della Cina, 
i nostri due giornali indicano la 
strada thè noi dovremo seguire 
per fare dei nostri due paesi 
delle nazioni libere c felici. 

Senza dubbio gli effimeri go¬ 
vernanti che provvisoriamente 
sopravvivono rivi nostri due pae¬ 
si conducono contro il vostro 
Partito c il suo giornale, cosi 
come avviene da noi, campagne 
fasciste che mirano alla nostra 
distruzione comune. 

Ma essi rappresentano un re¬ 
gime che ogni giorno dà ripetute 
prove della sua degenerazione e 
della sua impotenza, Nulla po¬ 
trebbe fermare ormai o fuorviali 

11 corso della storia. Sull’intera 
Superficie del globo i popoli di 
tutte le nazioni aspirano a li¬ 
berarsi da tutte le catene del 
passato. La prima scossa fu data 
nel iryty dai giganti che fonda¬ 
rono l’Unione Sovietica. L’esem¬ 
pio della Cina trascina ormai 
invincibilmente l’insieme degli 
asiatici. Il sistema coloniale o 
seinicnloni.de affonda dappertut¬ 
to, provocando rapidamente la 
caduta di ogni forma dello sfrut¬ 
tamento umano, sia che si tratti 
della schiavitù che del moderno 
salariato. 

La marcia verso il socialismo 
e orinai ineluttabile e la pre¬ 
visione scientifica delle leggi del¬ 
l’evoluzione formulate dal marxi¬ 
smo si realizza velocemente sotto 
i nostri occhi. 

Sarà merito dei nostri du 
grandi giornali popolari aver di¬ 
feso senza stanchezza queste ve¬ 
rità contro i reazionari della no¬ 
stra Europa dell’Ovest. Nè 
'Unità nè /‘Humanité cederanno 
mai sia di fronte alle menzogne 
che di fronte alle violenze de¬ 
gli attuali momentanei dirigenti 
li Francia e d’Italia. 

Essi difenderanno la piena li¬ 
bertà umana, la pace, l'unità dei 
lavoratori del mondo, in una 
parola la civiltà veramente degna 
di questo nome fino alla loro 
vittoria certa e prossima. 

Marcel Cachili e Etienne Fajon 
dell'c Humanitc ». organo del 
Partito comunista francese 
Parigi. 

Tutto il collettivo di redazione 
del giornale * Nodon Sin Mun 
organo del C.C. del Partito del 
lavoro di Corca, invia alla reda¬ 
zione e a tutti i collaboratori del- 
/‘Unità, organo del C.C. dei 
P.C.I., cordiali felicitazioni nella 
ricorrenza del A’A'.V anniversa 
rio della pubblicazione del suo 
primo numero. /.'Unità ha òtte 
nulo magnifici successi nella lot¬ 
ta per la liberazione nazionale, 
la democrazia c la pace, contro 
le forze aggressive degli impe¬ 
rialisti stranieri c quelle reazio¬ 
narie all’interno. 

L’Unità ha chiamato le masse 
lavoratrici italiane a sostenere il 
popolo corcano nella sua giusta 
guerra patriottica di liberazione 
contro l'intervento americano 
la cricca traditrice di Si Man Ri, 
ha rafforzato in tutti i modi la 
solidarietà intemazionale dei la¬ 
voratori italiani con il popolo 
corcano. 

Il collcttilo di sedazione del 


\oiloii Sin Man augura di tutto 
cuore alla redazione dell’ Unità 
propagandista e agitatore col¬ 
lettivo, organizzatore collettivo 
per l’educazione da lavoratori 
italiani nello spinto del patriot¬ 
tismo, basato sull’internazionali¬ 
smo — successi ancora più gran¬ 
di nella lotta ulteriore per l’in¬ 
dipendenza nazionale e la pace. 

Il collettivo di redazione del 
giornale « Nodon Sin Mun » or¬ 
gano del Partito del lavora di 
Corea • Phyongyang 3 feb¬ 
braio 19S4. 

Lari compagni, in occasione 
del XXX anniversario della fon¬ 
dazione del più grande giornate 
della classe operaia italiana, 
/‘Unità, abbiate, i i ruotii saluti 
fraterni. 

Il Daily Wotker -- relativa¬ 
mente più gin..ine — ha cele¬ 
brato il r" gennaio r suor venti¬ 
quattro anni di vita, ed è lieto 
ili salutare il suo fratello mag¬ 
giore, che guida coraggiosamente 
le masse popolari italiane nella 
loro lotta pi r la pace, il pro¬ 
gresso e l’indi pendenza nazionale. 

Durante il fascismo abbiamo 
avuto sempre fiducia nella ca¬ 


pacita delle masse popolari ita¬ 
liane ih spezzare il giogo della 
dittatura perchè sapevamo chi 
/‘Unità clandestina — assieme 
ad altri giornali della stessa na¬ 
tura — le preparava per il giorno 
della liberazione. 

Negli anni che sono seguiti alla 
liberazione, avete giustificato in 
pieno la fiducia riposta in coi. 
Il mostro giornale è stato un faro 
luminoso per tutti gli italiani che 
amarro la loro patria c intendono 
salvarla dalla minaccia della 
[ lyuar.i e della dominazione arne¬ 
si il aita. 

Il vostro esempio u Ira ispi¬ 
ralo e ci ispira a più grandi at¬ 
tività in Gran Bretagna, dirette 
a far si che un giorno anche noi 
possiamo a. ere una tiratura di 
un milione di copie. 

Vi auguriamo sin cesio nella 
vostra campagna per ima più 
larga diffusione e nella lotta 
per un'Italia forte, felice ed in¬ 
dipendente. 

Fraternamente vostro G. R. 
Campbell, direttore del •* Daily 
Worker », organo del Partito co¬ 
munista di Gran Bretagna • 
Londra. 


Nonna 

a 8 9 an ni 

ROSARN’O, 10. — La zingara 
Francesca Carabella di 29 anni, 
è la più giovane nonna d’Italia. 

Ieri a Taurianova una figlia 
della Carabella, Antonia di 14 
anni, tia dato alla luce una 
bambina alla quale è stato dato 
il nome della giovane nonna. 

La Carabella clic ha avuto la 
primogenita all’età di 15 anni, 
si è dichiarata molto soddisfat¬ 
ta del primato da lei stabilito, 
dicendosi certa di diventare, 
fra tre lustri, anche la <• più 
giovane bisnonna d'Italia ... 


Delicati! operazione 
per estrarre due aghi 

ASCOL! PICENO, 10 — Due 
aghi, uno nell’intestino e uno 
vicinissimo al cuore, sono stati 
estratti dal corpo della sarta 
26enne Maria Marciteci di Valle 
Cupa di Ascoli. La donna elu¬ 
da molto tempo si lamentava 
di dolori al ventre, si eri- sot¬ 
toposta a vari esami radiogra¬ 
fici clic però non avevano ri¬ 
velato nulla. 

Ieri, per un riacutizzarsi del 
male, la sarta ò stata ricove¬ 
rata all’ospedale di Ascoli ed 
operata. Il primo <» è stato 
scoperto neirintestino alla pro¬ 
fondità di cinque centimetri, il 
secondo si trovava a 4 centi¬ 
metri dal cuore. K’ probabile 
clic- i due aghi, appuntati nel 
petto durante il lavoro, siano 
prima penetrati sotto le vesti 
scomparendo, poi, durante il 
sonno, nel corpo della donna 
senza che questa se ne accor¬ 
gesse. 


La voce dei lettori 


Come vengono si ni (tati i professori 
che insegnano nelle scuole parificate 



Ulustrminio sig. Direttore, 

desidero ri¬ 
chiamare dalle 
sue colonne la 
attenzione delle 
autorità e di 
tutti coloro che 
si interessano 
alla scuola sul' 
I ,j situai ione 
degli insegnanti 
che prestano la loro opera in 
istituti parificati. 

Nessuno ignor.. che dette 
scuole sono per il per cen¬ 
to in mano a preti e suore e 
che hanno quasi in tutto lo stes¬ 
so valore delle scuole gover¬ 
native. basta a dimostrarlo l’or¬ 
dinanza ministeriale del ; mar¬ 
eo t<jiJ, in cui è concesso, solo 
a chi abbia antecedentemente 
insegnato in scuole governative 
o » legalmente riconosciute » di 
presentare domanda ai Prov¬ 
veditorati dello Stato italiano 
per l’anno scolastico tqfJ-S-l- 
Le scuole parificate sono d'al¬ 
tro canto sotto il controllo del 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione sia per quanto riguarda 
i programmi, sia per quanto ri¬ 
guarda il ninnerò delle ore set¬ 
timanali, le vacanze ere.; una 
sola cosa non è controllata: - la 
retribuzione agir insegnanti lai' 
ci ». Oz.t io non riesco a spie- 


C0N UNA LETTERA AI PRESIDENTI DELLE CAMERE E AI GRUPPI PARLAMENTARI 


Memoriale dei pubblici dipendenti 
per chiedere giustizia al Parlamento 

Richiesto raumento minimo di 5000 live e il ritiro delle suir/.ioni disci l’iiinui 


11 Comitato di coordina¬ 
mento delle Federazioni e dei 
Sindacali dei pubblici dipen¬ 
denti aderenti alla CGIL, ha 
inviato ai Presidenti della 
Cantera e del Senato e ai Pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari un memoriale « sul grave 
stato di disagio in cui ver¬ 
sano le categorie del pubbli¬ 
co impiego e sulla loro giu¬ 
stificata apprensione per l’esi¬ 
to delle rivendicazioni eco¬ 
nomiche e giuridiche da lun¬ 
go temilo avanzate ». 

Il memoriale ricorda che 
per i pubblici dipendenti e 
i pensionati, tuttora privi di 
scala mobile, il Parlamento, 
mentre Ita corrisposto un ac¬ 
conto. ha Impegnato il go¬ 
verno — con ordini elei gior¬ 
no approvati all’unanimità — 
a presentare un apposito 
11 provvedimento legislativo per 
il «< conglobamento c miglio- 
ramento delle retribuzioni ». 

Tale decisione del Parla¬ 
mento non Ita ancora avuto 
attuazione. Al contrario, è 
stato presentato al Senato dal 


governo un progetto dì « iog-j 
ge-delega >» contro il quale si 
è manifestata la recisa oppo¬ 
sizione dei pubblici dipen¬ 
denti; d'altra .parte, non ha 
ancora avuto applicazione la 
decisione presa dalla Camcnvi 
dei deputati nella seduta oel 
2 dicembre relativa alla re¬ 
voca delle sanzioni inflitte 
agli statali per motivi sinda¬ 
cali e politici. Perciò il Co¬ 
mitato di coordinamento dei 
pubblici dipendenti chiede 
che il nuovo governo risolva 
almeno i pili urgenti proble¬ 
mi, accogliendo nel proprio 
programma le seguenti ri¬ 
chieste: 

1) presentazione urgente 
di un progetto di legge pc-r 


La Commissione Legisla¬ 
tiva Nazionale è convocata 
per oggi alle ore 16. presso 
la sede del Comitato Cen¬ 
trale, con II seguente ordi¬ 
ne del giorno: «Il pro¬ 
gramma legislativo del Par¬ 
tito Comunista ». 


Dna granile assemblea 

interregionale per la pace 

Le decisioni della riunione di Bologna per 
lo sviluppo della lotta contro la C.E.D. 


il conglobamento e il miglio¬ 
ramento delle retribuzioni, 
sulla base delle richieste 
avanzate da oltre un e imo 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li e tenendo conto delle par¬ 
ticolari esigenze delle sìngo¬ 
le categorie; 

2) corresponsione di un 
acconto immediato minimo di 
lire 5.01)0 mensili alla unse, 
graduabili per i gradi supe¬ 
riori con la decorrenza dal 
1. luglio 1953; 

3) attuazione dell’ordine 
del giorno votato all’ununimi 
tà dalla Camera sulla revoca 
delle sanzioni disciplinari ,n 
Ditte per motivi attinenti r.d 
attività politica e sindacale. 

11 memoriale termina riba¬ 
dendo la necessità che anche 
per gli statali sia attuato un 
determinato congegno di sca¬ 
la mobile, infine, che i pro¬ 
blemi dello stato giuridico e 
del riordinamento dei servizi 
siano affrontati dal nuovo go¬ 
verno con la collaborazione 
delle organizzazioni sindacali, 
seguendo la normale proce¬ 
dura parlamentare, in .-nodo 
da giungere a soluzioni ur¬ 
genti, che tengano nel giusto 
conto le richieste e le ispi¬ 
razioni del personale e Tin 
teresse della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 


boro dovuto aggredire impadro¬ 
nendosi delle chiavi del carcere 
che questi aveva con sé. 

Il tentativo è pelò fallito, 
non avendo il carceriere abboc¬ 
cato aliamo. 


BOLOGNA, 10 — Una 

importante riunione interre¬ 
gionale ha visto ieri riu¬ 
niti a Bologna, accanto ai rap¬ 
presentanti di tutti i Comitati 
della pace emiliani, i dirigen- 
i dei Comitati della pace di 
/•Ulano, Firenze, Venezia e di 
altre città lombarde e venete. 
Tra i pi esenti, numerosi par¬ 
lamentari tra cui gli onorevoli 
Scotti, Bertazzoni, Sannicolo, 
il senatore Bolognesi c i rap¬ 
presentanti di numerose orga¬ 
nizzazioni politiche e sindacali. 

La riunione, che c stata pre¬ 
sieduta dal Segretario nazio¬ 
nale dei Partigiani della pace 
on. Giuliano Pajetta. si è occu¬ 
pata soprattutto della campa¬ 
gna contro la CED, con par¬ 
ticolare riferimento agli ultimi 
avvenimenti interni c intema¬ 
zionali. I convenuti sono stati 
unanimi nel giudicare necessa¬ 
ria una intensificazione dell’at¬ 
tività propagandistica in corri¬ 
spondenza ai lavori della Con¬ 
ferenza di Berlino, 

Il fatto che il nuovo govcr- 


Si iniroduee in un osilo 

e te nia violentare una su ora 

Uno sconosciuto, penetrato di giorno nell’istitoto, si è nascosto attendendo la notte 


GENOVA. IO. — Dalie due 
e mezza fino quasi a::e cin¬ 
que dei.a noue tra lunedi 
tutto u paese dt 
Mele ha vegliato per dare fa 
caccia ed uno sconosciuto che. 
dopo essersi introdotto nell'asilo 
tntantLe. ha tentato di usare 
vto'.enza ad una giovane suora 
Più tardi, al'.e ricerche si è uni¬ 
to anche un gruppo di carabi¬ 
nieri della stazione di Voltrt. 
ma l’Individuo non e stato ri¬ 
trovato. 

Ed ecco come c avvenuto li 
fatto. Dopo aver cenato, le suo¬ 
re si ritirarono nelle loro stan¬ 
ze. La giovane suora aggredita 
dorme In compagnia di un'altra, 
e anche l'altra sera, come di 
consueto. le due religiose si co¬ 
ricarono di buon’ora. La porta, 
all'esterno, era tene assicurata, 
era quindi superfluo chiudere a 
chiave la porta de;ia camera. Lo 
‘conosciuto però, che s-i era in¬ 


trodotto ai giorno nell’asilo, ave¬ 
va atteso !a notte per mettere 
in etto t suoi plani. L’ora più 
propizia giunse per lut alle 2 30 
Slìenztosameme. con passo fel¬ 
pato, l’uomo usciva dal suo na¬ 
scondiglio e si avviava, sicuro, 
verso la stanza dove dormirà 
la vittima prescelta 

Xen'intemo te due re.igiofe 
dormivano, ma non appena l'uo 
mo. furtivamente, apri !a i>ort« 
de.la camera facendola cigolare 
a più giovane si destò, c pochi 
secondi dopo, senti ti rumore di 
un corpo che urta contro un 
mobile. Fu allora che. presa da 
timore, pensò di svegliare :a sua 
compagna, ma proprio in quei 
momento una mano maschile la 
afferrava per la gola tenendola 
ferma, mentre un’altra mano 
tentava di succiarle la pesante 
camicia da notte. On urlo di 
terrore risuor.o nella stanza, la 
azgiedlta .‘i diUvtteva, coipU.i 


to:> pugni e : aggre.-^o- 


10 operai di legnano 
passano d alla OSI alla CGIL 

140 lavoratori aderiscono 
alla CGIL 


no italiano sembra voglia fare 
della CED uno dei cardini del¬ 
la sua politica, obbliga i Co¬ 
mitati della pace a metterne in 
luce i pericoli davanti all’opi¬ 
nione pubblica e a partecipare 
direttamente al grande dibatti¬ 
to c all’azione popolare perchè 
l'Italia abbia un governo vera¬ 
mente stabile, corrispondente 
cioè alle aspirazioni pacifiche e 
patriottiche del suo popolo. In 
questo senso, al termine della 
riunione, sono stati mandati 
messaggi al Presidente della 
Repubblica e ai presidenti del¬ 
ie due Camere. 

Mentre hanno costatalo l'in¬ 
coraggiante successo delle pri¬ 
me iniziative già prese nella 
campagna contro la CED, con¬ 
venuti, in base alte esperienze 
delle varie province, hanno os¬ 
servato come la campagna esi¬ 
ga un impegno ancora maggio¬ 
re di tutte le forze democra¬ 
tiche c nazionali ed un mi¬ 
glioro coordinamento delle 
differenti iniziative. In partico¬ 
lare è stato rilevato che i pe- 
ricvili della CED debbano di¬ 
ventare ancora di più argo 
mordo di dibattito c di mobì 
litazionc delle masse degli ex 
combattenti e degli ex inter¬ 
nati in Germania e come alla 
lotta contro la CED debbano 
sempre più essere legati i mo¬ 
tivi di lotta dei sindacati. 

Nelle prossime settimane 
verranno organizzate numerose 
manifestazioni che illustrino e 
-oriolinomo i differenti aspetti 
noi progetto della CF.D. aspetti 

ed 


MILANO. IO. — La posizione 
rinunciatarie della CISL nei ri¬ 
guardi della lotta per il miglio¬ 
ramento del talari e per le li¬ 
bertà nelle fabbriche, hu provo¬ 
cato un vivo malcontento tra 
gli operai della ditta Uozzl di 
Legnano. Già r.ci giorni scorbi 
cinque operai avevano consegna¬ 
to ia tessera delia CISL at rap¬ 
presentanti delia EIOM chieden¬ 
do l’Iscrizione alla CGIL; essi 
sono: Giovanni Borghi. Innocen¬ 
te Lamberti. Giuseppe Banfi, Pie¬ 
ro Rossetti e Giuseppe Bolis 
Oggi altri Cinque operai, sempre 
della ditta Bozzi hanno conse¬ 
gnato ni rappresentanti dell’or¬ 
ganizzazione sindacale unitaria 
la tessera della CISL chieden¬ 
do l'iscrizione alia FIOM. 

Inoltre in questi tre ultimi 
giorni HO lavoratori milanesi 
hanno chiesto e ottenuto l’tscri- 
zionc alia C.G.l.L 


Conferma dei ricatti 
subiti da Dt» Gasperi 

MILANO. Ili (MS.). - Il 
dirottole di .-Candido-, noi 
minici o uscito oggi nel seni- 
manale milanese, afferma che 
le due lettere clic egli ha pub¬ 
blicato sul sito giornale at¬ 
tribuendole a De Gasperi ( nel¬ 
la prima lette, come si ricor¬ 
derà. .-i chiedeva il bombar¬ 
damento di Roma (la parto lie- 
gii angio - americani» fanno 
parte dcll’ormai famoso car¬ 
teggio Churchili-MusSùliui. 

Trattandosi di tale carteggio 
ii direttore del settimanale mi¬ 
lanese trae le seguenti con¬ 
clusioni: 

1) le autorità governative 
italiane trattarono parecchi 
mesi coi detentori del carteg¬ 
gio per l’acquisto del carteggio 
stesso. I ricattatori chiesero in 
un primo tempo 1280 milioni 
di lire e in un secondo tempo 
una licenza di libera esporta¬ 
zione di grandi quantità di 
rìso (100.000 tonnellate, poi ri¬ 
dotte a 40 . 000 ); 

2) le autorità italiane, pri¬ 
me fra esse De Gasperi, pur 
conoscendo (per averla vista) 
resistenza di una - falsa, fal¬ 
sissima lettera attribuita a 
De Gasperi. anziché denuncia¬ 
re il tentato ricatto e fare ar¬ 
restare t ricattatori, trattaro¬ 
no per lunghi mesi l'acquisto 
del documento falso. 


gannì due cose: primo, perchè 

10 Stato italiano debba con¬ 
correre indecorosamente allo 
sfruttamento dei cittadini ita¬ 
liani; secondo, perchè i dirìgen¬ 
ti di dette scuole clericali deb¬ 
bano sfrontatamente ignorare 
uno tra i più elementari prìn¬ 
cipi cristiani, cioè a dire: 
« Non sottrarre la mercede agli 
operai ». 

Un chiarimento potrebbe for¬ 
se venirmi da quel tal cardina¬ 
le Schustcr, immesso che egli 
voglia almi no stavolta ricono¬ 
scere che siamo in tempi di do¬ 
veri materiali c morali della 
Chiesa Cattolica verso chi pre¬ 
sta la sua opera per la diffu¬ 
sione della cultura italiana a ti¬ 
po clericali. 

S. L. sono iena però riir 
scirà a dimostrarmi con l’abili¬ 
tà che lo contraddistingue, non 
solo che la Chiesa non ha for¬ 
malmente la missione di costrui¬ 
re case al posto di Chiese (come 
ha già fatto nel suo scritto sul- 
P• Italia » di Milano), ma che 
H buon prossimo cristiano deve 
ancora esserle riconoscente quan¬ 
do viene frodato e bistrattato, 
perchè ha così la possibilità di 
farsi meliti per la » vita eterna ». 

R i n grazio per l'eventuale 
ospitalità 

M.triiu Gioselli 

I (1. L. chiedono 

11 riposo settimanale 

Egregio sig. Direttole, 

le sa r e in¬ 
ni o immensa¬ 
mente grati se 
volesse pubbli¬ 
care sul sito dif¬ 
fusissimo quo¬ 
tidiano la pre¬ 
sente lettera 
aperta all’on.lc 
Di Vittorio. 

» zibbiamo sempre ammirato 
il Suo spirito combattivo allor¬ 
quando sì è battuto per una 
qualsiasi causa giusta a favore 
dei la voratori italiani cd abbia¬ 
mo sempre sperato che un Go¬ 
verno o l'altro si sarebbe anche 
ricordato dei Carabinieri d’Ita¬ 
lia, i quali senza dubbio sono 
pure det pioletan, in quanto vi¬ 
vono con il lai oro onesto, met¬ 
tendo spesso a repentaglio l.t toro 
vita per il bene di tutti i cit¬ 
tadini italiani. Nostro malgrado, 
peni, abbi.mio ducuto constatare 
che nessun goleniti ha mai fatto 
nulla per noi. 

Ci rivolgiamo pertanto a lei, 
onora ole, perche prenda a cuo¬ 
re la nostra causa. 

Dì recente il governo ha ap¬ 
prodato un provvedimento col 
quale a tutti gli agenti di /’. S. 
viene concesso, come del resto a 
tutti i lavoratori, di questo mon¬ 
do, un giorno di riposo alla set¬ 
timana, che verrà da esci fruito 
a turno nella settimana stessa. 
Detto provvedimento, non si sa 
per quali ragioni, non è stato a 
noi aleso. Forse che noi Cara¬ 
binieri non svolgiamo lo stesso, 
se non più grave, servizio degli 
agenti di P. S. 

Perchè due pesi c due misure? 
Dopo una settimana di este¬ 
nuanti perlustrazioni e pattuglie, 
sotto il sole cocente o sotto le 
intemperie della natura, crede 
lei , onorevole Di Vittorio, che 
una giornata di riposo non sa¬ 
rebbe più che meritata? 

/’’ vero che disposizioni del 




nostro Cornando Generali sta 
biliscono che ai militari merite¬ 
voli, dietro loro domanda, può 
essere concesso un permesso di 
-• } ore ogni r f giorni, ma c anche 
'vero che detto permesso è subor¬ 
dinato, oltre che all’opera mi - 
ritoria scolta dal militare du¬ 
rante tutta una quindicina, alla 
discrezione det nostri superiori, 
ì quali sono tempre ben lieti di 
poterci negare detto In neficio 
Pertanto in media si può avere 
un permesso di -• { ore ogni due 
mesi. 

Ciò premesso dcsidciciciinno 
che rt provvedimento adottato a 
favore degli agenti di P. S. un¬ 
ga reso obbligatorio anche pa 
noi Carabinieri. 

F. per l'esaudimento di questo 
legittimo desiderio noi Carabi¬ 
nieri d’Italia confidiamo ne! suo 
alto senso umanitario thè mai i 
venuto meno in ogni circo¬ 
stanza ». 

Ci creda suoi devotissimi 
Carabinieri 

Il trattamento 
di (|iiieseen/.a 
per i ferrovieri 

Cara Unità, 

arabe a nona 
di altri pensio¬ 
nati autoferro 
tranvieri, messi 
in q u i e scorza 
per invalidità c. 
per limiti di et » 
avanti il iyj | 
espungo le ito¬ 
si r e lagnanze 
per il trattamento subito in se¬ 
guito a una ingiusta decisione 
sulle percentuali, attribuite ai ' 
medesimi, in seguito alla riqua¬ 
lificazione delle pensioni, otte¬ 
nuta per i generosi versamenti 
fatti dai compagni del personale 
attivo. 

/;’ avvenuto, che in si grillo 
all’applicazione della scala di 
percentuale, a noi, che siamo t 
più disagiati, sono toccate solo 
le briciole tanto che la distanza 
tra le varie categorie anziché 
diminuire è aumentata. Così io 
per esempio, come tanti altri pen¬ 
sionati autoferrotranvieri, dei r - 
oggi vivere con sole )j mila Un 
al mese, denaro questo che non 
mi basta rieppure per le medi¬ 
cine di cui ho bisogno. 

La nostra non è una questione 
egoistica ma soltanto la giusta 
richiesta di una revisione della 
nostra situazione, per rimediali 
in qualche modo al mal distri¬ 
buito e, per to meno adeguare 
le noetic pensioni at costo della 
vita di oggi. 

Un’altra questione è la tredi¬ 
cesima mensilità concessa ai pen¬ 
sionati di tutte le categorie irretir, 
che agli autoferrotranvieri. U 
giustizia questa? Mi rivolgo a te. 
a nome dei pensionati suddetti 
perchè tu voglia interessarti pres¬ 
so gli uffici competenti per otte¬ 
nere il soddisfacimento della no¬ 
stra giusta richiesta. Fiducioso. 

Arduino Graz/ini 
Vìi dei N-’crli. 6 - Firenze 


FUMATE PURE 


DFNICOTEA 


VI PROTEGGE 




Decorati i marinai 

del « Nuovo Pinuccio » 



re. corca\a Oi so ir.eo.arsi. I! pie-joolitiei. giurìdici, militari 
coio consento fu proto in a'....r-1economici, 
me. e lo sconosciuto era casi " ~~ 


ccfc-’.reuo « lanciare preci» e a j 

I 

i 


dars: ul'.a fuza 


Altre 24 ore di sciooero 
aHe YeFene di Livorno 


TRAPANI. 10. — II Presi-! 
dente della Repubblica, acco- j 
gliendo le proposte a suo tem- j 
po avanzate dalla Capitaneria ; 
di porto di Trapani, ha con-l 
cesso con suo decreto all’eaui- I 
paggio del motopeschereccio j 
* Nuovo Pinuccio ». varie de- ! 
^orazioni al valor civile perì 
|il suo comportamento in oc-j 
casione della caduta di un | 
aereo inglese di linea. ; 

Come si ricorderà l'opera ' 
dei marinai del « Nuovo Pi- ; 
miccio » fu generosa, prontaj 
e spericolata e grazie ad essa 1 
potè essere salvata la maggior I 
parte dei naufraghi deR’ap- 
narecchio inglese sprofondato 
nelle acque di Formica, al j 
largo di Tranani. 


i: moria a Valselicc- : lvoRNO ' 10 - “ u d,rcz; °* 

un'iiltra centenaria 


TORINO, 10. — La ultra cen¬ 
tenaria di Valsance, Emilia 
Moretta, e spirata serenamente 
stanotte nella sua abitazione. 
Quando stamane i familii.i so¬ 
no entrati nella camera delia 
vecchietta, per poi lai le la co¬ 
lazione, i’hanm» irova.t -,ia 
morta. 

Emilia Moretta etn- av.-va 
compiuto 101 anni lo -voim» 
novembre, non era sposata. 


ne della Vetreria Italiana, mot 
tendo in atto le minacciate rap¬ 
presaglie, ha spento i « fomini » 
del reparto filatura, sospenden¬ 
do 70 lavoratori. In conseguen¬ 
za di ciò. i lavoratori della Ve¬ 
treria italiana proseguiranno 
per altre 24 ore lo sciopero già 
effettuato ieri nel quadro dcl- 
r.igitazione nazionale per il 
contratto di lavoro. Se la dire¬ 
zione non ritirerà le sospensio¬ 
ni. i lavoratori continueranno 
l'abitazione attuando altre for¬ 
me di lotta. 


Tentano di evadere 
quattro detenuti 


MERANO, 10. — Quattro de- • 
tenuti hanno tentato di evadere i 
questa notte dalle carceri di j 
Silandro. [ 

11 piano di fuga, approntato \ 
dal 57enne Luigi Trafoier, pre- ; 
vedeva che uno dei detenuti.! 
che erano rinchiusi nella stessa 
cella, doveva fingere di sentirsi 
male in modo da far entrare 
nella cella il carceriere di ser¬ 
vizio che gli altri tre avreb* 


■OSSUTI MODELLO r* 

c. BALBO 39-41 


UOMO e SIGNORA 


POMA 



LIQUMZIONF 


Autorizzala dalla (. di C. £ Roma 


















Pag. 7 


Giovedì 11 febbraio 1954 


« L’UNITA* 




Unità 



SITUAZIONE S EMPRE PUF GRAVE PER I FRANCESI IN INDOCINA 

Luang Prabang aggirata 

dalle truppe popolari laosiane? 


L csercilo ili liberazione supererebbe la rapitale senza ilar battaglia e puntereblu 
Vientiane, tagliando in due le difese eolonialiste — T/ainerieano \N eyland a Sa 


su 


gon 


SAIGON. 10. — La radio 
del Viet Naia libero ha an¬ 
nunciato oggi che l'infera 
vallata del fiume Nani Hou 
e stata ormai liberata dalle 
truppe popolari e che la cit¬ 
tadella di Pukseng, sul fiume 
Nani Suoni], la cui evacuazio¬ 
ne è stala annunciata soltanto 
ieri dal comando colonialista 
francese, è stata liberata fin 
dal 5 febbraio. 

Dal cauto suo, il comando 
francese ha animi sso oggi uf¬ 
ficialmente la perdita di Koil¬ 
luni, nella runa degli alti¬ 
piani del Viet Nani centrale, 
e di linei Kong, ad est di 
Palese, nel Laos centrale. Da 
qucst'ultimn piazzaforte, le 
guarnigioni franco-collabora- 
.lonisfc si sono ritirate dopo 
aver sostenuto gravi perdite 

La capitale laosiana è or¬ 
mai stretta da presso dallo 
colonne popolari, le cui avan¬ 
guardie vengono segnalate a 
dodici chilometri dal perime¬ 
tro delle fortificazioni fran¬ 
cesi. La guarnigione franzn- 
c(d!nboraziouista non è tut¬ 
tavia in grado di valutare 
esattamente le forze che le 
sono di fronte, poiché da tre 
giorni il maltempo ostacola 
ta ricognizione e le missioni 
di guerra dell’aviazione. 

I francesi attendono di ora 
in ora l’attacco, ma non san¬ 
no se e quando vi sarà. Nel¬ 
le ultima ore, infatti, ufficia¬ 
li francesi luinno espresso il 
dubbio che le colonne popo¬ 
lari mirino ad aggirare Luang 
Prabang sul fonico, puntando 
su Vientiane. elio c la capita¬ 
le amministrativa del Laos. 
Un attacco a Vientiane po¬ 
trebbe essere favorito dalla 
presenza, in quella regione, 
di numerosi corsi d’acqua, af¬ 
fluenti del Mrkoiig, che costi¬ 
tuiscono le più agevoli vie. di 
comunicazione per ì riforni¬ 
menti ad un esercito attac¬ 
cante. 

L’attività segnalata attorno 
.Vieu Kuang, a ntt centinaio 
di chilometri a sud-est di 
Luang Prabang c a 130 a 
nord-est di Vientiane, viene 
interpretata come una riprc 
sa generale detrazione della 
guerriglia in tutta la zona. 

In ogni modo, gli osserva¬ 
tori segnalano più oggi una 
serie di scontri fra le avan¬ 
guardie popolari c le pattu¬ 
glie franco-collaborazìonislc 
attorno alle difese esterne di 
Luang Prabang. Vi caci com¬ 
battimenti di pattuglie si sono 
avuti attorno alla «< caccila 
dei mille Budda », a 20 chi¬ 
lometri a nord della capitale 
laosiana e gli apparecchi del 
« ponte aereo » francese che 
collega la rotta con Hanoi 
sono stati fatti segno al fuoco 
ili mitragliatrici antiaeree at¬ 
torno alla città. 



Si Man Ri chiede 

la rip resa deBo g iretto 

Il prositi pillo fantoccio dichiara tdio « so i 
comunisti non attaccheranno in un prossi¬ 
mo futuro . bisognerà attaccare por primi » 


INDOCINA — Truppe francesi in ritirata 


(Telefono 


In questo quadro, sempre 
più .fosco per i coloniul’sti 
francesi, sì inseriscono gli 
odierni colloqui di Saigon tra 
il ministro della difesa Ple- 
Ven. Il ministro, il quale si 
recherà in volo anche a Luang 


Prabang, si è già incontrilo 
con il generale Otto Weglnnd, 
comandante delle forze aeree 
americane in Estremo Orien¬ 
te, appositamente giunto da 
Tohio. 

Con l’occasione, viene ver 


la prima volta rivelato uffi¬ 
cialmente che tecnici aero¬ 
nautici americani sì trovano 
ad llaiphong e che altri■ ni 
sono attesi, per contribuire 
allo sforzo bellico francese tiri 
settore dei trasporti aere*. 


TOKIO, 10. — Il presidente 
fantoccio della Corea del sud. 
Si Man Ri, ha dichiarato in 
un’intervista alla Associated 
Press di essere « fermamente 
deciso a riaprire le ostilità 
contro la Corea del nord ». 

Si Man Hi non ha detto 
(piando egli data alle sue 
trup|H' l’ordine di attaccare, 
ma ha aggiunto- •• Il tempo 
corre e noi dovremo agire al 
più presto, o soècombere ». 

« Non sto hluO.indo - - ha 
detto poi Si Man Ri —-. Que¬ 
sto è appunto ciò che noi 
abbiamo in mente. A nostro 
avviso è ridicolo pensare di 
arrivare airunitiea/ionc della 
Corea mediante tuia coufe- 
:on/a politica ». 

I! presidente fantoccio ita 
ammesso (piìiuli eia* •• i co¬ 
munisti potrebbe!» non at¬ 
taccare nel prossimo tuturu ». 
Ma, egli ha proseguito, « noi 
dobbiamo colpire pe: prilli:: 
non è una guerra di aggres¬ 
sione quella elle noi ei pro¬ 
poniamo. poiché ,-i tratta di 
liberate la Corea del nord, 
che è nostro territorio ». 

Nella seconda parte della 
sua intervista. Si Man Ri ha 
accusato gli americani di pre¬ 
ferite il Giappone alla Corea 
del sud nei loro piani militari 
in Asia. Egli si è presentato 
come un « leale alleato », ac- 


Proposte sovietiche pei lo sicoreno 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


LA FRANCIA ESIGE SINCERI SFORZI PFR UN ACCORDO A MERLINO 


Un passo presso II governo francese 
contr o Patteggiamento di Bi nami 

Eminenti porsounlitìi pulii ielle e pariti meni uri eletnino min pubblio,t prote¬ 
sta - Il cediamo del ministra desili esteri.è contrario alla Polonia del paese 


(•usando invece il Giappone di 
« segreti (Ini imperialistici ». 

Intanto, il generale John 
Unii, comandante supremo 
americano in Estremo Orien¬ 
te, e John Aliison. ambascia¬ 
tore americano a Tokio, sono 
partiti per Washington, dovi* 
avranno colloqui politico-mi¬ 
litari con esponenti del go¬ 
verno e dello Stato maggior»* 
generale. 

Gli argomenti che Itull e 
AllisOn di-ciiteraiino vengono 
cosi elencati: 

1) i! ■< trattato di mutua 
sicurezza » con il Giappone; 

2) il <• patto anticomuni¬ 
sta » asiatico, già di-cU'-o da 
JlulJ con Ciang Kai-*.cele e 
con Si Man Ri: 

.1) la .situazione in Corea. 


Delegazione commerciale 
fran cese a S ofia 

VARICI, li) — lina delega¬ 
zione fi ance-a* si recherà al¬ 
la fine del mese a Soli.i per 
negoziare un annido coni 
mereiaio con la Bulgaria. 


Ruderi dell'epoca romana 
rinvenuti in Germania 


DAL NOSTRO C0RRISP0NDEN T E 

PARIGI, 10 — Un gruppo 
di personalità politiche ade¬ 
renti al < Comitato francese 
per la soluzione pacilica del 
problema tedesco > hanno 
trasmesso a Laniel una di¬ 
chiarazione comune adottata 
giorni fa per protestare con¬ 
tro la linea adottata dal mi¬ 
nistro degli esteri Bidault 
alla con fetenza di Berlino. 

«. Il ministro — affermano 
i firmatari — insiste nel pre¬ 
sentale la CED come un fat¬ 
to acquisito c ilìeversibile, e 
misconosce cosi la volontà 
del paese, di cui il Parlamen¬ 
to ha già tenuto conto in 
parecchi dei suoi voti recen¬ 
ti Perseverando su questa 
strada, insiste la protesta. 


Il “nonno volante,, 
dovrà divorziare 

li dinamico vecchio aveva abbandonato la sua terza 
moglie per recarsi a cercare alcuni attrezzi ginnici 


NEW YORK, 10 — Bernard 
Macfadden, l’ottantaseienne 
cultore di ginnastica noto co¬ 
me il « nonno volante » ha 
.immesso in tribunale, dove è 
-tato citato per separazione 
legale dalla terza moglie, di 
avere lasciato In casa della 
-posa a New York la sera 
-lessa delle nozze, perchè i 
-noi attrezzi erano rimasti 
rcllabitazione che egli occu¬ 
pava e intendevo fare qual- 
i he esercizio >. 


Trattative commerciali 
fra l'Egitto e IUR.S.S. 

IL CAIRO, 10 — Il mir 
-tro egiziano Saleh Salem 


prende spunto da e.-.-o per 
prospettare i benefìci effetti 
che potrebbero venire al pae¬ 
se da una politica di intran¬ 
sigente neutralità. Alcuni 
giornali portano la politica 
dell’India come l'esempio ai 
quale dovrebbero ispirai si ; 
dirigenti egiziani. 


di terremoto nei Mestico 


CITTA’ DEL MESSICO. 10. 
— Giunge oggi notizia dalla ca¬ 
pitale dello Stato di Tuxtla che 
sette nuove scosse di terremoto 
hanno colpito ieri la zona di 
[Chapas. Due scosse sono state 
' J ‘ particolare violenza eri han- 
provocato ulteriori danni. 


i- : di 


y an 

:*.a avviato trattative econo¬ 
miche con l'Unione Sovietica 
v con i paesi a democrazia 
popolare. 

Il ministro ha fatto rilevare 
. he l'Egitto ha intenzione d. 
toiiaborare con tutti i paes. 
dei mondo, siano essi atroc¬ 
emente o all'Oriente. 

«- Se ci si accorderà su tutti 
: particolari — ha detto Sa¬ 
lem — l'Unione Sovietica po¬ 
li a darci un valido aiuto eco¬ 
nomico per la realizzazione dì 
a.cune importanti opere». 

Saleh Salem ha poi detto che 
.a politica temporeggiatrice 
malese può ancora durare ai 
danni deU’Egitto. ma, nel ca- 
1 che la pace dovesse essere 
messa in pericolo, tutta la 
potenza della Gran Bretagna 
non riuscirebbe mai a co- 
‘.Ungere i trenta milioni iel- 
. , Valle del Nilo a ~ . pre¬ 

darle manforte, anzi — ha 
specificato il ministro egizia¬ 
no — avverrebbe in contrario. 

Saleh Salem parlando poi 
della questione sudanese ha 
«aggiunto che il governo egi¬ 
ziano assisterà in tutti i cam¬ 
pi il governo nazionale suda¬ 
nese fino al suo consolida¬ 
mento. 

La stampa egiziana segue 
con attenzione le trattative 
commerciali con l'URSS e 


ha • no 

l’Egitto (Una frana ha colpito Yijalon; 

numerose case sono andate di¬ 


strutte a Petlacingo; molti abi¬ 
tanti dei due paesi sono fuggiti 


Bidault <- renderebbe impos¬ 
sibile ogni accoido fra i quat¬ 
tro sulla soluzione del pro¬ 
blema tedesco. Questa deve 
in effetti garantire tutti i 
vicini della Germania e la 
Germania stessa contro una 
rinascita del militarismo ger¬ 
manico *. 

Fra i firmatari si notano 
quattro ex-niinistii. Capitani, 
Godard, Marin e Forcina!; 
otto parlamentari, fra cui 
Pierre André. Gilbert De 
Chambrun, André Denis, 
Louis Vallon, e numerose per¬ 
sonalità, fra cui Paul Rivet, 
direttore del Museo dell’Uo¬ 
mo, lo scrittore Julien Benda, 
gli ammiragli Moullec c Mu- 
sellier. Edmond Vermeil. 

Stamane Jules Moch. rela¬ 
tore sulla CED, ha proseguito 
la sua esposizione alla com¬ 
missione degli esteii della 
Assemblea. Com’era logico at¬ 
tendersi. la CED è stata vista 
da Moch soprattutto nei ri¬ 
flessi che riguardano il riar¬ 
mo della Germania. Il relato¬ 
re ha rilevato che l’afferma¬ 
zione secondo cui i migliora¬ 
menti c le garanzie ottenute 
dal governo darebbero - lar¬ 
ga soddisfazione » ai desideri 
del Parlamento, è •< assoluta¬ 
mente ottimista cosa che 
>n termini noveri si potrebbe 
dire - insensata ». 

Per quanto riguarda, ad 
esempio, t’esclusione di Bonn 
dalla NATO. Moch ha rile¬ 
vato che la Germania agisce 
in effetti come se « essa in 
realtà vi fosse già entrata ». 
E ha aggiunto: « Se la Ger¬ 
mania entra con parità di 
diritti nel patto atlantico, la 
unica superstite disciimina- 


così » a preparare l’egemonia 
in seno alla CED dell’unico 
suo membro che ubbia da for¬ 
mulare delle rivendicazioni 
territoriali, di certo estranee 
alla CED». 

Altrettanto negativa è sta¬ 
ta la relazione di Moch a 
proposito delle cosi dette 
< garanzie inglese e ameri¬ 
cana ». di cui ha rilevato la 
inconsistenza. « essendo esse 
soprattutto di ordine morale 
e non materializzate dal man¬ 
tenimento di truppe sul con¬ 
tinente». E’ difficile dire — 
ha concluso Moch — che le 
garanzie richieste dall’Assem¬ 
blea nazionale siano state 
soddisfatte, per quanto ri¬ 
guai da la costituzione pre¬ 
ventiva dell’autorità politica, 
o per l’associazione britan¬ 


nica alla CED. Moch Milieu 
lisce cosi quanto Laniel ha 
più volte prospettato nei gior¬ 
ni scorsi con la sua cosi detta 
* soluzione di ricambio •. 

M. K. 


Oona Chaplin rinuncia 
alla cittadinanza USA 


LONDRA. 10 — I.'alloro 

Charlie Chapim e la -uà con¬ 
sorte Oona hanno nnniii'-ia'.o 
che la signora rinuncia alla cit¬ 
tadinanza americana por cr-jui- 
'•tare quela: orltamilca. 

I.a signorie che ttg-a del 
deiunto scrittoio americano < y 
Nelli ha cosi commentalo laco¬ 
nicamente la decisione; « An¬ 
che i nostri figli diventeranno 
Inglesi, ora che padre e madre 
sono di nazionalità inglese ». 


BUTZBACH (Gei .minia), 

10. — 1 resti di abitazioni) 
adiacenti ad una fortezza ro¬ 
mana costruita nel 100 dopo 
Cristo, sono Anti rinvenuti 
nel corso di alcuni scavi in¬ 
trapresi per costruire case di 
abitazione. 

Non vi sono dubbi che si 
tratti di re-ti di abitazioni 
civili appo-itninente costruite 
per i familiari di appartenen¬ 
ti alla 22. Legione romana (lìj 
•danza nella zona a quei tem¬ 
pi. 

Un enorme cucchiaio in 
terrò con un manico di circa 
un metro è stato anche por¬ 
tato alla luce dalla scavatri¬ 
ce la quale, ogni qualvolta 
incontra qualcosa di impor¬ 
tante. viene diretta ver.-o al*t|- 
tra direzione ad evitare di’ 
danneggiare qualche pezzo 
di notevole importanza 


contribuire alla conclusione 
di un trattato di sicurezza 
collettiva Ira gli Stati d’Euro¬ 
pa. elu* preveda le garanzie 
necessarie contro un’aggres¬ 
sione ed una violazione della 
pace in Europa. 

A questi fini, te quattro po¬ 
tenze hanno, convenuto di 
prendere l’iniziativa per con¬ 
vocare a questo effetto una 
conferenza dei pne.-i europei. 

TRATTATO FRA TUTTI GLI 
STATI EUROPEI RELATIVO 
ALLA SICUREZZA COL¬ 
LETTIVA IN EUROPA 
(Principi fondamentali) 
Allo scopo di assicurare hi 
pace e la sicuiezza, e di pic¬ 
conilo una aggi essamo contro 
un qualsiasi Stato in Europa, 
allo scopo di ìatfoi/.aie la 
collabo! azione intei nazionale 
m rollini mità con i principi 
del rispetto deH’mdipendonza 
della soc i aitila degli Stati, 
come pine della non intei fe- 
icnza nei Imo altari interni. 

desiderosi di prevenire la 
founa/ionv di gruppi di Stati 
etuopei contro altri Stati 
europei, i aggi uppamenti che 
piovor.m.» un aggravamento 
e attriti nelle idazioni fra li* 
nazioni, e di minimizzalo gli 
sfoi/i di tutti gli Stati euro¬ 
pei per gai aulii e la sicuiezza 
collettiva in Europa; 

gli Stati d'Europa, guidati 
dai propositi e dai pi inript 
della Carta dell'ONU. conclu¬ 
dono un trattato generale eu¬ 
ropeo ì elativo alla sicurezza 
collettiva in Kinopa. sulle 
busi *a guentr 

1) Possono ossei e patte del 
trattato tutti gli Stati d’Ku- 
ropa. iudipeiufi ntemente dal 
loto togline sociale, i quali 
condividano eli scopi e accet¬ 
tino eli obblighi picvisti 
(lattato. 

In attesa della eie. 'Zinne iti 
uno Stato tedesco unito, n.i- 
cilico e democratico, la Re- 
nuhbliea demonatira tedesca 
e la Repubblica federale te¬ 
desca possono partecipare a 
onesto (lattato su un piede 
■li eguaglianza Nello stesso 


Il ruolo della Cina 
e degli Stati Uniti 


Nuovi ministeri 

dell'industria in URSS 


MOSCA. 10 
del Picsidiiim 


— Per decreto 
del Soviet su¬ 


premo dell'URSS sono stati 
costituiti, sulla base degli 
stabilimenti e delle organiz¬ 
zazioni del Ministero dell’in- 
dustrio metalluigiea. i Mini¬ 
steri dell industria sideiurgi- 
ca dcU'URSS ed il Ministero 
dell’industi ia dei metalli non 


fq Gli Stati continenti m; 
impegnano a esaminai c ili 
comune e a stabilite al piu 
pi e.sto la ptoccduta con la 
liliale devia c.s.seic tornita la 
assistenza, ivi compirsi gli 
aiuti militali, nel caso in cui 
si piotine.! in l'.uiopa una si¬ 
tuazione tale che esiga uno 
stoizo collettivo per ìistubi- 
<• manteneie la pace in 
: Europa. 

ti) Gli Stati conti stenti, in 
confo) inda con le disposizioni 
della Carla dell’O.N.U., indi- 
ii/zeianiio immediatamente al 
Consiglio di Sicurezza del- 
l'O.N.U. iv informazioni con¬ 
cernenti le azioni mlupicsc 
o pieviste dalle pai ti, in ap¬ 
plicazione del diiitto di auto¬ 
difesa e, m vista del manteni¬ 
mento della pace e della si¬ 
cuiezza in Europa. 

7) Gli Stati contraenti si 
impegnano a non partecipare 
ad alcuna coalizione o allean¬ 
za. e a non conclude» e ac¬ 
cordi. i cui fini siano in con- 


fcriosi dell'URSS. >, ,, ■ . . .. . , , . , 

iti addizione con i tini del trat¬ 
tato illativo alla sicurezza 


Il Presidili»» del Soviet su 
premo ha nominato Anatoli 
Kuzmin Ministio deHindu- 
stria sidei ut giva dell’URSS e 
Pietr Lomako, Minisi io del-| 
l’industria dei metalli non! 
fenosi dell'URS.S. 


Arrestato in Spagna il pittore 
che neeise la bambina di Hove 


I. ussiissino 
{rovento 


m S 


<’ Stillo 
leso Idi 


scoppilo fidila poli zia spugnolo 
cliicsto I estradizione del 


- Il 

criminale 


AH re violente seossel?°- ne s;,rebfae ,a limitazione 

/Vlllt \ll»lA.illc NtUNNt,|j e , 3uol contingenti al di 

sotto di quelli che la Fran¬ 
cia può distaccare al servizio 
dell'Europa. Ma è inverosi¬ 
mile che tale stato di cose 
sussista a lungo se il trattato 
viene ratificato, giacché non 
esiste nessun limite alla ri- 
cerca della sicurezza nè bar¬ 
riera contro la paura 

E Moch si è detto convinto 
che. in caso di grave tensio¬ 
ne. gli alleati pregheranno la 
Germania di compiere un 
nuovo sforzo. 


FORMALE ACCUSA DEL « GR AN CtURI’ » 

Un depnlalo americano 
derubala ì segretari 


WASHINGTON. 10 — Il 
deputato americano Ernest 
Bramblett è stato riconosciu¬ 
to colpevole da un gran giurì 
federale di aver falsificato le 
sue note spese in modo da 
appropriarsi di competenze 
spettanti invece a suoi segre¬ 
tari. Bramblett era stato elet¬ 
to alla Camera dei Rappre¬ 
sentanti per quattro legisla¬ 
ture consecutive. 


Scioperano a Oslo 
maestri e professori 


OSLO. 10 
mila alunni 


— Trentasctte- 
delle scuole di 


Oslo hanno avuto vacanza in 
seguito allo sciopero, iniziato¬ 
si stamane, dei loro 1.300 in¬ 
segnanti che rivendicano da 
quattro anni miglioramenti 
salariali. 

Un portavoce degli inse¬ 
gnanti ha dichiarato che * il 
governo e il Parlamento han¬ 
no avuto quattro mesi di 
preavviso, che sono appunto 
scaduti stamane, durante i 
quali avrebbero potuto tro¬ 
vare una soluzione della ver¬ 
tenza ». 

Poiché nessun provvedi¬ 
mento è stato adottato, gli in¬ 
segnanti hanno deciso di pas¬ 
sale all'azione. 


IRUN (Spagnai, 10 — Wil¬ 
liam Sanchez De Pina Hep- 
per. il pittore inglese di 55 
anni che si riteneva fo--e 
l'assassino della piccola Mar¬ 
garet. ha confessato oggi il 
suo crimine. 

11 pittore è .-tato arre»tatu 
a Iruss, pres.-o il confine fra 
Spagna e Francia, dalla poli¬ 
zia spagnola che ne ha dato 
notizia a quella inglese. 

Il governo inglese ha ch:e- 
• -*o alla Spagna Te-trarii/ione 
{di Hepper. 

Il pittore non ha opposto 
alcuna resistenza ai funzio¬ 
nari spagnoli di polizia che 
.-,i ,-ono presentati alla mode¬ 
sta pensione tlov’era sce-o. 
per condurlo al commis-aria- 
to. All’arrivo degli agenti 
Hepper aveva il viso di.-fnt- 
,‘.o lo sguardo turbato, ina si 
continuando;;, limitato a dire - Credevo di 
essere già al sicuro-. 

Viene confermato che Hep¬ 
per, oriundo di Gibilterra, 
era giunto a Irun sabato 
scorso ed era sce-o in una 
pensione frequentala in gran 
parte da stranieri, contando 
in tal modo di passare inos¬ 
servato. Egli rimaneva gran 
parte del giorno chiuso in 
camera e, secondo quanto ha 
dichiarato alla polizia, con¬ 
tava di rimanere ancora 
qualche giorno a Irun prima 
di andare in Portogallo. La 
polizia ha potuto stabilire che 
il pittore aveva ricevuto del¬ 
la posta dal Portogallo oltre 
od una certa somma di da¬ 
naro. 

Nella mattinata di domani 
l’assassino verrà condotto a 
San Sebastiano dove verrà 
rinchiuso nella prigione di 
Martutene. La polizia ingle¬ 
se era venuta a conoscenza 
della presenza del fuggiasco 
in Spagna perchè aveva in¬ 
tercettato una lettera inviata 
dallo stesso Hepper da Irun, 
sabato scorso. Ottenuto dal 
magistrato un mandato di 
cattura. Scotland Yard si era 
posta immediatamente in 
contatto con il Foreign Ol- 


colleltiva in Kutopa. 

k» Al line di ieali//.are le 
consultazioni pi cviste dai trat¬ 
tato lia le pai ti contraenti, e 
in vista dell'esame delle que¬ 
stioni che si pongono in ida¬ 
zione al compito di garantite 
la sicuiezza in Europa, sono 
previste le seguenti misuie. 

n» oi ganizzux.ione di’con- 
fetenze periodiche e. in caso 
di necessita, di conferenze 
speciali, nelle (piali ogni Sta¬ 
to saia lappi esentalo da un 
jmembio del suo governo o 
•da un altio ì appi esentante 
j appositamente nominato: 
j hi c»eaz»one di un cond¬ 
itati» politico consultivo, a va - 
j ratiere permanente, me ort¬ 
icaio di tot nini;» e te neces¬ 
sarie » accomando/ioni ai go- 


pre.-o .vita col Patto atlantico, 
cui si cercano di collegare 
oggi analoghi raggruppamen¬ 
ti in Europa. nell’Asia, nel¬ 
l’area del Pacifico, come pu¬ 
re nel Medio e nel Vicino 
Oriente. Per molti versi, il 
Patto Atlantico ricorda il 
patto » anticomintern »; e non 
vi e motivo di credere che 
debba aver miglior destino di 
questo, in quanto ciò che non 
è riuscito di fare nel primo 
trentennio di vita dell’U.R.S.S. 
non è credibile che possa riu¬ 
scire dopo cinquantanni o 
sessanta che essa esiste. 

Molotov è quindi passato a 
parlare del patto anglo-sovie¬ 
tico e del patto franco-sovie¬ 
tico, intrattenendosi nurtico- 
Tolarmente sulle garanzie che 
ve: rehbero fornite all’U.R.S.S. 
sitila ba-c dei piani sbandie¬ 
rati tante volte negli Stari 
Uniti e nella Gran Bretagna. 

» Ogni garanzia della sicu¬ 
rezza m Europa, ha rilevato 
il ministro sovietico, deve 
fonda: si ed ave»e come ote- 
me-sa la garanzia contro Li 
rinascita del militarismo te¬ 
de-co I piani delle potènze 
occidentali per la costituzion*» 
(leda C.E.D. creano, invece 
un blocco militare cui pa:id¬ 
eino la Germania occidentale, 
e conducono inevitabilmente 
al ri-tnbilimento di quel mili¬ 
tarismo. 

Nel momento in cui preten¬ 
dono di offrire garanzie di 
.sicurezza all'URSS, collegan¬ 
do queste offerte alla costitu¬ 
zione della C.E.D. — ha rile¬ 
vato Molotov — esse lo fanno 
solo per tentare di super:.'e 
l'imposizione dei popoli a! 
trattato della C.E.D. Gli Sta¬ 
ti Uniti e la Gran Bretagna 
non nossono assumersi la ve- 
-te di garanti dell'U.R.S.S. 
cont.'o un attacco del milita¬ 
rismo tede-co. quando si fan¬ 
no promotori e alleati di que¬ 
sto militarismo. 

Esiste una alternativa a 
tutto questo? Molotov ha ri¬ 
sposto a questa domanda ti- 
cordando la conclusione, il 
2 settembre 1947. a Rio de Ja¬ 
neiro. di un patto americano 
di mutua assistenza, e rile¬ 
vando che ciò che è stato pos¬ 
sibile in America lo può esse¬ 
re anche in Europa. 

L’U.R.S.S. propose, già pri¬ 
ma della seconda guerra 
mondiale, di seguire la v»a 
della sicurezza collettiva, ma 
raggnippameli;; mi.ilari. in-ìa!lora questo progetto cozzò 

dirizzo, qiie-to, che ha già 1 contro la resistenza del go- 
condotto a due guerre mon-|ver»io hitleriano. Che cosa ci 
diali. Fu dapprima la » Tri-ì-nrebbe di male se. nelle coo¬ 
ptile alleanza » cui .-i con-jdizmni attuali, le nazioni eu~ 
trappolo 1”« Intesa poi fu 

rono l’« Asse Roma-Berlmo 


tempo è previsto che. dopo la 
unificazione della Germania, 
io Stato tedesco imito potrà 
pnitecipaie a questo trattato 
su una base generale. 

La conclusione del trattato 
relativo «Ila sicurezza collet¬ 
tiva in Kutopa non pregiudi¬ 
ca la competenza delle quat¬ 
tro Potenze — U.R.S.S.. Stati 
Uniti. Gran Bretagna e Fran¬ 
cia — in ciò che concerne il 
problema tedesco, che deve 
essine risolto in conformità 
con le modalità stabilite con¬ 
cordemente dallo quattro Po¬ 
tenze. 

2) Gli Stati conti acuti si 
impegnano ad astenersi da 
qualsiasi attacco diretto l’uno 
contro un'altia pai te; ad aste¬ 
nersi. nelle loro relazioni in¬ 
ternazionali. dal tieni so alle 
minacce o all'impiego della 
fin za: e. in conformità con la 
C’aita dell'ONU. a risolvere 
con mezzi pacifici tutti i con¬ 
ti asti che possono noi gerì* tia 
di essi, in modo che la pace 
ìntei nazionale e la sicui ezza 
in Europa non siano messi in 
pericolo. 

’M Gli Stali contraenti si 
consulteranno ogni qualvolta, 
ad avviso di uno di essi, soi- 
gvia la minaccia di un attacco 
.ornato in F.utopa conti» uno 
o pili stati continenti, al fino 
di prendere delle misure con¬ 
ci ete per eliminale una si¬ 
mili* minaccia e per mante- 
neri* la steute/./,i m Europa. 

4) Un attacco ai nudo in 
Europa, mtiapicso da uno 
Stato qualunque <> da un 
gruppo di Stati, contio uno 
o piu degli Stati contraenti, 
saia coiisidciato come un at¬ 
tacco contio tutti i paesi con¬ 
traenti. In caso di un simile 
attacco, ognuna delle pai ti 
ioidi acuti, m applicazione del 
dal;(Lutto di autodifesa indivi¬ 
duale o collettivo, vena in 
aiuto allo Stato o agli Stati 
vittime di tale attacco, con 
tutti i mezzi a sua disposi¬ 
zione. compreso il ncoiso alle 
foizc armate, allo scopo di 
ristabilii e e di mantenei e la 
pace internazii.nale e la sicu¬ 
iezza in Kuiopa. 


e il » Patto anticomintern »; 
ma le conclusioni sono sem¬ 
pre state identiche. 

« Dipende dai nostri Stati 
.-e vi sarà o no una terza 
guerra mondiale. Se gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la 
Francia c l’Unione Sovietica 
decidono di impedire una 
nuova guerra mondiale, essi 
possono impedirla. Per que¬ 
sto, occorre trarre gli inse¬ 
gnamenti dalla storia e ri¬ 
conoscere innanzitutto che oc¬ 
corre fare tutto quanto sta 
in noi per impedire la costi¬ 
tuzione in Europa di gruppi 
militari di Stati, opposti gli 
uni agli altri. A questo ri¬ 
guardo. non va dimenticata 
la funzione particolarmente 
pericolosa svolta dal milita¬ 
rismo tedesco nello scatena¬ 
mento della prima e della 
-econda guerra mondiale ». 

Da anni ormai, ha ricor¬ 
dato Molotov, viene realiz¬ 
zato Un raggruppamento mi¬ 
litare contro l’U.R.S.S. e le 
democrazie popolari, che ha 


ropee realizzassero l'idea del¬ 
la sicurezza collettiva, e con¬ 
cludessero a questo scopo un 
trattato europeo? Il compito 
che ei sta dinanzi non è fa¬ 
cile, ma è realizzabile ». 

>• Noi dobbiamo, ha conclu¬ 
so Molotov, proseguire i no¬ 
stri sforzi per una soluzione 
Soddisfacente del problema 
tedesco. Ciò che non raggiun¬ 
geremo in questi giorni di 
conferenza, possiamo tentare 
di raggiungerlo in tempi suc¬ 
cedivi. senza chiudere la por¬ 
ta alla soluzione pacifica del 
problema tedesco con la rea¬ 
lizzazione di questo o quel 
piano separato. 

« In relazione a ciò. dob¬ 
biamo intenderci sopra alcu¬ 
ne indifferibili misure e, in 
particolare, sulle misure che 
devono venir realizzate pri¬ 
ma del trattato di pace e del¬ 
la riunificazione della Ger¬ 
mania. Nello stesso tempo, i 
governi delle quattro Potenze 
dovrebbero prendere misure 
immediate per permettere la 
conclusione di un trattato sul- 
sicurezza collettiva ». 


Vacue obiezioni 

dei tre occidentali 


fice, .-ollccitatuio i! suo in¬ 
tervento per ottenere fé.-tra¬ 
dizione d, William Hepper. 
in ba-e n!!’n< cordo angio--pa- 
gnolo de! 1919. 

Poiché <i i irei calo e:a ita¬ 
lo vi.-to aiiongin.ir-i da Hove 
sabato m.itima. con una -ola 
valigia, la pulizia ha pen.-n- 
lo che egl. doveva essersi 
recato m Spagna in aereo. 
La polizia so.-pettava che lo 
Hepjier cercale eh raggiun¬ 
gere i'. territorio spagnolo 
anche perche e anglo-spa¬ 
gnolo di origine ed è nato a 
Gibilterra. 

Arrestiito l'assassino 
dei BodenIleim 

NEW YORK. 10. — La po¬ 
lizia annuncia che il venticin¬ 
quenne Harold Wejnberg ha 
ammesso di aver ucciso il 
poeta e scrittole Max Boden- 
heim. di 63 anni, trovato mor¬ 
to sabato scoi no nella sua ca¬ 
sa, insieme alla moglie tren- 


tacmquenne. J.assassino, ai-; 
i ostato dopo ricci che .-.volte ' 
in tutti gli Stati Uniti, eiaj 
nascosto nel pianole-ira d’unar ft ; rn 
casa distante appena tre chi- 
lometii dal luogo del delitto. 

Sino ad ma. egli non e stato 
inteirogato sui patticolaii del 
duplice omicidio. I.’olloggio 
dei Bodenheim risultava ap¬ 
partenente al Weinbeig. che 


Al termine del discorso di 
Molotov. Poster Dulles ho 
chiesto venti minuti di -o- 
soen.ùone della -edum per 
•< studiare •• i due documenti, 
e alla ripre-a della di.-cu-rìn- 

n~i- 


ut'ie- 


verni degli Stati conti «lenti: 

ri etoa/ione di un organi* ,n r v,, . no intervenuti tutti 
smo militare con-ailtivo. i cui n >'tri. 

dovi inno es-ere preci-J II Segretario di Stato 
• Nati suri visivamente. (ricanti ,-t è oppo-to ..l 

9» Ricono-.cendo la icspon- delle truppe -tramerò 
sabilità pai titolare che spetta Germania: ed h., ób.’eVato 
per il mantenimento della pa-| c he fi patto d; -ic.-e/z t , ^e- 
ce intei nazionale e della sicu- irebbe a rimpiuz/'./'e fi pati¬ 
re» za. agli Stati rnembi i per-atlantico. Biriau't L.i 
manenti del Consiglio di Si-. un ri!i „, 0 fie; „ t .d*-m. 
curezza dell O.N.U.. sii Stati’ 
contraenti inviteranno r go- 


si accompagnava spes-o al 
miseio e qua-i dimenticato!veini degli Stati Uniti d’Ame- 
fcriltoie. lisca e della Repubblica po- 

___jpolare cinese a delegate loro: 

r, . . . rappresentanti in qualità di. 

Scioperi HI «RliipponOjOsservatori, in seno allorga-i 

nizzazione creata confoime- 


contro (oscilla 


TOKIO. 10 — Gii insegnan¬ 
ti nipponici hanno iniziato 
oggi lo sciopero delia fame ed 
inscenato altre dimostrazioni 
di protesta contro il progetto 
di legge presentato dal gover¬ 
no alla Dieta e tendente a 
limitare la loro attività po¬ 
litica. 


atlantico. 

‘un rilievo oc; <* hi»-!». > 
:nore. aggiungendo d: r.on e-- 
Lere contrario a un «lattato di 
j'icurc/z.i coììettr.ma che 
e--o dovrebbe -(•UUi- f * un ar¬ 
co-fin probi»* ; ‘ede-.-o 

mentr»* Eden, ha -f-n.m,. inni 
rour; io n non-t-» •ietl’U.R S.S. 

A questo por.; >. ha r:ore-o 
«< Miai* :**•>■ per ri-pon¬ 

dero ai t-e coiieghi. e -j»*r ri- 


sostanza e dicendo che r.e 
potrà parlare dopo la solu¬ 
zione della questione tedesca. 
Eden, infine, ha detto a: r.on 
avere nulla da aggiungere ai 
rifiu’o pronuncialo :n prece¬ 
denza. 

I quadro munisti: hanno 
quindi decido, aiia fine delia 
ritiro; : *ed(!ta. durata sino alle ore 
d«. La {29.15. d: non considerare 
chiuda la discussione su que¬ 
ste propos’e e di stabilire 
venerdì quando dovrà essere 
•o't.nuat.i. 




fbvem : ucryKtKi'PuaÉe s<ot/e 
> 5 tUréx/A vr&z Tióevvtz/c 
CnSi&cC (S*. 'ntaM^ua, do f 
XOftfUTVk CO*, &£, CUXhAce 


Tarchiati si compiace 


L'Agenzia ANSA ha riferito 
ieri che l'ambasciatore d'Ita¬ 
lia a Washington. Alberto 
Torchiavi, ha espresso * sod¬ 
disfazione e compiacimento » 
per la n, azione approvata 
daUesecìitiro della Ameri¬ 
can Federation of Labour. 
riunito a Miami, dietro le in¬ 
sistenze del segretario della 
CISL, on. Giulio Pastore. 

La mozione, come fu rife¬ 
rito a suo reinpo e come la 
A.VS/l con/prnia, esprime la 
richiesta che nll'ltalia renga 
restituita, quale - equa solu¬ 
zione del problema » la » re¬ 
gione di Trieste », e non fa 
alcuna menzione della zona B. 
In altri termini, essa altro 
non è che una presa di posi¬ 
zione in favore della sparti¬ 


zione del Territorio Libero. 

Lo fierezza dell o»». Pastore 
nel riportare a caso, dalle 
sue fatiche di Miami, questo 
risultato era apparsa pertan¬ 
to alquanto fuor di luogo. 
Che dire. ora. del giubilo rfel- 
1 ambasciatore Tarchiani. il 
quale, in America, non rap¬ 
presenta la CISL. ma il go¬ 
verno italiano? 

Il comportamento dei due 
personaggi é singolare e po¬ 
ne due interrogativi: fon. 
Pastore è andato in America 
a fare propaganda per la 
spartizione del TLT? E l'flm- 
bascinrore Tarchiani è auto¬ 
rizzato a dare a questa im¬ 
postazione del problema la 
sanzione del governo ita¬ 
liano? 


mente al trattato 

fO» Il presente trattato non’ 
inficia in alcun modo la va- { . . . 

•idila degli impegni contenuti ' ’*'• ‘ Eden p Bid..uì* 

nei trattati internazionali e non pos-ono -i‘ h:a v.,. -i ni 
negli accoidi li a i paesi di .>.»:*» nng:<,--ovietico e frnneo- 
Europa. , cui pi incipi e fin; ietico. nel momento in cui 
sono confoimi a quelli promuovono oatt; che come 
piesente trattato. |. r-t-n . jj 

11, Il trattato re»ta m vi-| :n CED ‘ ' r,r ‘° m contradd,zio- 
gore per una durata di cin- ^ con { W p ’ P :utl - L ministro 
quant’anni. ! sovietico ha -etlolmeato 

Molotov :ia J-t'at«. que- -entimemi di amicizia nutriti 
sto proposte con Un discorso da: dodo!» -ovieiiri per ii oo- 
da grande -tat.-ta. appassio-;ooio americano, citando alcu- 
nato e razionale, drammatico n p f- 3 ,; ( jj Stalin sull'aiuto 
nelia denuncia deli’abi-.-o che f orn j to dagl) Stati Uniti 
,a C.E.D. apre m Europa et rU R s s durante Ia 
profetico nel trattegg.are la .. 
possibilità di dare finalmente' c, ° non <>ro- 

pace e sicurezza a questo no-j ;t *“ u, ' n - ^he la politica del 
stro travagliato continente, j Patto atlantico s:a diretta 
P«*r la prima \*dla in tuUi;contro l’Unione Sovietica e 


al 

guerra. 


questi anni in cui tanto si e 
abusato deila parola Europa, 
l'unione tra gii Stat. del con¬ 
tinente appare pos-ibile. con 
la creazione di un sistema 
che contribuirebbe a far ca¬ 
dere le barriere, a far rina¬ 
scere la fiducia reciproca e 
a rompere quel cerchio di 


costituisca il fulcro .di una 
pericolosa creazione dì un si¬ 
stema di stati contrapposti 
Hanno poi parlato nuova¬ 
mente i tre ministri occiden¬ 
tali. Dulles ha respinto il 
primo documento, quello sul¬ 
la Germania, e ha detto che 


fuoco e di sangue da cui gli!Washington non fornirà al- 


Stati europei non sono mai 
usciti seguendo la cosiddetta 
politica dell’equilibrio o il 
sistema dei blocchi. - 
Ciò che deve essere impe¬ 
dito. ha esordito Molotov, è 
la divisione dell’Europa in 


cuna risposta sul secondo, non 
dovendo far parte del patto; 
Bidault ha anch’egli respinto 
tl primo documento, ma ha 
accettato lo spirito del se¬ 
condo, rigettandone però la 
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LE DONNE SANNO 
CHI E’ L’ON. SCELBA 


J 


Ncii vi può essere persomi umana, civile, demolititi cu. 
che uun provi un senso di profondo soffino, di ribellione, di 
collera al solo pensiero che ini uomo come l'oit. Sicilia 
possa presentarsi alla Camera — dopo il 7 giugno — hi 
qualità di Presidente designato a chiedere il roto di fiducia. 
L'ex ministro delVlnterua per a anni ha personificato la 
disastrosa, anticostònzionale politica del governo dcgaspi- 
rianu nei suoi aspetti più dolorosi e più tragici. F. ue.nunn 
lo ha dimenticato. 

Crede forse il gruppo dirigente D.C. e gli eventuali de¬ 
putati superstiti de' eosidetti partiti di centro, dis/iosti a 
sorreggere Sceiba, che il popolo abbia dimenticato che al 
nome di Sceiba e legata la campagna di odio, di persecu¬ 
zione ai patrioti italiani? 

Sceiba è l’uomo, il ministro che ha permesso e lascialo 
impunito i! poliziotto che Ita strappato la bandiera italiana 
coperta di stellette nere a ricordo dei Caduti per la libertà, 
per l'Italia: al cui nome e legato l'eccidio di Modena, di 
Torre Maggiore, di Montescaglioso: colui che toglie l’ris. i- 
stenza ai Convitti-scuola dei jmrtigiuni; che opera con 
criteri di discriminazione /inlil'tca persino nella distribu¬ 
zione dei tondi per l’assistenza all'infanzia ; l'uomo fazioso 
(he è conosciuto ila tutti come i/ ministro della legge- 
truffa. 

Il popolo non ho dimenticato e non dimentica chi è 
Scriba. Ila lottalo per ."> anni, ed ha atteso ’l giorno in cui 
potevn e iutiere demovrtitminiente la sua sentenza, e (pian¬ 
do (piesta c giunta r suonata come una condanna eltiaia 
c precisa a Sceiba, al suo operato, una condanna che 
•stdio può e deve ignorare. 

Nou c'c donna, non c’è madre, non c'è cittadino coscritte 
che pensando al nome deU'on. Scriba non riveda le sci 
bare di Modena, il sangue rosso e generoso versato dagli 
olierai davanti alle fabbriche e dai contadini sulle terre 
incoite del meridioni . 

Il dolore , le lacrime delle madri, delle spose, il pianto 
dei bambini di questi lavoratori uccisi, si unisce al dolore 
delle centinaia di famiglie dei partigiani perseguitati, umi¬ 
liati, obesi, privati della libertà dal ministro Sceiba. 

In nome di questo dolore si levi in questo momento 
alta e fieni la protesta del popolo italiano per l’insulto i 
l'offesa recata all’Italia partigiana ed eroica, si levi a con¬ 
dannare una politica di discriminazione e di faziosità im- 
gersonuta dall'uomo che si vorrebbe oggi portare alla dire¬ 
zione del Paese. 

GINA BORELLINI 

Moda e buon senso 




NOVITÀ’ l!)3ì 


Cappotti «lai taglio «tritio. I.«ill«‘lir pratici 


({urlila volta, una Imona no¬ 
tizia anche nel campo «Iella 
moda: riguarda le donne gras- 
ir, per le quali è stata creata 
una moda particolare e i-orag- 
;iosamente presentata «la aleu¬ 
te case di moda londinesi. Inu¬ 
tile fare spiritosi commenti: Ir 
srassc esistono e sì debbono 
lestire nel modo migliore- 
Dunque per riassumere le re¬ 
dole generali sono queste: tail¬ 


leur morbidi che non stringa¬ 
no. ma « Ile fasi ino. Scidlature 
a V. pieghe profonde e nasi-o¬ 
ste che si aprano siilo ««>1 mo¬ 
vimento del passi»; colletti 
molto ridotti: maiiiebe semplici 
e solo a tre quarti- In quanto, 
alle stolfe: tessuti leggi-ri. lisci 
e inai operati, a grana minuta. 
In quanto ai colori: molto adat¬ 
to il grigio in tutte le tonalità, 
il nero e il blu. 


Quando siamo entrati nel 
pic colo i: grazioso teatro Gol- 
doni, un addobbo di rami di 
pesco ci ha convinto che rin¬ 
venni è proprio finito. Finito 
per io meno nei cuori e nei 
propositi di queste ragazze 
che già si preparano agli in¬ 
eunti i di primavera, che de¬ 
siderane» dimostrare a tutti 
ciò che vogliono e ciò che 
sanno lare. Era la manife¬ 
stazione inaugurale: un vero 
e piopi io spettacolo, condot¬ 
to con impegno e con intel¬ 
ligenza. Dietro le quinte re¬ 
gnava l'an-.ia febbrile dello 
grandi prime: le ragazze ner¬ 
vosamente ripassavano la 
parte sottovoce, aggiustava¬ 
no il trucco, ricevevano le 

Allo spettacolo clic ha avuto luogo il U febbraio al Teatro Coldoui di Kiiiim, per il lan- ultime raccomandazioni. E in 
«io ilei prossimo Incontro di Primavera, ha preso parte la bella danzatrici- indiana I.ila- platea le madri spasimavano 
mani (nella foto) (iraiute successo ha ottenuti» anche la presentazione ili brevi canti t»o- per loro. 

polari iPainorc: strofe clic io molte regioni si lantani» ancora sott«» la finestra dell'amata < Altredo! Portale le pa- 
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di 



Ogni ragazza deve essere certa di poter avere un ruo¬ 
lo decisivo nella famiglia e nella società di domani 


IM fi 


VISTO ED ASCOLTATO PER VOI 


A Zoia, eroina sovietica 

Il 2 febbraio si e inuttgit- 
iato 11 Mosca. sulla lumini di 
'/,nia hosmndemianskaia. un 
iiimiitmcnlo in suo onore. La 
ninnane V.nin è una delle piti 
firmali eroine si mieto he. ,is- 
s.issinola nel l'>4l (Infili in in¬ 
funili nn/.isti. I Ha manifesta- 
/ione hanno pie su la frauda 
la madre di '/.nio 1 * lina nrp - 
presentante rIella situila che 
fu /;erprentata il,dia ninnane. 

Per l'assistenza invernale 

\ Knen/r. in questi giorni, 
sono si.ile icali//.ite ipiiitlur- 
«lii t assemblee in s itisi e |»i«»- 
\ incili per la piopiistu di au¬ 
mento ilei .sussidi ilell l.XJ.A. 
l'ila serie ili dclesiii/ioni m 
sono lee.iic al (' 011111111 * e alle 
scili stesse dein .(\.\. e un 
notexole ninnerò ili fumé «• 
pel i/ioui è slam r.uiolio. 

Buone notizie 

In firotiincia di Pania le 
inaurine non hanno tralasi io - 
In di 1 olii piece ofini sfnrrn 
Iter attenere In distribuzione 
della tazza di latte e dei libri 
di testo gratuiti per i loro fi- 
fili. Uisullnhi: line cornimi 
hanno stanziato a quello sco¬ 
po dnei ('ritornila lire. Si è ot¬ 
tenuta la stessa vittoria in 
due (ornimi d. e. di I iceii/a: 


a Pisa: nel r ormine di Collo 

I al d'Idsa. di (.'asari, 1 . Santa 
('ime. I alteri a. 

In lotta contro la t.b.c. 

A Uri-scia le donili: «lel- 
III).I. Iiaiiint svolto una 
granile attività iti favole «lel- 
l'assistcti/a stolasticn e per 
ollenere s« uob- igieniche. Inol¬ 
tre s| è ini/inla nelle campa¬ 
gne una granile lotta «mitro 
la tubercolosi, per riMilu/i«>- 
ne di «oiisultoii. All'n/iouc 
delle donni' e sialo ili giaudc 
ippoggio l'intervento del me¬ 
lili o piov im inlc. 

Le donne costruiscono 
una strada 

/ ).i pili gioì ni le donne di 
San (leimano Piedimontc. un 
piccolo paese nella zona ili 
Cassino i lic .minia lisca te 
delle distinzioni dell'ultima 
gin n a. partecipano, are,iato 

II Imo padii e ai loro mariti, 
ilio si iopcro a morsi io per 
la « ostruzione di una strada. 

Voti abbiamo india da man¬ 
giare. ne pei noi. nè per i 
nostri figli — dicono — e sia¬ 
mo decise a lontinuaie (fuc¬ 
sia lotta fino a dir Ir autorità 
si .mingeranno ili noi 

Dal carcere di Alcatraz 

SAN FRANCISCO — lleh'n 
Sobell, la coraggiosa donna 
che e stata tra i principali 


Libri per i ragazzi 


SERGIO TOFANO: « llonavrn- 
tnra precettore .« forte »- - 
Una nuova avventili a di B<>- 
naventili... d pei-onaggio 
inaino e -vagato di Sto. Un 
lituo -iviomente illtiMi .ito 
u»n tavole a toliui. diverten¬ 
te pi”. 1 lagaz/t e poi gli 
adulti. « IH-1 r» anni. !.. tatto 
1 f Iti OI.KSfl \: -11 rastcllo 

della paura -. _ Sul filo della 
viva fantasia scoiti- un 
iati unto imo di -ni pi e.-o. ili 
-itua/ioni -empie nuove e av- 
viinenti. un lupolovon* della 
lettei aiuta pei lagazzi pie- 
-«•ntato in Italia pei la puma 


ma 
l.n 
1 ho 


dai 

voli- 


animatori del movimento per 
Iti grazia ai coniugi Rosen¬ 
berg. negli Stati Uniti, ha ri¬ 
calo ora dalla prigione di Al¬ 
latta/. dove sito manto Mnr- 
ton Sobell. condannato inno¬ 
cente insieme a Julius e a 
Ethcl, è rinchiuso, un mes¬ 
saggio di lotta contro il mac¬ 
ca! thysmo. 

Morton Sobell tu condan¬ 
nato a trenta anni come n> — 
sunto « complice *• di Julius 
Rosenberg. Ed oggi, in una 
tragica catena di .lecu-e. Mac 
Cartiiv conobbe trascinale 
ni carcere un gruppi) di scien¬ 


ziati quali a complici » di 
Sobell. 

» La sola cosa clic io po-sit 
fare dalla mia cella — scrive 
il prigioniero di Alcatraz in 
una lettera che Helen ha i(=i- 
to ai giornalisti — è di par¬ 
lare conilo McCarthy. Tutto 
i! lavoro .scientifico, tutto il 
pensiero progressivo nel no¬ 
stro paese è minacciato dalla 
<> cacciti alle streghe >*. Tre 
tinnì e mezzo di carcere non 
hanno infranto Iti mia tene 
nel diritto di dire Iti verità, 
anche -e quo.-ta verità mi 
tiene confinalo tu! Alcatraz 
... 


volta (10-14 tinnii pagine 2-»?. 
1, fiati 

GEGFEKKY TREASE: - l.'ultt- 
battaglia di Robin Hood ». 

•dmiii di un i-ontadincllo 
-i unisce alle bandi di 
Robin Hood «• «o:i Un lotta 
pei tendete giustiziti alla sim 
gente. Robin Hood munte, ma 
il -ogni» dell'eioe leggendai>«• 
viene i.nvolto e continuato | 
■noi -eguaci (10-14) 7 tti-j 
lumi tc-to. pp. 204. 1. 60.) '■ 

Edizioni di Cultura Sonale j 

EDITORI RIUNITI ! 

Tonimti'd Salvili!. ?.. ROMA: 



Via 


« Destini di donne ». è il primo film completamente dedicato 
al tema scottante della donna ili fronte alla tragedia della 
guerra, un film in cui. dal principio alla line, in toni» ora 
drammatico, or.» commovente, ora satirico, viene affermata la 
volontà delle donni- di difendere la pace. I.a foto che ri¬ 
produciamo. mostra il regista 1 * le interpreti dell'episodio 
ambientato in Italia al giorni» d'oggi. « Vittime della guerra ». 
crninrdrmente giudicati» il migliore fra i tre che compongono 
il film. .'Vlarcello raglierò e in maniihe di ramiria. accanto 
a Ini Eleonora Ko-si Drago e Clauilette (’olbert. le due 
brave proiagonisle 


Micchi' per la tosse: La 

mamma voleva ail ogni co¬ 
sto alleviare la ragazza, aiu¬ 
tarla ìi lai e una bella ligia a. 

In prima libi, una chioma 
di capelli d’argento: Sibilla 
Alci amo e molte altre perso¬ 
nalità. E si è aperto il 
sipario. Un divertentissimo 
«sketch» disponeva immedia¬ 
tamente iil buonumore. La 
satini di certi produttori che 
vedono le ragazze solo come 
un fatto ornamentali* per i 
loro fllms. Ed anche se si 
gira un film sulla Bri evia ui 
Botta Pia, essi et:»*. ;.i che i 
bersaglieri siano u-cuMi uà 
fanciulle in « bikini ». 

« Chi è questa Piti Breccia? 
— domanda il pioduttore — 
è sconosciuta, non la no¬ 
leggio ». 

Poi tre <' sketch » brevi ma 
• occanti: cto che le ragazze 
non vogliono. 

Non vogliono due addio al 
fidanzato che parte per la 
guerra. Non vogliono trovar¬ 
si ili fronte ad un padrone 
che in cambio dcH’impiegu 
chieda loro « hi renetta c la 
gitii in auto ». A questo pun¬ 
to un bambino ha sussurrato 
alla madre: « Pare proprio 
quello... ti ricordi? ». Non vo¬ 
gliono essere scambiate per 
delle macchine casalinghe 
senza opinioni e desideri. 

Le ragazze non vogliono 
questo e hanno dichiarato con 
voce commossa qiudi sono le 
loro aspirazioni: la pace, il 
lavoro, lo studio, la famiglia. 
In una parola: la felicità. E 
gli applausi più sciosdanti 
hanno accolto le loro parole, 
che non erano un copione 
imparato a memoria, ma lo 
scopo delle loro lotte, le spe¬ 
ranze dello foro giovinezze. 

« Noi sappiamo elle non sa¬ 
ranno certo le nostre sole 
forzi- ad apportare un miglio¬ 
ramento nelle condizioni del¬ 
la gioventù: abbiamo però la 
fiducia che il nostro movi¬ 
mento. con le sue attività 
semplici e sane, permetta a 
molte giovani di sviluppare 
le pioprie capacità, che il 
contatto «> la vita in comune 
tende le ragazze più forti, si. 
cure e fiducioso: che gli idea¬ 
li a cui si ispirano, ideali di 
progresso e di elevazione del¬ 
la giovane, si diffonderanno 
sempie più: abbiamo infine In 
certezza che tutti coloro i 
quali nel nostro Pae«o pron- 
tlono a cuore favvenire del¬ 
le giovani generazioni .si ado¬ 
pereranno per fare dell’Italia 
una Nazione moderna, pro¬ 
gredita e pacifica, in un 
mondo del quale la parola 
< guerra » venga per sempre 
bandita, e dove le forze mi¬ 
gliori siano messe al servizio 
dello sviluppo della gioventù». 

Cosi risuonavano le parole 
pronunciate dalla Antuori ed 
ascoltate dal pubblico in 
gran silenzio. Era un impe¬ 
gno solenne al quale erano 
legate le ragazze di tutta 
Italia e interessati tutti i cit¬ 
tadini italiani. E finivano con 
una grande verità: 

« Quello che è già stato rea- 
lizzato <*i dà fiducia che i no¬ 
stri programmi non sono trop¬ 
po ambiziosi: aitando la gio¬ 
ventù si mette d'tmnegno, 
riesce a smuovere perfino le 
montagne, riesce cioè a co¬ 
struire r a creare ciò «-he 
r<sa desidera, e riesce a far 
sentire a tutti In sua voce! >. 

SILVANA CICHI 


E’ stata la stricnina 
a uccidere Pisciotta? 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

malessere ed il decesso tutti 
i sintomi sono stati quelli ti¬ 
pici dell’avvelenamento: im¬ 
provviso collasso, fremiti 
convulsi, sudore, vomito. Inol¬ 
tre testimoni oculari affer¬ 
mano che Pisciotta, subito 
dopo aver ingerito il caffè 
cd il medicinale, rendendosi 
conio di essere stato avve¬ 
lenato, avrebbe tentato di 
salvarsi sforzandosi di riget¬ 
tare. Ci risulta che anche il 
vomito sarebbe stato esami¬ 
nato dai periti nella giorna¬ 
ta di oggi. Da questi sinto¬ 
mi si sarebbe giunti anche 
a potere individuare con qua¬ 
si certezza il veleno col qua¬ 
le l’ex luogotenente di Giu¬ 
liano sarebbe sialo ammaz¬ 
zalo: stricnina. 

Fino a questo momento, co¬ 
munque, un comunicato uf- 
lieiale sulle cause della mor¬ 
te di Pisciotta non e stato 
e- non poteva essere dirama¬ 
to. C’è ehi sostiene che le 
conclusioni dei periti non po¬ 
tranno venire consegnate alla 
Procura della Repubblica pri¬ 
ma di due mesi. Qualora dalla 
autopsia, così come noi rite¬ 
niamo, verrà accertato che si 
e trattato di morte per avve¬ 
lenamento, la ricerca della 
responso bilità dell’assassinio, 
se la magistratura, come c’è 
da augurarsi, vuole andare a 
fondo delle indagini, potrà 
essere sempre più circoscritta.] 
La fatale boccetta di « Vi- 
dnlin >•, i barattoli dello zuc¬ 
chero e lei caffè, il cucchiaio. 
le stoviglie, che si trovavano 
nella cella di Pisciotta sono 
stati sequestrati. 

Nelle carceri dcll’Ucciurdo- 
ne è in corso un’inchiesta af¬ 
fidata al Procuratore aggiun¬ 
to dr. Oliveri: un centinaio ri? 
detenuti sono stati interroga¬ 
ti e, fra di essi, Frank Man- 
nino e Antonino Terranova. 
Altri interrogatori sono in 
corso nell’ufficio del Procura¬ 
tore della Repubblica in Via 
Garibaldi. 

Si ha anche notizia dì due 
conversazioni telefoniche che 
il dr. Garofalo ha avuto col 
Ministero dellTntcrno. 

Perche Gaspare Pisciotta c 
staio ucciso? Perchè è stato 
«vi'O in questo preciso mo¬ 
mento? Ecco la domanda che 
tutta l’opinione pubblica si 
?>one in inumerà inquietante. 
C'i vomì diversi elementi che. 
oltre a spiegare i moventi 
dell'assassinio, possono far 
calure conte esso sia stato or¬ 
dito. per incarico di chi r da 
chi attuato. Ieri accennavamo 
al fatto che fra un mese avrà 
luogo a /ionia il processo, in 
Corte (l’Appello, per la stra¬ 
ge di Portelli 1 delle Ginestre. 
Che cosa avrebbe detto a 
Roma f’isciottn'’ 

Avrebbe riconfermato I" 
accuse fatte a t’iferbo contro 
autorità di polizia e persona¬ 
lità del governo? Certa mente 
avrebbe messo in difficile 
situazione Giuseppe Scontino, 
il cognato di Giuliano, recen¬ 
temente consegnato alle au¬ 
torità italiane da quePe ame¬ 
ricane. 

Ma c'è di più e di moiri» più 
grave: nella prima decade del¬ 
lo scorso novembre, il P. G. 
presso la Corte d’Appello di 
Palermo, dottor Vitanzit. in 
imi colloquio avuto con una 
nota personalità no lirica si¬ 
ciliana. confermava che era 
stata aperta una nuora istrut¬ 
toria per rivedere la rersin- 
1 “ uific'nle fornita titilli' a.fio¬ 
rita sulla morte del bandito 
Giuliano. Tale conferma egli 
diede anche pubblicamente 
nel discorso co! qua 1 e ha 
inaugurato l'anno giuridico 
nello scorso gennaio. La ria¬ 
pertura delle indagini venne 
provocato dalle dichiarazioni 
giurate di due carabinieri, il 
ori * »> ib’t ovali dichiari> clic, 
contrariamente a quanto ave¬ 
va affermato il ca/ùtano Pe- 
renzeì egli non aveva mai 
partecipato a epici conflitto a 
fuoco nel corso del quale sa¬ 
rebbe stato ucciso il re di 
! Montelepre: il secondo enra- 
|hinfere affermò che. contra¬ 
riamente alla versione uffi¬ 
ciale. Giuliano non sarebbe 
stato ucciso a Castelvetrano 


nè da Pisciotta nè da Pe¬ 
rente. Codeste dichiarazioni 
furono così probanti da in¬ 
durre il magistrato a riaprire 
le indagini. 

Ci risulta che, nel corso 
dell'inchiesta, vennero inter¬ 
rogati, nel passato luglio, l’o- 
norevole Mario Sceiba, il ge¬ 
nerale Luca, il capitano Pe¬ 
rente e, in seguito, venne 
interrogato anche Gaspare Pi¬ 
sciotta. Quest’ultiino sembra¬ 
va si fosse deciso a vuorarr 
finalmente il sacco, presen¬ 
tando anche alcuni memoria¬ 
li compromettenti. Pjscioiru, 
quindi, sia per il prossimo 
processo in Corte d'Appello 
per la strage di Portello del¬ 
le Ginestre che sopraffino, per 
la riapertura della istruttoria 
sulla morte di Giuliano, ave¬ 
va molte cose da dire in ma¬ 
niera precisa e definitiva; nu¬ 
merose persone avevano da 
temere le rivelazioni che fin 
da Viterbo egli aveva mi¬ 
nacciato dì fare. In questi 
ultimi mesi, scoraggiato e de¬ 
luso per le promesse che gli 
erano state .fatte c non man¬ 
tenute, si era finalmente de¬ 
ciso a Burlare. 

Se (/aU'autopsia risulterà 
che Pisciotta è vff et inamente 
morto per avvelenamento, 
nessuno vorrà credere che il 
suo assassinio sia stato im¬ 
provvisato da un giorno al¬ 
l’altro. La stessa sistemazione 
che egli aveva . nel carceri¬ 
noli è chiara. 

Nel carcere dell Ucciardonc, 
nelle celle, si vive normal¬ 
mente in tre: invece Pisciotta 
padre c figlio erano soli da 
alenili mesi. Secondo il rego¬ 
lamento essi non potevano 
stare assieme, in quanto l’uno. 
Gaspare, era ancora in attesa 
(li altro giudizio, mentre il 
Diri,-e era < atri aia il", •nife 
mente condannato a 30 anni, 
c dovevano stare quindi in 
due reparti separati. Perchè i 
due, contrariamente al regola¬ 
mento, stavano nella stessa 
cella? C’è chi dice che questo 
sarebbe stato fatto pruprùi 
perchè si temeva qualche at¬ 
tentato olla vita di Casparino. 
ma c’è anche chi sostiene che 
•l tutto lascia eresiire ad ali¬ 
bi precost :tf,! t >1 rr <1- .10 xra¬ 
re che. se Pisc'otta era col /la¬ 
dre. solo celi lo fi ..'pifeifà di 
''osti/’' si on'cvo attewarr al¬ 
la sua rito, coni ni icità che 
viene socetenei) di scartare. 

Ci sono poi altri interroga¬ 
tivi ai quali fino a questo 
momento non e stata data ri¬ 
sposta: per esempio t medi¬ 
cinali che Pisciotta aveva nel¬ 
la sua cella, erano forniti dal 
carcere — come stabilisce il 
regolamento — o arrivavano 
dall’esterno? E chiaro che 
per alcune irregolarità biso¬ 
gna procedere ad una accu¬ 
rata inchiesta E’ risaputo che 
Pisciotta temeva per la sua 
vita nache in carcere ci sono 
nelle celle vicina alla sua ed 
a ragione: neWClcciardoiir 
alcuni dei suoi maggiori ne¬ 
mici. persone delle qua¬ 
li egli aveva fatto i nomi du¬ 
rante H processo di Viterbo: 
"i sono i Miceli, c’è Minaso¬ 
la. c’è Marotta, c’c l’avr. De 
Maria, nella cui casa a Castvl- 
veirano venne ritrovato n 
trasportato il cadavere di 
Giuliano e c’c inoltre Seiorti- 
> 10 , al quale accennammo ieri. 

Se Sciortino con la morte 
di Pisciotta e messo in grado 
di difendersi, a maggior ra¬ 
gione si potranno difendere 
i mandanti c ì favoreggiatori 
della banda. Qualora l’auto¬ 
psia confermasse che Gaspare 
Pisciotta è morto avvelenato, 
le indagini non potranno 
dunque fermarsi a codesta 
constatazione: altrimenti le 
persone che hanno avuto in¬ 
teresse a chiudere la sua boc¬ 
ca, avranno *aggiunto jiir- 
namente il loro scopo. 
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IL CALLO E LA VOLPE jSHErSS 

—----—-■ —--———— !s.i: non -uno molto forte in 

(RACCONTO JNORVEOBSE) |Werau, r: . 

- Non ehieilt rei <1i meglio 


Cera una volta un ga'.!«»' 
che- dritto sulle zampe, .-bat¬ 
teva le ali e cantava. Passo; 
di lì ima volpe e gli di.-.-f, 
« Buon giorno! Ti ho .-en- j 
tuo cantare, bravo! Ma non' 
credo che tu sappia fare co- i 
me faceva tuo padre: tuoi 
padre cantava stando su d: ! 
una zampa sola e ad occhi 1 
chiusi >•. i 

••Certo che > 0 ! .. rì:>p«>.'e il. 
gal'o. E per provarlo, cantèi 
tenendosi su di una zampa:- 
però aveva chiuso un soloj 
occhi ». j 

«* Non c'è male — commen. j 
Tò la \o:pe — ma puoi stare 
su una gamba sola e cantare 
chiudendo tutti e dim gli oc¬ 
chi? Questo non credo «'he 
tu Io sappia fare. Tuo padre 
sì che Io faceva; ma era dav¬ 
vero in gamba, lui! ••• 

» Ma certo che so farlo an¬ 
ch'io! >. replicò il gallo ur¬ 
tato. Sollevo una zampa, 
chiuse gli occhi c lanciò un 
trionfale «• chicchirichì >•! 

Pluf! la volpe balzo su di 
lui. Io afferro pei il collo. <■«•{ 
lo buttò sul dor.-o e. prima 1 
che finisce di cantare, cor-l 


:evu g.à wr.-o la vicina io- 
:e.-ta. 

('(imo tu nel fitto del bo- 
-co. a: piedi di un vecchio 
abete. ],. \o'pe - caricò a ter¬ 
ra il gallo «'. tenendogli una 
zampa nddo--o per trattem'r- 
1<». si preparo* a gu-tar-elo a 
boci'oncmi. 

«Eh. ainua mia! — d;s-e 
il galli» — ’u non -e: re'.igio.-a 
come tua madre. Prima di 
mangiare, lei si faceva sem¬ 
pre il segno» deila cr«>ce e re¬ 
citava il " benedicite ” -. 


La vi*’im non voleva na»- 
strar-i da meno dei la madre 
e giume "e zampe por pre¬ 
gare. Vrrr* ;1 gallo voli» 'li¬ 
biti» \ ia e >1 sistemò -u un 
albero. 

•• N«»n mi -«.Tipper.u per 
que'to! >. borbottò la volpe. 
Si allontani» o* tornò toMo. 
recando» alcuni trucioli che 
certi taglialegna avevano la¬ 
sciato. Il gallo os^rvava in¬ 
curiosito: «Che co-a fai lì. 
* adesso? >• domandò. 

I « Oh. mi hanno scritto 


'«'he veri-irti — disse allora 
gallo — Ma in questo mo- 
i momento» non oso mostrarmi. 
C'è un cacciatore che sta av¬ 
vicinandosi... Eccolo!... Meno 
male che sono na?co.-t<». Ec- 
l'olo. eccolo... ». 

A sentir parlare d: caccia¬ 
tore, la povera volpe terro¬ 
rizzata scappò via come il 
vento. 

« Chicchirichì! - • 1«. canto 
dietro il gallo, lenendo?! ben 
aggrappato al >uo ramo. 


SALVIAMO PINOCCHIO!' 


La posta del Novellino 


Ecco i'(imc Soni.» Già: duu 
di Ancona vorrebbe realizzare 
il MONUMENTO A PINOC¬ 
CHIO. Si froffn addirittura 
di un Afonu mcntn-tonfar.a 
con l'acqua che zampilla fre¬ 
sca dal muso delia terribile 


Comunichiamo a tutti i no¬ 
stri Amici che la battaglia /icr 
ottenere che venga eretto n 
Pescia un Monumento vera¬ 
mente degno del caro burat¬ 
tino. si allarga ogni giorno 
piu: diecine di giornali ne 


balena... » a il nostro Pinne-/ parlano, migliaia di ragazzi 


Come si consolò la mosca golosa 


Passò una mosca sopra una padella 
dorè cuoceva in guazzo uno stufato. 
Disse fra sé: 

< E' lauto tempo che non l’ho assag¬ 
giato! » 

Co.si per la sua gran ghiottoneria, 
invece di passare e volar via 


troppo si avvicinò e detitro ri cascò. 
Ma prima di morir, fece a sé stessa: 
« La colj/a è dell'ostessa 
che ha lasciato scoperta la padella. 
Però mi è convenuto: ho mangiato, 
ho bevuto e ho fatto il bagno! > 

ZIO STAN 


chio sembra n?ù divertito clic 
/spaventato.’ 

' A nei Videa sembra I»«"ì«is-' 
sima. come belle c originali' 
sono le idee c ì .suggerimenti 
che ci hanno inviato in que¬ 
ste set 1 - indne i vosi ri affezio¬ 
nati collaboratori. Sono die¬ 
cine e diecine di disegni . ai 
tlettere, di progetti che c» han¬ 
no portato ìa voce diretta dei 
ragazzi su questo importante 
dibattito: una voce a volte in- 
diQiuìta. alrre scherzosa, sem¬ 
pre appassionata, poiché si 
natia (h salvare il più gran¬ 
de amico di tutti j ragazzi. 

Ci seri re Umberto Mele di 
Napoli: •• Vorrei un Pinoc¬ 
chio alìcoro e spensierato, col 
cappello a pan di zucchero cd 
il vestito di Carta fiorata, col 
naso lungo e l'aspetto vivace, 
cosi come appare nel libro 
Non vorrei assoluta nei.te ve¬ 
dere un Monumento che sca¬ 
bra uno sgorbio ottenuto con 
fili di ferro attorcigliato! ». 


ci si appassionano, a Firenze 


si terrà un Convegno di edu¬ 
catori e giornalisti, la tele¬ 
visione italiana ha trasmesso 
un dibattito sull'argomento. 

<e ne parlerà alla Camera. 

Per ottenere una completa 
rìiforia, scrivete tutti, scri¬ 
vete al più presto possibile, 
salviamo PINOCCHIO .’ 



Cai! Amici, 
j lommciamo oggi a pubblica¬ 
le 1 nomi dei lagazzi ai quel, 
verrà inviato per po?ta il « Di¬ 
ploma «l'Onore ». Vorremmo 
però chiarire alcune cose, t 
cioè: il * Diploma » non può 
essere assegnato a tutti i no¬ 
stri collaboratori, ma soltanto 
a quelli più assidui, agli Ami¬ 
ci che seguono costantemente 
1 ! » NOVELLINO » e che par¬ 
tecipano a tutti 1 suoi Concor¬ 
si. Voi capite che non è suf¬ 
ficiente avere scritto una volta 
o due. oppure limitarsi soltan¬ 
to a leggere il « Novellino ». 
-e r.o. «he valore avrebbe 1 » 
« Diploma »? 

Inoltre, ricevere ìi ? Diplo¬ 
ma » non dev’essere solo mo¬ 
tivo di soddisfazione c di or¬ 
goglio. ma deve sopì atutto im¬ 
pegnare più seriamente o una 
paitecipazione costante e alla 
ricerca di nuovi collaboraton 

Alcuni Amici hanno preso la 
buona abitudine di stnvert 
collettivamente alla nostra Re 
dazione, inserendo in uno sola 
busta le soluzioni e 1 disegni 
di diversi ragazzi. Questo ser 
ve non solo a risparmiare > 
francobolli, ma anche ad al¬ 
largare la cerchia dei nostri 
Amie., a 11 Caie addirittura de, 
piccoli circoli della « Lega del 
Novellino ». 


Quindi, cari Amici, bando 
alle ambizioni! Se volete il Di¬ 
ploma non avete che da leg¬ 
gerci e scriverci ogni giovedì. 
Intanto, ecco i primi nomi dei 
collaboratori * diplomati »: 

Concetta Spagnolo di Taran¬ 
to: Tordi Durazzo di Orvieto: 
Olga Rizza di Petilta Policastro 
(Catanzaro); Matilde Monaco 
di Pescara: Angelo (inastadise¬ 
gni di Bari; Carla Celi di 
Terni; Gianfranco Giardini di 
Ancona; Raffaele Parato di 
Arqnafredda (Potenzi); Maria 
Simione di Formia: Rosetta e 
Cettina Giuffrida di Catania; 
Angela Serafini di Asecli Pi¬ 
ceno; Romualdo Monti di Fa¬ 
briano; Carlo Mondello di Tri¬ 
ni (Messina); Graziella e Gar¬ 
bano Grasso di Zafferana Etnea 
(Catania); Lin Moriconi di Pa- 
pigno (Terni): Maria Greco di 
Potenza; Marcello Balestri di 
Grosseto. 

L’elen«x» continuerà la pro>- 
sima settimana. Questi ragazzi 
intanto sono pregati di scri¬ 
verci inviando il loro indirizzo 
esatto e dettagliato: riceveran¬ 
no. insieme al « Diploma ». un 
Dsc-co-premio. 


FiFTRO imìkvii direttore 
timrgH* « (ticrni vice dirett resi» 
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